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Sanità, contro la cronica  car enza di personale
la ricetta del  dir ettor e generale è la flessibilità

Valerio Alberti invita a ragionare non più a reparti a sè stanti ma in ottica distrettuale
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Ministero del Lavoro, del-
la Salute e delle Politiche
Sociali. Ultimamente il Mi-
nistro è molto impegnato:
c’ha di quelle beghe!… La
peste suina… Contagia gli
uomini ed uccide i suini:  l‘in-
fluenza di tipo A che, all’ana-
grafe di laboratorio, risponde
al nome di A(H1N1)v.
…‘zzarola che bestia di ma-
lattia!… Con un nome così…
sembra quasi un nuovo model-
lo di auto da Formula1. Chis-
sà che fa! Che fa? All’inizio
ci han detto che non faceva
nulla. Poi ci han detto che non
ci sarebbero stati problemi
comunque, anche se nel mon-
do s’erano già registrati dei
decessi riconducibili a questa
malattia. Quindi, prima che
scoppiasse la pandemia, è
scoppiato il pandemonio: per-

Continua a pagina 24

Meglio morti che fannulloni

sone che si ammalano soltan-
to ascoltando le notizie della
peste suina alla radio, malati
di influenza di tipo A i cui ca-
pelli si tramutano in setole,
morti che riemergono dai loro
sepolcri con la codina riccia ed
il naso rosa, piatto, sporgente,
tondo e con le narici simme-
triche al centro… Questo, al-
meno, era lo scenario mondia-
le che i media ci propinavano
ad ogni notiziario, giorno dopo
giorno. Neppure la crisi eco-
nomica globale faceva tanto
paura. Ma un mattino, come il
sole dietro le nuvole, ecco la
notizia sperata: il vaccino! Ah!,
il Dio Vaccino!… Ricordate
l’aviaria? Avrebbe dovuto eli-
minare almeno metà della po-
polazione mondiale; ordine
d’abbattimento per milioni di
volatili da cortile e di demoli-
zione di migliaia di pollai a cie-
lo aperto. Il vaccino non c’era.
Poi, l’aviaria si dev’essere
suicidata; senza neppure la-
sciare un messaggio di addio.
Vigliacca… Ma noi abbiamo
il vaccino.  Funziona, l’hanno
testato. Almeno dovrebbe es-
sere così. Ci hanno detto che
è così. C’è qualcuno che ha
l’ardire si sospettare che non
ci venga detta la verità?
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Sapor d’acqua natìa

Un potere d’intercessio-
ne più sublime di quello
della Madonna di Fatima.
E adesso, logica vorreb-
be, che si ideasse un pro-
cesso di beatificazione
“per direttissima” a van-
taggio di Maurizio
Costanzo: magari
capeggiato da quel Piero
Chiambretti che durante
una delle ultime puntate
di Chiambretti Night ha
tributato fasti, onori e leccor-
nie al conduttore televisivo
sopracitato, magari per ricam-
biare qualche favore. Forse gli
è scappata un po’ la mano al
Piero comico, colto probabil-
mente da un raptus di nostal-
gia, se è arrivato a dare del
“Santità” al Costanzo nazio-
nale fino a definirlo “la televi-
sione coi baffi, la memoria sto-
rica degli italiani, la scatola
nera del bel paese”. Siamo ai
limiti di un processo di
canonizzazione e di
banalizzazione nel medesimo
istante. Eppure il suo doveva
essere un programma per i
giovani, in seconda serata: e
forse proprio per questo gli è
sfuggita la bella immagine
della scatola nera. Perchè, ad
osservare con occhio critico
e appassionato, i decenni pas-
sati sul sedile del Maurizio
Costanzo Show, si potrebbe
benissimo leggere - come si
legge una scatola nera dopo un
incidente aereo - il perchè di gio-
vinezze così infiacchite dal pun-
to di vista mentale, sociale e
culturale. Non tutte le
nefandezze sono da attribuirsi a
lui, ma la spettacolarizzazione
delle quisquiglie ha contribuito a
costruire gran parte del suo

San Maurizio Costanzo da Canale 5

share televisivo. Fossi stato
Chiambretti avrei continuato la
già lunga litania, aggiungendo
magari: “padre dei reality, pro-
tettore dei tronisti e delle veli-
ne, appassionato ricercatore
della superficie, costruttore di
carriere, marito della De
Filippi”. Perchè, giunti in cal-
ce ad un tentativo di metterlo
sull’altare, onori e oneri van-
no sistemati nelle giuste posi-
zioni. “Scatola nera” è un’im-
magine ferrata per mostrare il
dramma - il più delle volte im-
percettibile (e qui ha mostrato
la sua intelligenza mediatica)
- pubblicizzato nei suoi spazi
televisivi: che l’esistenza è uno
show. Condotto da Maurizio
Costanzo. Nei suoi salotti ha
portato bellimbusti e fattucchiere,
maghi, indovini e cartomanti,
sportivi, gieffini e preti. Ha cer-
cato le lacrime delle vedove dei
poliziotti uccisi, le rabbie di ve-
scovi scomunicati e i lineamenti
di persone rifatte. Ha messo in
piedi un’agenzia di potere alla
quale attingere ispirazione e pro-
tezione per diventare qualcuno.
E tanti giovani che non tengono
mezzi, potere e spirito critico per
vagliare dove stia il meglio per il
loro futuro, son caduti nella sua
trappola: quella del “video ergo

sum” (“appaio, quindi sono”).
Non per nulla uno dei pro-
grammi dell’altro volto della
medaglia, quello della moglie,
s’intitolava “Generazione di
fenomeni”: una generazione
intera, per l’appunto, di feno-
meni da loro creati a loro uso
e consumo. In questo senso,
aprendo la scatola nera, po-
tremmo trovare un aiuto per
dare ragione della povertà im-
maginativa che i giovani ten-

gono circa il loro futuro: perchè
lentamente nella loro immagina-
zione si è realizzato il tentativo di
far rientrare le loro giovinezze in
piccole scatole già
preconfezionate. In modo da
poter controllare meglio i loro
desideri, pilotare le loro emozio-
ni e fare in modo che chiedano
quello che solo noi possiamo
dare. Il sogno infante d’essere
modelli, modelle, attori e attrici,
di dimagrire-ritoccarsi-proteg-
gersi, d’apparire per essere qual-
cuno e valere è un indice credi-
bile della terapia mediatica di que-
sti signori.  Ma se l’uomo non
fosse solo bocca e stomaco - cioè
un essere che divora e consu-
ma - allora coltiverebbe nel cuo-
re una domanda: che cosa sa-
rebbe la vita se ci avessero la-
sciato fare? Senza rinchiuderci
come pulci in scatole già
preconfezionate? Ma questo
Chiambretti non poteva chieder-
lo a Costanzo: perchè lo spetta-
colo doveva andare avanti. Ov-
viamente. Don Marco Pozza

L’Ascom organizza, per chi
vuole iniziare una attività di
somministrazione ( bar, trat-
toria, ristorante, pizzeria, ecc.
ecc. )  o di commercio, sia
fisso che ambulante, di pro-
dotti alimentari, un corso di
idoneità sia completo (120
ore, 32 lezioni), che agevola-

Corsi di idoneità per la somministrazione
e vendita di prodotti alimentari

to (42 ore), a seconda se l’in-
teressato sia o no in posses-
so di alcuni requisiti profes-
sionali.
Il corso si terrà dall’8 febbra-
io al 19 aprile presso l’Istitu-
to superiore di Asiago (lezio-
ni pomeridiane il lunedì, mer-
coledì e giovedì con inizio alle

14.30). Costo: 440 euro per il
corso completo, 340 euro per
l’agevolato. L’iniziativa avrà
luogo solo con un numero ade-
guato di partecipanti. Per
maggiori informazioni e per le
iscrizioni rivolgersi alla sede
Ascom di Asiago.

Il problema della carenza di
personale sanitario è strin-
gente in tutti gli ospedali del-
la regione (mancherebbero
nel Veneto circa 1.000 me-
dici e 2.000 infermieri).
Asiago non fa certo ecce-
zione. Sull’argomento il mi-
nistro regionale alla sanità
Sandro Sandri ha avuto nei
mesi scorsi incontri a Roma
con il ministro Brunetta al
quale ha fatto presente la
preoccupazione della Re-
gione per la tenuta dell’in-
tero sistema, ed esposto per
sommi capi l’idea di indivi-
duare forme di flessibilità
nell ’ut i l izzo dei
finanziamenti, pur rimanen-
do all’interno del Patto di

“La carenza di personale: un problema
che si supera con la flessibilità”

In arrivo il primario di Radiologia, Verrà anche nominato un responsabile per Pediatria.

Stabilità. “La nostra ipote-
si – spiega l’assessore – è
che almeno alle Regioni con
i conti in ordine sia consen-
tita più elasticità nella de-
stinazione dei fondi, in
modo da poter concentrare
maggiori risorse alla voce
del personale, effettuando
risparmi su altri fronti”. In
attesa che, come richiesto
dal ministro gli venga pre-
sentata una nota dettaglia-
ta contenente una proposta
per tradurre in concreto
tale idea, il direttore gene-
rale dell ’Asl 3 Valerio
Alberti, riguardo all’ospe-
dale di Asiago, auspica una
maggiore flessibilità di tut-

to il personale ritenendola
una buona soluzione per ri-
solvere i problemi di malat-
tia e espletamento ferie, che,
come constatato con il caso
di Pediatria chiusa di notte
per un mese, a volte metto-
no in estrema difficoltà.
“I reparti funzionano bene,
vanno però riorganizzati per
facilitare e ottimizzare il la-
voro di tutti. Asiago è la ti-
pica struttura in cui si può,
anzi bisogna, darsi una
mano. E’ una realtà che va
interpretata più con una lo-
gica di unico dipartimento
che come reparti a sé stanti
e funzionanti indipendente-
mente. Una soluzione del

tutto ragionevole che va
meditata e organizzata
coinvolgendo tutto il perso-
nale. Una questione che mi
sta a cuore e per la quale
mi attiverò quanto prima”.
Il tutto andrebbe poi con-
siderato in un’ottica di pro-
grammazione unitaria con
Bassano.
“Le due strutture di cui di-
sponiamo – afferma Alberti
- non vanno considerate
come separate, ma devo-
no lavorare sempre più in
sinergia. Non è certo faci-
le, ma è lì che dobbiamo ar-
rivare”. E’ questa la politi-
ca di integrazione che l’Asl
3 sta portando avanti.
“Nell’ospedale di Asiago ci
sono buone competenze, e
vanno valorizzate. Penso
per esempio alla riabilita-
zione cardiologica per

esempio, che funzio-
na ed espleta il suo
lavoro per tutta
l’Ulss seguendo pa-
zienti che prima do-
vevano andare fino
ad Arco di Trento
per il decorso post
operatorio e la riabi-
litazione. In pochi
mesi sono stati se-
guiti più di sessanta
pazienti. Un domani
si potrà fare anche la
riabilitazione respira-
toria”. A proposito di
personale, fra qual-
che giorno arriverà il
nuovo primario di
Radiologia e c’è la
volontà di nominare
un responsabile in
loco per Pediatria.

  Stefania Longhini

SANITA’
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“Abbiamo ritenuto che l’ap-
provazione del provvedimen-
to fosse quanto meno fretto-
losa e, pur restando il fatto
che fosse stato discusso as-
sieme prima di essere pre-
sentato in consiglio, abbiamo
deciso di astenerci dalla vo-
tazione”. Così Paolo Finco,
capogruppo della “Lista per
Asiago” spiega in sintesi le
motivazioni per cui alla fine
la minoranza non ha votato
la delibera sul Piano Casa.
“Va  precisato – continua
Finco - che il giorno prima
della seduta del Consiglio,
era stata emanata l’attesa
circolare applicativa da par-
te del presidente della Giun-
ta Regionale, che aveva lo
scopo di chiarire le modalità
applicative della Legge. Eb-
bene la circolare ha detto in
modo chiaro che “la legge
regionale si articola in due
parti: l’una necessaria e in-
derogabile, relativa alla prima
casa, di operatività immedia-
ta e generalizzata, l’altra fles-

La nuova influenza A/H1N1,
detta anche “suina”, infezio-
ne virale acuta dell’appara-
to respiratorio con sintomi
fondamentalmente simili a
quelli classici dell’influenza
stagionale, si presenta come
un’affezione respiratoria
acuta, ad esordio brusco ed
improvviso, con febbre mag-
giore o uguale di 38°C, ac-
compagnata da almeno un
sintomo tra cefalea, males-
sere generalizzato, sensazio-
ne di febbre (sudorazione,
brividi), astenia (sensazione
di grande debolezza), tosse,
mal di gola, congestione na-
sale. Mentre i media nazio-
nali ci hanno mostrato nei
giorni scorsi i primi “volon-
tari” del vaccino, medici che
si sono fatti pure fotografa-
re per dare il “buon esem-
pio”, e Topo Gigio ci fa le
sue raccomandazioni, anche
il dipartimento prevenzione
del Distretto sociosanitario
dell’Altopiano, si appresta a
diramare le prime indicazio-
ni per l’utenza dei Sette Co-
muni, cercando anche di
tranquillizzare sulle possibili
implicazioni mortali della
malattia.
“Finora il rilievo mediatico
suscitato dalla vicenda, fin
dal primo annuncio dell’OMS
– dice Luigi Rossato - ha
creato più preoccupazione di
quanto non meriti l’effettiva

Sanità. Con Luigi Rossato del Dipartimento di prevenzione del Distretto socio sanitario di Asiago parliamo della famigerata Influenza A

Vaccinazioni al via anche in Altopiano
“Aspettiamo le indicazioni dell’Azienda Sanitaria, inutile ora telefonare o presentarsi agli uffici”

portata della malattia, soprat-
tutto in riferimento alle
complicanze gravi o mortali.
L’  OMS definisce questa
nuova  influenza come  “mo-
derata”: si tratta di una sem-
plice influenza, con sintomi
più modesti di quella stagio-
nale nella maggior parte dei
soggetti sani. Lo scenario
ipotizzato per la Regione
Veneto, in base alle attuali
conoscenze sulla pandemia,
nella peggiore delle ipotesi, è
che all’incirca il 15-25% della
popolazione si ammalerà, con
una durata media di malattia
di 4-10 giorni. Si prevedono
un 15% di complicanze, con
lo 0,3-1% di ricoveri ed una
mortalità dello 0,05% tra i
malati”.
Quando parte e come vie-
ne organizzata la campa-
gna di vaccinazione?
“Secondo le disposizioni re-
gionali, in fase di pubblicazio-
ne, in tutte le Aziende sani-
tarie dal 2 al’8 novembre ver-
rà avviata la campagna vac-
cinale, secondo le priorità
prestabilite, definite da fine-
stre temporali che delimite-
ranno l’accesso alla vaccina-
zione (vedi box a fianco ndr).
Nel frattempo si raccoman-
da che la popolazione aderi-
sca massicciamente alla cam-
pagna vaccinale contro l’in-
fluenza stagionale, già inizia-
ta dai primi di ottobre”.

A chi ci si deve rivolgere
per richiedere di fare il
vaccino? E’ gratuito o a
pagamento?
“Per tutti la vaccinazione
sarà offerta gratuitamente.
Ogni Azienda sanitaria, e
quindi anche la nostra, stabi-
lirà entro pochi giorni, luoghi
e modalità di accesso per la
vaccinazione dandone la più
ampia pubblicizzazione, man
mano che si avrà la certezza
della disponibilità dei vacci-
ni.
Per il momento, è inutile te-
lefonare o presentarsi pres-

so gli uffici dell’ASL per ri-
chieste di vaccino o per fis-
sare appuntamenti. Altrettan-
to importante è evitare il fai
da te, pensando, ad esempio,
di acquistare su internet il
vaccino o i medicinali
antivirali: potrebbe essere
assai più pericoloso della
peggior forma influenzale,
data la frequente casistica di
farmaci  “taroccati””.
E’ vero che i soggetti più
a rischio sono i giovani?
“Come già accennato, il gros-
so dell’offerta vaccinale ri-
guarderà le età comprese tra

i 6 mesi  e i 27 anni, proprio
perché questa è la popolazio-
ne maggiormente a rischio di
contrarre  questa influenza,
in quanto quasi sicuramente
non possiedono alcuna forma
di “memoria immunitaria”
verso gli antigeni del nuovo
virus e questo è tanto più
vero quanto minore è l’età”.
A proposito di bambini, i sin-
tomi sono gli stessi riscontrabili
negli adulti? “Nei bambini, ol-
tre ai sintomi che sono presenti
nell’adulto, è importante tener
presente che: i bambini più pic-
coli non sono in grado di de-
scrivere i loro sintomi di tipo
generale, che si evidenziano
semplicemente con: irritabilità,
pianto, inappetenza; vomito e
diarrea sono frequenti nel lat-
tante che solo eccezionalmen-
te presenta febbre; occhi
arrossati e congiuntivite sono
caratteristici del bambini in età
prescolare, in caso di febbre
elevata; nel bambino di 1-5
anni è necessario considerare
la grande frequenza di
laringotracheite e bronchite
associate a febbre elevata”.
Chi fa il vaccino per l’in-
fluenza stagionale deve poi
vaccinarsi anche per l’in-
fluenza A?
“Entrambi i vaccini sono con-
sigliati. Alle persone che rego-

larmente si sottopongono ogni
anno alla vaccinazione
antinfluenzale, o che hanno
aderito anche solo da quest’an-
no, se rientrano nelle fasce di
età previste o tra le categorie
a rischio, è  consigliata anche
la vaccinazione contro la nuo-
va influenza, in quanto la vac-
cinazione per l’influenza “sta-
gionale” non da protezione
verso quella cosiddetta “sui-
na”. Non è consigliata invece
alle persone con più di 65 anni,
in quanto si ritiene che siano
già venute a contatto in pas-
sato con virus simili e quindi
risulterebbero protette”.
Le nostre scuole sono state
coinvolte nella campagna in-
formativa avviata congiunta-
mente dal Ministro dell’Istru-
zione e dal Ministro del lavo-
ro, della Salute e delle Politiche
Sociali? “Le disposizioni della Cir-
colare sono state riprese dalla
Regione comunicandole a tutti i
Dirigenti scolastici. A breve sarà
anche avviata la campagna di in-
formazione  regionale sulla vac-
cinazione.
Le scuole saranno comunque un
punto cardine di riferimento per
alunni-studenti e loro famiglie,
insegnanti e personale non do-
cente per il buon successo della
campagna vaccinale”.
                   Stefania Longhini

“Sul Piano Casa andava fatta
qualche riflessione in più”
Paolo Finco, capogruppo della Lista Per Asiago spiega le
motivazioni che hanno indotto  la minoranza ad astenersi

in sede di approvazione del provvedimento

sibile ed eventuale, rimessa
alle scelte di ciascun Comu-
ne…”; dunque, per quanto
riguarda la prima casa, la leg-
ge è immediatamente opera-
tiva e i Comuni  possono solo
prenderne atto. E che sia
questa la lettura autentica
della circolare lo va ripeten-
do da settimane l’assessore
regionale Marangon in tutti
gli incontri che sta tenendo
sul territorio della nostra Re-
gione. Ci sembrava perciò
che fosse necessaria e op-
portuna  un’ulteriore rifles-
sione, considerato che il ter-
mine ultimo per deliberare
era fissato al 30 Ottobre e
che la norma in questione in-
teressa solo la prima casa dei
residenti, per noi  intesa come
“la casa in cui ha la residen-
za anagrafica, vive e dimora
abitualmente il proprietario,
ovvero almeno uno dei com-
proprietari o usufruttuari o il
titolare del diritto di abitazio-
ne a qualsiasi titolo di legge”.
Diversamente  sarebbero sta-

ti  penalizzati un certo nume-
ro di nostri concittadini che,
non rientrando nella tipologia
di proprietari di fabbricati
unifamiliari, bifamiliari o
trifamiliari  non avrebbero
potuto utilizzare il Piano casa
per ampliare la propria prima
abitazione”.
Va ricordato che la Legge
Regionale n. 14/2009 meglio
conosciuta come “Piano
casa” non è una legge urba-
nistica, né edilizia, ma è una
legge economico- finanziaria
che mira a promuovere gli
investimenti privati per il
recupero e la riqualificazione
del patrimonio edilizio esisten-
te, attraverso microinterventi
idonei ad alimentare soprat-
tutto il mercato delle piccole
e medie imprese del settore
edilizio, che, anche nella no-
stra Regione, stanno viven-
do un momento di grande dif-
ficoltà. “Diamo per scontato
– conclude Finco - che il so-
stegno al comparto edile di
produzione, non a quello spe-

culativo, è di questi tempi
condivisibile in senso genera-
le anche con riferimento al
nostro Comune  e anche la
finalità di rendere più vivibile
e meno costoso in termini
energetici il patrimonio edili-
zio esistente dei residenti, in
ragione della crescita natura-
le delle famiglie e dei loro
fabbisogni abitativi, è finalità
condivisibile e da perseguire.
Anche noi siamo contro gli
interventi speculativi che, in
qualche modo, sconvolgano
l’assetto edilizio, urbanistico,
naturalistico ed ambientale in
atto, ma in questo caso si trat-
tava di recepire quanto pre-
visto dalla Legge Regionale
per la prima casa dei nostri
concittadini”.
             Stefania Longhini

Paolo Finco
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Code agli uffici postali:
se ne parlerà in Parlamento

Sta creando forti disagi ad utenza e personale la chiusura
pomeridiana delle Poste di Asiago. Bortoli: “Alla lettera di protesta

inviata alla direzione seguiranno altre azioni più forti”

File lunghe, utenza innervo-
sita, condizioni di lavoro av-
verse. Ci stanno rimettendo
tutti per la decisione della di-
rezione bassanese di sospen-
dere a tempo indefinito il ser-
vizio pomeridiano della filia-
le delle poste di Asiago.
Dopo che negli ultimi anni
molti uffici postali
dell’Altopiano sono stati
chiusi o messi a servizio ri-
dotto adesso anche l’ufficio
“centrale” è stato posto a
servizio solo mattiniero cre-
ando numerosi disagi che poi
si riflettono sugli stessi
incolpevoli dipendenti.
L’uf ficio postale di Asiago,
l’unico del territorio che
avrebbe l’apertura anche
pomeridiana, è da settembre
a servizio dimezzato con
chiusura alle 14. Ma, nono-
stante le numerose lamente-
le, pare che la direzione di
zona, che ha sede a Bassano,
non sia intenzionata a ripri-
stinare un servizio essenzia-

le. Ed intanto sembra che il
personale della filiale
asiaghese, così come di altri
uffici dislocati sul territorio
altopianese, sia costretto a
scendere in pianura a copri-
re turni anche in uffici postali
del bassanese.  Messo al cor-
rente della situazione, visto
che il problema riguarda tut-
to il territorio, il presidente
della Comunità Montana
Giancarlo Bortoli ha inviato
una richiesta di spiegazioni
alla direzione bassanese pro-
testando energicamente, con
l’appoggio di tutti i sindaci,
per la situazione di disagio

che si è venuta a creare. Ol-
tre al fatto che Asiago è in
zona di montagna e che quin-
di dovrebbe godere di qual-
che tutela anche tenendo con-
to dei flussi turistici, nell’uf-
ficio asiaghese confluiscono
anche molti utenti di altre
zone dell’Altopiano che si
sono visti chiudere i propri
uffici postali negli anni pas-
sati.
“E’ inconcepibile che si crei-
no delle situazioni di disagio
da parte di un’azienda che
fornisce un servizio fonda-
mentale come quello postale
– commenta Bortoli – La

E’ in programma dal 12 al 14
febbraio 2010 il 3° Festival
Internazionale Piromusicale
“Asiago Fiocchi di Luce”.
In gara tre ditte specializza-
te provenienti da Spagna,
Canada e Italia.Tre serate
all’insegna di grandi emozio-
ni, con luci colorate che
esploderanno nel cielo al rit-
mo della musica, riflettendo-
si magicamente sul panora-
ma innevato!Un evento me-
morabile che si terrà presso
l’aeroporto di Asiago, dove
l’effetto luminoso delle scin-
tille pirotecniche creerà uno
spettacolo degno delle magi-
che atmosfere dell’Altopiano
più bello del mondo!Lo spet-

Torna a febbraio “Asiago…fiocchi di luce”
tacolo piromusicale è un
connubio tra l’arte
pirotecnica e la musica in
modo tale da dare all’even-
to uno stile diverso. In uno
spettacolo di questo gene-
re il colore, i suoni e gli ef-
fetti pirotecnici devono ri-
spettare ed esaltare le stes-
se sensazioni ed emozioni
che la musica suscita nel-
l’ascoltatore. Il trasporto
del pubblico in una dimen-
sione irreale è quasi istan-
taneo; già dal le pr ime
note musicali, cala un si-
lenzio assoluto e gli unici
suoni, oltre alle note mu-
sicali diffuse dall’amplifi-
cazione, sono i colpi degli

artifici pirotecnici che scan-
discono le note di sottofondo
e gli applausi molto copiosi al
termine dei brani.

nostra azione non si fermerà
comunque solo alla lettera di
protesta. Dopo la chiusura di
numerosi uffici periferici, o
comunque la riduzione del

servizio a qualche giorno la
settimana, che già hanno cre-
ato delle difficoltà ai molti an-
ziani che vivono sull’Altopiano
credo sia necessario porne ri-

medio in modo definitivo tanto
che sto attivando dei contatti
per portare la questione in Par-
lamento con un interrogazio-
ne”.           Gerardo Rigoni
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ASIAGO

Linea Asiago – Monterovere sospesa
un’interrogazione al Consiglio provinciale

Ftv: “Non viene usata, non rende”. Gattolin: “Solo un’operazione pre-elettorale?”

La sospensione del servizio di
autobus di linea che collega-
va Asiago con Monterovere
provoca le proteste di quasi un
centinaio di famiglie
altopianesi. Il servizio è stato
lanciato in forma sperimenta-
le a gennaio permettendo che
al paese trentino gli altopianesi
potessero trovare la coinci-
denza con la corsa della
“Trentino Trasporti” prove-
niente da Luserna e diretta a

Trento, sopperendo ad una
mancanza di collegamento con
la città di Trento. Pare che la
motivazione della sua soppres-
sione sia la scarsa redditività
della linea, una decisione pre-
sa in una riunione provinciale
improntata sulla
riorganizzazione economico fi-
nanziaria delle FTV.
“Un’iniziativa importante per i
nostri giovani studenti che da
anni richiedono l’attivazione di

un servizio di trasporto pubbli-
co verso Trento e per le loro
famiglie che vedevano così di-
minuiti i costi di trasporto ,”
aveva commentato alla par-
tenza della prima corriera il
vicesindaco di Asiago e consi-
gliere di amministrazione di
FTV Roberto Rigoni.
Arrivato giugno però, e la fine
del periodo di prova, la corsa
è stata sospesa. Vista la situa-
zione una settantina di genitori

Comuni di confine: “Risorse
per tutti i centri della Provincia”
Scalzeri: “Vanno anche definite meglio le modalità di utilizzo”

L’istituto di Cultura Cimbra di Roana organizza un corso di
lingua e cultura cimbra, aperto a tutti coloro che sono inte-
ressati alla nostra tradizione. Il corso si terrà presso le scuo-
le elementari di Asiago e prenderà il via lunedì 2 novembre
alle ore 20.30 Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Isti-
tuto di Cultura Cimbra, oppure presentarsi direttamente alla
prima lezione.

Corso di lingua cimbra

Si è svolto nei giorni scorsi nel
Municipio di Asiago il periodi-
co incontro itinerante tra i sin-
daci vicentini aderenti alla
Associazioni Comuni di Con-
fine con le Regioni a Statuto
Speciale. L’incontro è servito
per un confronto su varie
tematiche inerenti ai
finanziamenti riservati ai Co-
muni di confine con il
Trentino; vi hanno preso par-
te anche l’assessore provin-
ciale ai Lavori Pubblici e Di-
fesa del Suolo Costantino
Toniolo ed il delegato ANCI
Gino Pante.  Tra gli argomen-
ti messi in rilievo dal coordi-
natore dei Sindaci Bruno
Scalzeri la volontà di avviare
una procedura di assegnazio-
ne dei finanziamenti statali e
regionali a tutti i Comuni della
Provincia anziché riservarla
esclusivamente ai soli Comu-
ni territorialmente con-
finanti con le Re-
gioni a Statuto
Spe-

ciale. In più Scalzeri ha espo-
sto come sia necessario “me-
glio definire le modalità di uti-
lizzo delle risorse assegnate”.
“Nell’impegno a promuovere
lo sviluppo dei nostri paesi in
modo solidale non si deve però
trascurare anche le condizioni
dei centri più grossi – ha af-
fermato l’assessore asiaghese
Gianpaolo Rigoni – Asiago,
così come Recoaro, con il pre-
testo di essere il “centro” for-
te dei loro rispettivi territori
vengono spesso penalizzati nel-
le graduatorie che indicano la

misura del disagio locale con
le conseguenti mancate
elargizioni economiche”.
La Provincia, da parte sua, si è
impegnata a sostenere la colla-
borazione istituzionale e la pro-
gettazione strategica su iniziati-
ve intercomunali, e quindi di mag-
giore appetibilità, in sede di par-
tecipazione a bandi regionali e na-
zionali.  “ La Provincia di Vicenza
– ha detto Costantino Toniolo - è
vicina al raggruppamento dei Co-
muni che vivono il disagio di una
localizzazione geografica critica

e in più subiscono la concor-
renza delle realtà a statuto
speciale. Nel precedente bi-
lancio abbiamo approvato un

fondo di sostegno per i progetti
di riqualificazione e realizzazio-
ne di infrastrutture, cosa che ri-
peteremo per il bilancio 2010. Nel
contempo seguiamo l’attività del
raggruppamento e abbiamo dato
disponibilità per la consulenza dei
nostri Uffici”.
                    Gerardo Rigoni

hanno preso carta e pen-
na in mano e hanno scritto
al FTV il loro disappunto
sull’atteggiamento dell’en-
te trasporti che non fa al-
tro che accentuare l’isola-
mento della montagna.
“Stiamo cercando di prov-
vedere al ripristino del ser-
vizio – assicura Rigoni – A
breve sarà fatta una gara
d’appalto, speriamo di riu-
scire ad andare incontro
alle giuste richieste dei no-
stri giovani.”
“Se è vero che ci sono stati
70 genitori che hanno sotto-
scritto la protesta, con i loro
figli garantirebbero il quasi tutto
esaurito sulla tratta, giustifican-
do il suo sostegno. A me risul-
ta invece che non è così, e che
la sua soppressione avvenuta
subito dopo le elezioni ammi-
nistrative di giugno assume un
particolare retrogusto tale da
ingenerare un ragionevole dub-

bio sulle finalità pre-elettorali
dell’operazione” è il commen-
to invece del consigliere pro-
vinciale Francesco Gattolin
che ha prodotto un’interroga-
zione in consiglio provinciale
sulla soppressione della linea
di trasporto pubblico Asiago –
Monterovere. L’interrogazio-
ne di Gattolin chiede al presi-
dente della Provincia se sia

stata fatta una analisi dei
bisogni di trasporto prima
dell’attivazione del servi-
zio e se fatta con quali ri-
sultati nonché quale è sta-
to il sostegno finanziario
erogato a FTV dagli enti
promotori del servizio, e
quali siano stati i costi so-
stenuti da FTV e i ricavi
percepiti per il medesimo
ed infine qual è stata la
presenza minima e mas-
sima degli studenti in par-
tenza ed in rientro registra-
ta durante il periodo spe-

rimentale.
“Di là del fatto che risulta
inusuale attivare un servizio a
metà anno accademico quan-
do, per ovvi motivi, gli studenti
già avevano per conto proprio
provveduto a individuare solu-
zioni alternative, serve fare
chiarezza sulla questione” con-
clude Gattolin.
                 Gerardo Rigoni

Sandonà: “Una polemica sterile”
“La tratta Asiago – Monterovere è stata un’iniziativa attuata su vo-
lontà dell’amministrazione comunale di Asiago a cui la Provincia e il
mio assessorato ha dato il massimo appoggio. Personalmente poi è
un’iniziativa in cui credevo ed in cui credo, ben capendo i disagi che il
vivere lontano dai principali mezzi di trasporto comprende però in
tempi di ristrettezza economica talvolta è necessario tagliare là dove
il cuore non vorrebbe.”
Così l’assessore provinciale ai Trasporti Cristiano Sandonà interve-
nendo sulla questione della sospensione della tratta Asiago –
Monterovere che permetteva il collegamento con Trento, sede uni-
versitaria e polo scolastico molto frequentato dagli studenti altopianesi.
“La Provincia è stata costretta a mettere mano ai bilanci di tutte le
società partecipate e nel campo dei trasporti questo significava per il mio assessorato interve-
nire sulle linee sotto utilizzate pur consapevoli di creare del disagio – prosegue Sandonà –
Speriamo in tempi più floridi dove potremmo riprovare con altre forme o altri tempi.”
“Piuttosto sono amareggiato dall’atteggiamento tenuto dal consigliere Francesco Gattolin
che ha fatto un’interrogazione sulla questione – conclude Sandonà – Un’interrogazione in
cui si ribaltano i risultati di cui già il consigliere era in possesso per fare della polemica sterile.
In momenti difficili come questi credo sia più utile a tutti, in particolare alla collettività,
mettere da parte beghe e diatribe politiche e tutti insieme cercare di governare bene per
trasmettere un segnale di fiducia e di sicurezza”.  G. R.
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La polenta diventa “palenta”
in Montenegro, il barbera è
un comune vino bianco sugli
scaffali di un supermercato
rumeno, il pecorino cine-
se è fatto con lat-
te di mucca
mentre la
mortadella
Bologna in
vendita negli
Usa si ottiene
da carne di tac-
chino. Sono questi
alcuni degli esempi
dei prodotti alimentari
tipici taroccati scovati
dalla Coldiretti nei diversi
continenti ed esposti al Forum
Internazionale dell’agricoltu-
ra e dell’alimentazione di
Cernobbio. Una vera galleria
degli orrori che raccoglie ol-
tre cento falsi alimentari d’au-
tore dai formaggi ai salumi,
dal caffé ai biscotti, dall’olio
di oliva ai condimenti, dalla
pasta ai vini. Ed ecco che
accanto al Chianti
californiano e alla Fontina
svedese, si trovano la Ricot-
ta australiana e inquietanti
imitazioni di gorgonzola,
soppressata calabrese, sala-
me toscano, Asiago e pomo-
dori San Marzano “spaccia-
ti” come italiane. Una espo-
sizione completa che ha
l’obiettivo di fare luce sul
“furto” perpetrato ai danni

Made in Italy: all’estero
si vende l’Asiago “taroccato”
Tra le imitazioni più eclatanti c’è pure il formaggio Asiago, venduto in molti
continenti come prodotto tipico altopianese ma frutto di lavorazione casearia

con materia prima proveniente dai vari Stati europei

dei produttori italiani e rap-
presentato dal fenomeno cre-
scente della pirateria
agroalimentare internaziona-

le che utilizza im-
propriamente pa-
role, colori, loca-
lità, immagini,
denominazioni e
ricette che si ri-
chiamano al-
l’Italia per pro-
dotti taroccati
che non hanno
nulla a che
fare con la re-
altà nazionale:
“All’estero -
stima la
Coldiretti -
sono falsi tre
prodotti ali-
mentari di

tipo italiano su quattro con il
mercato mondiale delle imi-
tazioni di prodotti alimentari
Made in Italy che vale oltre
50 miliardi di euro. In altre
parole - precisa la Coldiretti
- le esportazioni di prodotti
agroalimentari Made in Italy
potrebbero quadruplicare se
venisse uno stop alla contraf-
fazione alimentare interna-
zionale che è causa di danni
economici, ma anche di im-
magine. Il rischio reale è che
si radichi nelle tavole inter-
nazionali un falso Made in
Italy che toglie spazio di mer-

cato a quello autentico e
banalizza le specialità nostra-
ne frutto di tecniche, tradizio-
ni e territori unici e inimitabili.
E’ il caso - continua
Coldiretti - dei formaggi tipi-
ci dove il Parmesan è la pun-
ta dell’iceberg diffuso in tut-
to il mondo, ma c’è anche il
Romano prodotto
nell’Illinois con latte di muc-
ca anziché di pecora, il Par-
ma venduto in Spagna sen-
za alcun rispetto delle rego-
le del disciplinare del Par-
migiano Reggiano o la
Fontina svedese molto di-
verse da quella della Val
d’Aosta, l ’Asiago e i l
Gorgonzola statunitensi o il
Cambozola tedesco imita-
zione grossolana del for-
maggio con la goccia. La
lista è lunga – conclude
l’Associazioni dei produttori
- Non sfugge al tarocco
anche il vino simbolo del
Made in Italy come i l
Chianti “clonato” nella
Napa Valley in California men-
tre tra le curiosità da ricordare ci
sono il caffè Trieste italian roast
espresso prodotto in California
con confezione tricolore e i bi-
scotti Navona prodotti in Bulga-
ria. I Paesi dove sono più diffu-
se le imitazioni sono Australia,
Nuova Zelanda e Stati Uniti.

Tratto dal sito www.newsfood.it

Proseguirà fino alla fine del-
le festività natalizie la mostra
“Bianco nero sotterraneo”,
allestita fin dall’estate scorsa
all’interno del Museo.
Attraverso oggetti, immagini e
bellissime fotografie in bianco
e nero di Sandro Brazzale, vie-
ne illustrato il Congresso Na-
zionale di Speleologia che si
svolse ad Asiago nell’ottobre
del 1948 presso l’albergo
Excelsior. In quell’occasione,
alcuni ragazzi asiaghesi appar-
tenenti al Club artistico-cultu-
rale, fondarono il “Gruppo
Grotte Asiago” iniziando le ri-
cerche sistematiche in grotta
ed esplorando zone che risul-
tarono ricche di scoperte
naturalistiche e storiche. Sono
in mostra i materiali utilizzati

NOTIZIE DAL MUSEO DELL’ACQUA

a cura del Gruppo Speleologico Settecomuni

Mostra “Bianco
nero sotterraneo”

dal Gruppo, reperti ritrovati nel
corso delle esplorazioni e le
fotografie scattate durante
le prime uscite. Parte delle
immagini mostra scorci ine-
diti e suggestivi dei luoghi
esplorati,  tra i  quali i l
Tanzerloch, la valle del

Bisele, la Loite Kuvela. Le
foto dei componenti del
Gruppo mostrano l’entusia-
smo e l’ingegno con il qua-
le svolgevano l’attività e
suscitano curiosità tra gli
asiaghesi nel riconoscere
parenti ed amici.

Foto del 1951

Lo sport, una grandissima opportunità
di formazione per i nostri figli

Si è concluso il 26 ottobre il
ciclo di quattro incontri orga-
nizzato dal Comitato Genito-
ri dell’Istituto di Istruzione
Superiore di Asiago sul tema
“Ma lo sport è un mezzo di
educazione?”, rivolto ai geni-
tori di bambini e ragazzi dalle
elementari alle superiori, non-
ché ad atleti, allenatori e diri-
genti sportivi. La dottoressa
Francesca Borgo, psicologa
dello sport, che ha avuto il ruolo
di coordinatrice dei vari incon-
tri, ci fornirà prossimamente
uno spaccato di quanto emer-
so nei diversi appuntamenti,
che hanno visto come relatori
personaggi legati in vari modi
al mondo dello sport. Ma un
primo bilancio dell’iniziativa lo
vogliamo fare con Sergio Stel-
la, segretario del Comitato
Genitori, che il mondo dello
sport, in particolare dell’ hoc-
key ghiaccio, lo conosce mol-
to bene, grazie al suo passato
di atleta ed allenatore, e al pre-
sente che lo vede arbitro e

soprattutto genitore di tre
figli che hanno tutti se-
guito la passione del pa-
dre, compresa la minore
che gioca nella squadra
femminile di hockey su
ghiaccio. “Come difen-
dersi dai genitori
ultrà?” è il titolo del
progetto che ha dato
vita all’iniziativa che
ha trattato il tema del-
lo sport come veicolo
educativo. Da quali
cognizioni scaturisce
una domanda del ge-
nere? “Dagli atteggia-
menti di quei genitori –
spiega Stella – che nella
vita di tutti i giorni sono
persone normalissime, equili-
brate, e che invece allo stadio
assumono comportamenti che
vanno al di fuori di tutte le re-
gole. La pratica di uno sport
deve essere vissuta dai ragazzi
in modo positivo, e chi glielo
insegna deve farlo da educa-
tore, trasmettendo la propria

passione, e insegnando prima
ancor del gioco il rispetto degli
altri, la bellezza di fare gruppo
e del condividere tutti insieme
ogni momento legato all’atti-
vità praticata, dallo spogliatoio
al campo di gioco. Lo sport è
una grandissima occasione di
formazione per i giovani, ca-

paci di buttarvisi anima
e corpo, ma è indispen-
sabile la collaborazio-
ne dei genitori, oltre
che le giuste capacità
dell’allenatore.  Come
Comitato Genitori ab-
biamo pensato che
questo fosse un tema
importante, da dibatte-
re sotto vari aspetti e
con testimonianze di-
rette e che potesse in-
teressare un buon nu-
mero di persone.”
Com’è stata la ri-
sposta in fatto di par-
tecipazione agli in-
contri da parte dei
genitori? “Alle sera-

te hanno presenziato, saltua-
riamente, circa un’ottantina di
persone, tra genitori, allenato-
ri, dirigenti. Diciamo che i ge-
nitori che hanno aderito non
sono stati molti, ma alla fine il
numero dei presenti conta fino
a un certo punto, importante è
la partecipazione attiva, e di
questa ci riteniamo soddisfat-
ti. Dopo la prima serata in cui
la dottoressa Borgo ha offer-
to una panoramica delle varie
problematiche trattandole da
un punto di vista tecnico e psi-
cologico, il secondo appunta-
mento, al quale erano stati
espressamente invitati i ragaz-
zi, ha risposto in pieno alle at-
tese dei presenti, con l’inter-
vento forte e deciso del
relatore, Aldo Bertelle, un vero
“personaggio” nel senso più
positivo della parola, che ci au-
guriamo di ospitare ancora in
Altopiano: la sua esperienza
come formatore ed educato-
re l’ha portato a rivolgersi in
sala direttamente ai ragazzi,

ma con il chiaro intento di far-
si intendere dai genitori. Mol-
to diverse tra loro le esperien-
ze sportive, in particolare da
atleti, raccontate dai protago-
nisti del terzo incontro, Nico-
letta Caselin ed Enrico
Valentini, oggi responsabili ri-
spettivamente del settore gio-
vanile del Basket Famila e del
Basket Marostica; significati-
vi gli scambi di opinioni ed
esperienze e l’intervento dalla
sala di Morena Gallizio, ex
campionessa di sci alpino che
ha parlato del suo passato di
atleta, fatto di molti sacrifici, ma
che ha colpito soprattutto quan-
do ha raccontato dei problemi
che ha incontrato da allenatrice
con i genitori dei suoi allievi, tan-
to da decidere di smettere. Infi-
ne Mirko Dalla Fina, allenatore
di pallavolo maschile e femmini-
le, ha portato la sua esperienza
di atleta e allenatore,
soffermandosi in particolare sul-
l’importanza dell’unità del grup-
po e di un pari trattamento, pur
nelle diverse capacità. Personal-
mente ho concluso gli incontri
leggendo il “Codice del Fair Play
per i genitori” che riassume in
modo chiaro e preciso i giusti
comportamenti che i genitori
dovrebbero avere. Colgo l’oc-
casione per ringraziare tutti co-
loro che hanno supportato in varie
forme l’iniziativa: la Parrocchia
di Asiago, l’Istituto Superiore, il
Comune di Asiago, la Comunità
Montana, la Cassa Rurale di
Roana, il Caseificio Finco di
Enego, la Rigoni di Asiago, Gra-
fica Altopiano e tutte le persone
che mi hanno dato una mano nel-
l’organizzazione, in particolare
mia moglie.”
                        Silvana Bortoli

Codice del fair
play per i genitori

-   Non costringerò mio figlio a
giocare lo sport che voglio io.
-  Voglio ricordare che mio
figlio gioca per il proprio pia-
cere e non per il mio.
-  Incoraggerò mio figlio a gio-
care nel rispetto delle regole di
gioco e a risolvere i conflitti sen-
za ricorrere all’ostilità o alla vio-
lenza.
-   Insegnerò a mio figlio che
dare il meglio è altrettanto im-
portante di vincere, in modo che
egli non debba mai sentirsi
sconfitto dal risultato di una
partita.
-   Farò sempre sentire mio
figlio un vincitore elogiandolo
per aver praticato un gioco
leale e per dato il meglio di sé.
-    Non ridicolizzerò o insulte-
rò mai mio figlio per gli errori
compiuti o per aver perso la
partita.
-  Terrò presente che i bambi-
ni imparano con più facilità dal-
l’esempio.
-   Perciò applaudirò il buon gio-
co e le prestazioni sia della squa-
dra di mio figlio che della squa-
dra avversaria.
-   In pubblico non criticherò mai
le decisioni e l’onestà di giudici e
arbitri.
-   Sosterrò tutti gli sforzi per eli-
minare le offese verbali e fisi-
che nelle competizioni sportive,
soprattutto in quelle giovanili.
-    Rispetterò e apprezzerò gli
allenatori che dedicano il loro
tempo per insegnare uno sport
a mio figlio e lo aiutano a cre-
scere e a maturare, senza vo-
lermi sostituire a loro ma affi-
dando loro mio figlio.

Sergio Stella
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Ridurre il consumo energetico
domestico: si può, anzi si deve!

Ci concentriamo in questo
numero sulla problematica
dei consumi energetici dome-
stici e su come si può ridurli,
anche con operazioni sempli-
cissime. Per ridurre i consu-
mi di energia in ambito do-
mestico occorre prima sape-
re dove e quanto si consu-
ma. I dati riportati nello spec-
chietto parlano chiaro: esclu-
dendo l’automobile, il 69%
dei consumi energetici in
ambito domestico è dovuto,
specie in montagna, per la
maggior parte al riscalda-
mento (55%).
I costi di riscaldamento pos-
sono essere ridotti
drasticamente anche grazie
a un buon isolamento termi-
co della casa. Le caldaie e
gli impianti che hanno più di
20 anni dovrebbero essere
assolutamente sostituiti, sia
perché in genere hanno per-
so efficienza, sia perché la
tecnica della combustione,
nel frattempo, ha fatto note-
voli passi avanti.
Ma quanto consuma una
casa normalmente costru-
ita?
Una famiglia media che vive

in una casa co-
struita dopo gli
anni 90 consuma
tra 140 e 160
Chiliwattora, cioè
14-16 litri di gaso-
lio o 14-16 metri
cubi di gas per
ogni metro qua-
drato di superficie
all’anno. Facendo
il conto di quanti
metri quadrati è la casa dun-
que si calcola il consumo!
Queste case consumano tan-
to ed emettono tanta CO2
(anidride carbonica) principa-
le responsabile dei cambia-
menti climatici. I costi del-
l’energia per scaldare e con-
dizionare le nostre case con-
tinueranno ad aumentare. Ci
si può quindi ancora permet-
tere case “colabrodo”? O
forse sarebbe il caso di pas-

sare direttamente alla classe
C come previsto dall’attuale
D.L. 192/2005? La risposta
si chiama Efficienza
Energetica. Una casa in
Classe F consuma, per me-
tro quadro, 5 volte più di una
casa in Classe A, il triplo di
una in Classe B e più del dop-
pio di una casa in Classe C.
A titolo informativo, una casa
in classe A ha un consumo
inferiore a 30 KWh/mq anno

che tradotto in soldi significa
un consumo annuale tra i 200
euro e i 330 euro per 100 mq
di abitazione. La maggior
parte delle costruzioni esi-
stenti si colloca in classe G e
le attuali nuove costruzioni
che vediamo pubblicizzate
come ad “alto risparmio
energetico” si collocano in
classe D. Migliorare la Clas-
se energetica del-
la nostra casa ne
aumenta il valore!
Migliorare l’effi-
cienza della pro-
pria casa non solo
si può, ma conver-
rà anche farlo in
quanto, con
l’esaurirsi dei com-
bustibili fossili e il
conseguente au-
mento del costo

degli stessi, a parità di
benessere, meno si
consuma e meglio è,
sia d’inverno che
d’estate! Gli investi-
menti fati per miglio-
rare la classe
energetica della pro-
pria abitazione NON
SOLO si
recupereranno nel
tempo ma, in un mer-

cato immobiliare obsoleto e
sprecone, avere una casa ad
elevata efficienza energetica,
ne aumenterà, .. o almeno ne
manterrà inalterato il valore
sul mercato, oltre all’indiscus-
so, ma mai secondario, bene-
ficio per l’ambiente.
Il ruolo dei Comuni
Nel nostro Comune si potrà
intervenire concedendo ai

costruttori sgravi fiscali sugli
oneri di urbanizzazione, oppu-
re agevolare gli acquirenti o i
ristrutturatori con opportuni
incentivi. Ma non solo, prima
di tutto il Comune dovrà far
rispettare le leggi e dotarsi di
un Piano Comunale di Effi-
cienza Energetica (PCEE) !
Il 12 Gennaio 2005 è infatti en-
trato in vigore il nuovo regola-
mento di esecuzione della leg-
ge urbanistica provinciale in
materia di risparmio
energetico (Legge 192/2005).
In base al nuovo regolamento
per poter ottenere la dichiara-
zione di abitabilità sui nuovi
edifici i costruttori sono tenuti
a rispettare nella peggiore del-
le ipotesi le condizioni della
classe C. Il certificato ha una
durata di 10 anni e dovrà es-
sere aggiornato ogni qual vol-
ta l’edificio subirà delle trasfor-
mazioni. Se tale documento
non viene presentato, l’acqui-
rente può fare ricorso e le san-
zioni sono pesantissime, infatti
si legge al comma 8 dell’arti-
colo 15 che “in assenza del
certificato, il contratto e’ nul-

lo”. Il Far West che
ancora oggi regola il
mondo dell’edilizia
non fa giustizia né
tra i costruttori, pe-
nalizzando i più vir-
tuosi, né tra gli ac-
quirenti, permetten-
do ai costruttori di
“Certificare” abita-
zioni anche con una
s e m p l i c e
autocertificazione.

Riscaldamento
·Non coprire i caloriferi con tende o rivestimenti;
·riducendo di 1° C la temperatura nelle stanze si rispar-
mia circa il 6 % di energia;
·ventilare i locali più volte al giorno creando correnti
d’aria;
·provvedere regolarmente alla pulizia e alla manuten-
zione della caldaia;
·sfiatare i caloriferi all’inizio della stagione fredda.
I costi di riscaldamento possono essere ridotti drasticamente
anche grazie a un buon isolamento termico della casa. Le
caldaie e gli impianti che hanno più di 20 anni dovrebbero
essere assolutamente sostituiti, sia perché in genere hanno
perso efficienza, sia perché la tecnica della combustione,
nel frattempo, ha fatto notevoli passi avanti.
Acqua
·Quando ci si lava i denti, le mani o si fa la doccia, aprire
il rubinetto solo per il tempo necessario a bagnarsi e a
sciacquarsi;
·fare la doccia anziché il bagno;
·applicare regolatori di flusso sui rubinetti.
Frigorifero, congelatore e lavatrice
·Scegliere il frigo e il congelatore di dimensioni adeguate
all’effettivo fabbisogno familiare;
·inserire nel frigo e nel congelatore soltanto cibi già freddi;
·asciugare il bucato preferibilmente all’aria, evitando l’im-
piego dell‘asciugatrice;
·utilizzare lavatrice, asciugatrice e lavastoviglie solo a pie-
no carico;
·utilizzare il prelavaggio solo per la biancheria molto spor-
ca;
·non lavare le stoviglie sotto l’acqua corrente.
Cucina
·Durante la cottura dei cibi coprire pentole e padelle con il
coperchio;
·in caso di lunghi tempi di cottura, usare la pentola a pres-
sione;
·spegnere la piastra elettrica e il forno un po’ prima della
fine cottura, allo scopo di sfruttare il calore residuo.
Energia elettrica
·Utilizzare lampadine a basso consumo;
·quando si abbandona una stanza, spegnere sempre la luce;
·se non utilizzati per ore, spegnere gli apparecchi elettrici
(televisore, radio, macchina del caffè ecc.) con l’interrut-
tore principale, evitando la funzione stand-by (anche la
lucina rossa consuma energia).

Alcuni consigli per attuare un effettivo ed
efficace risparmio energetico in casa propria.
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Quali
priorità per
il turismo?

ASIAGO

“Sistema  turismo,  di fronte ad una lista di tante cose da realiz-
zare, sono scritte da qualche parte le priorita’?”
Questa domanda per i decisori del nostro sistema turismo parte
da Londra dove vive e lavora Billarman, webmaster di
radiomentekatz.com. Naturalmente risposte non arrivano. Per
due ordini di motivi: non si vuol legittimare il blog stesso (oltre
150 visite medie al giorno) con interventi “ufficiali”; non c’è
alcuno, nemmeno in anonimato, che abbia davvero una rispo-
sta. La mia, di risposta, è «no»: non esiste un sistema turismo
altopiano, non ci sono priorità condivise, non c’è una lista, nem-
meno chi sia incaricato ad aggiornarla. Sopratutto i nostri decisori
non valutano opportuno che questa lista venga fatta, discussa e
condivisa. «Perché no?»: perché implicherebbe sedersi attorno
ad un tavolo, dirsi «cari fratelli, a che punto siamo? verso quale
sviluppo turistico andiamo? di quali risorse disponiamo? quali
strumenti abbiamo per mirare alla competitività con modalità
sostenibili, unitarie e responsabili?». Seguirebbe quindi, da parte
di ciascun comune, un elenco delle risorse in essere e delle
singole infrastrutture in progettazione. Si andrebbe a vedere
come collegarle in un unico quadro di insieme in quanto sinergie
di un “distretto turistico altopiano”, evitando le sovrapposizioni,
rendendo fruibile tutto il sistema in un’unica rete, sotto un unico
“marchio altopiano”, rilevante, visibile, promosso in modo ade-
guato, da professionisti.
«Perché no?»: perché implicherebbe una forma di accordo ter-
ritoriale per il governo unitario della risorsa turismo. Non è uto-
pia, altrove è normalità da anni. La nostra è la storia di una
Reggenza con cinque secoli di federazione, un passato di go-
verno dell’economia silvopastorale che può essere ripreso e
adeguato in un nuovo macroprogetto per lo sviluppo di un turi-
smo sostenibile e responsabile. Manchiamo di identità e di
condivisione di obiettivi basilari, ad esempio il ripristino e la
valorizzazione (mappatura e tabellazione) di una rete estesa,
intercomunale, di mobilità dolce, estate e inverno. Questi per-
corsi pedonali sono esistenti da secoli, ma sono oggi ignorati e
trascurati. Si è persa la loro fruibilità, ma oggi possiamo ricavar-
ne un’eredità preziosa, un grande “parco” con investimenti mi-
nimi. Riattivare questa grande rete di percorsi ha una duplice
priorità, verso gli abitanti, verso gli ospiti. Disponiamo di un enor-
me patrimonio inespresso di toponomastica e microstoria: è
dentro questo contenitore-identità che vanno collocati l’inter-
vento di Marcesina, la ciclopedonale da Folgaria …magari una
pedonale Asiago-Gallio. Non si tratta di marketing, ma di “buon
senso”, di avere una “visione” del territorio che superi il confine
comunale. E’ la logica del minimo sforzo - massimo risultato
per ridare finalmente l’originale senso ai luoghi della nostra me-
moria. Ma implica sedersi attorno ad un tavolo.
Come si fa questo marketing territoriale, da dove si inizia?
Come accade in famiglia, prima devi saper far “vedere” agli
altri, i vantaggi delle decisioni comuni (definire obiettivi respon-
sabili e sostenibili), questo ti consentirà di dare un senso al tuo
“fare” (utilizzare gli strumenti disponibili). Ecco cinque parame-
tri definiti dal Prof. Vescovi, Marketing, Università Ca’ Foscari,
per capire a che punto siamo: COMUNITÀ_nel governo della
risorsa primaria turismo, l’altopiano oggi ha una propria forma
di coordinamento?; INNOVAZIONE_quali rilevanti segnali di
innovazione e competitività l’altopiano può oggi vantare con or-
goglio?; TALENTO_ciascuna eccellenza professionale, in cia-
scun campo, è stata chiamata attorno ad un tavolo di consulta-
zione dalle istituzioni altopianesi?; TERRITORIO_oltre che per
la Grande Guerra, l’altopiano è effettivamente percepito per la
sua reale importanza e identità storica secolare?;
ACCOGLIENZA_l’altopiano sa ascoltare, coinvolgere e inte-
grare quei talenti, anche “foresti”, in grado di valorizzarlo?
                  Andrea Cunico Jegary - www.liberaconsulta7c.it

Punto Sport si rinnova,
cambia sede, diventa più
grande, moderno e funzio-
nale: il negozio di Gallio, pre-
sente sul mercato da ben
35 anni, da sabato 31 otto-
bre si ripresenta alla propria
clientela nei nuovi locali del-
la Camona, grazie all’intra-
prendenza e alla volontà di
Pino Finco e della moglie
Gessica Rossi, consape-
voli della necessità di stare
al passo coi tempi per offri-
re un punto vendita che ri-
sponda a tutti i requisiti del-
le più attuali esigenze. Una
scelta impegnativa, quella
dell’acquisto e del rinnovo
degli ampi locali che nel
tempo hanno ospitato altre
attività presso il complesso
della Camona a Gallio, lun-
go la strada per Asiago, che
può sembrare addirittura
coraggiosa pensando ai
tempi non facili in cui ci tro-
viamo, ma che marito e
moglie motivano con la
consapevolezza che la
crisi non tocca il mondo
del tempo libero e dello
sport praticato. “Al giorno
d’oggi- commenta Pino -
la gente mette al primo
posto il benessere fisico
che deriva anche dall’atti-
vità sportiva all’aperto.
L’altopiano ben si presta
alla pratica di tutte le atti-
vità che contribuiscono a

Dal 31 ottobre aperto il nuovo Punto Sport

mantenersi in forma e in
salute. Abbiamo voluto
creare un punto di riferi-
mento dove si possa tro-
vare tutto quello che ser-
ve per le varie discipline”.
“Essere attenti alle novità
– gli fa eco Gessica -  sa-
per stupire precedendo le
mode, sono piccoli segreti
che ci permettono di ave-
re performance positive
anche in tempi difficili. Il
consumatore finale è
sempre più attento ed in-
formato, spesso entra in
negozio sapendo perfetta-
mente cosa vuole e noi
siamo pronti ad offrigli un
prodotto che abbia un va-
lore aggiunto come bene-

ficio diretto o indiretto al-
l’organismo. La crisi ha
trasformato le abitudini di
acquisto, e il consumato-
re è estremamente atten-
to al rapporto prezzo-qua-
lità.  “Il fatto di far capo al
gruppo d’acquisto
Intersport, conosciuto e
apprezzato a livello inter-
nazionale – continua Pino
-  ci permette di offrire al
cliente una vasta scelta
con le marche migliori, e
con prezzi molto competi-
tivi grazie anche ai marchi
privati, come McKINLEY,
TECNO PRO, FIRE FLY,
ETIREL, PRO TOUCH,
che con le loro proposte
dedicate a chi ama l’aria

aperta ed il dinamismo,
garantiscono sempre
massima soddisfazione.”
Nella nuova sede di Pun-
to Sport la scelta sarà
molto vasta per quanto ri-
guarda l’attrezzatura, le
calzature, l’abbigliamento
sportivo e per il tempo li-
bero, da uomo, donna e
bambino. Personale qua-
lificato vi saprà guidare
nella scelta e dare i con-
sigli giusti, e a vostra di-
sposizione ci sono diver-
si servizi, come il tecno-
logico ski-service per il
ricondizionamento degli
sci (anche a livello racing
sia per l’alpino che per il
nordico), ed il moderno
noleggio sci,che propone
proprio in questo periodo
l’affitto stagionale dell’at-
trezzatura con uno scon-
to di  30 euro sulla norma-
le tariffa: soluzione ideale
soprattutto per bambini e
ragazzi. Una novità è poi
rappresentata dalla vendi-
ta di attrezzi per l’ home
fitness, come panche
ginniche, tapis roulant e
ciclette. Cosa ci resta da
dire? Buona inaugurazio-
ne, noi saremo presenti!
        Servizio redazionale

Il procuratore nazionale
antimafia Pietro Grasso sarà
ad Asiago il prossimo 7 no-
vembre e incontrerà, in matti-
nata, i ragazzi delle scuole su-
periori mentre dalle 15 alle
16.30 dello stesso giorno terrà
un incontro aperto a tutta la
cittadinanza presso la Sala
Grillo Parlante (ingresso è li-
bero fino ad esaurimento dei
posti). L’iniziativa fa parte del
progetto “Tattoo..giovani che
educano la comunità” realiz-
zato dall’associazione Occhi
Aperti per costruire giustizia in
collaborazione con il servizio
tossicodipendenze di Asiago,
l’U.O. Disabilità, l’U.O. età

Il pr ocuratore Pietro Grasso ad Asiago
Il 7 novembre incontrerà gli studenti al mattino e, nel pomeriggio, la popolazione.

Presenterà nell’occasione il suo ultimo libro “Per non morire di mafia”

evolutiva e riabilitazione
psicosociale, l’Istituto di Istru-
zione Superiore, la Pro loco di
Asiago, e altre associazioni di
volontariato. Nell’occasione il
procuratore presenterà il suo
ultimo libro “Per non morire
di mafia” di cui è coautore Al-
berto La Volpe, giornalista alla
RAI, è stato conduttore e poi
direttore del TG2.
Lo smantellamento della Cu-
pola e la cattura dei pezzi gros-
si delle varie “famiglie” non
sono la fine della mafia. Col-
pito a un fianco, il sistema si è
riprodotto con nuove strategie:
si è inabissato nelle zone
d’ombra del potere; si è

infiltrato in organizzazioni cri-
minali internazionali radicate in
Sudamerica, Cina, Russia e
Nigeria; ha diversificato i cam-
pi di attività, dalle merci con-
traffatte all’ecobusiness; ha
imparato a sfruttare con incre-
dibile efficacia tutti gli stru-
menti a disposizione dell’eco-
nomia globalizzata e persino
nuovi modi di comunicare, ade-
guati all’era di internet e
facebook. Sollecitato dalle do-
mande di Alberto La Volpe ,
Pietro Grasso, erede di Falco-
ne e Borsellino, ripercorre nel
libro la storia di vent’anni di lotta
alle mafie (comprese camorra
e n’drangheta), dal

maxiprocesso di Palermo del
1987 fino alle ultime operazio-
ni, in un racconto che include
esperienze e ricordi personali.
L’incontro di Asiago sarà pre-
sentato da don Luigi Tellatin re-
sponsabile per il nord-est Italia
dell’Associazione Libera.  S.L.

Quali
priorità per
il turismo?
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Per molti sarà ricordato
come il «prete dei mutilatini»,
ma per i reduci della cam-
pagna di Grecia-Albania e
Russia rimarrà sempre il pa-
store degli Alpini. Don Car-
lo Gnocchi fu guida spiritua-
le per migliaia di penne nere
al fronte, un’esperienza che
lo portò a comporre un’ope-
ra dal titolo “Cristo con gli
Alpini”, pubblicata in prima
edizione nel 1943, poi nel ’46,
e infine ai giorni nostri ristam-
pato da Mursia. Il motivo è
dato dalla solenne
beatificazione del sacerdote
tenutasi a Milano il 25 otto-
bre, in occasione dell’anni-
versario della sua nascita.
Nelle scorse settimane, Be-
nedetto XVI ha infatti auto-
rizzato la pubblicazione del
decreto che attribuisce a
don Gnocchi il miracolo che
ha visto protagonista il 17
agosto 1979, Sperandio
Aldeni, elettricista di Villa
D’Adda. Sopravvissuto a
una mortale scarica elettri-
ca.  Quel giorno, un colle-

Beatificato don Gnocchi
il prete degli Alpini

Il ricordo del sacerdote nelle memorie di Renzo Bonomo, asiaghese emigrato in Canada

ga di Aldeni mise in moto
una cabina di trasformazio-
ne, Sperandio ricevette una
scarica elettrica di 15mila
volt, tre volte quella utiliz-
zata nelle esecuzioni capi-
tali. Tutti pensarono fosse
già morto ma lui, non solo
non stava morendo, ma rac-
contò poi che pregava don
Gnocchi, di cui era devotis-

simo. I l  7 agosto 1980
l’Inail lo dichiarò clinica-
mente guarito. Quel mira-
colo è stato l’ultimo passo
che ha chiuso positivamen-
te i l  processo di
beatificazione avviato nel
1986 dal cardinale Carlo
Maria Martini. «Così un al-
tro figlio della nostra diocesi,
un nostro sacerdote, con la

Quando morì, nel febbra-
io del 1956, don Gnocchi
fece dono delle sue cornee
a due giovani ciechi, ospiti
della sua fondazione. La
donazione, che allora non
aveva alcuna norma, su-
scitò molto scalpore nel-
l’opinione pubblica, tanto
che accelerò il dibattito in
materia, con la
promulgazione a breve del
D.L. n. 235 del 3 aprile
1957. Di questo evento si
ricorda molto bene il par-
roco di Canove, don Gior-
gio Verzotto, che all’epo-
ca, ordinato da poco sa-
cerdote, provò una forte
ammirazione per il gesto,
tanto da imprimerselo per
sempre nel cuore, ed eleg-
gerlo ad esempio. Proprio
da questo suo ricordo è
nata l’idea, in occasione

sua beatificazione renderà
ancor più ricca la già nu-
merosa schiera di Beati e
di Santi ambrosiani che ve-
neriamo come intercessori
presso il Signore e lumino-
si esempi di vita» comuni-
ca con «gioia» l’arcivesco-
vo di Milano. Nella sua let-
tera il cardinale Tettamanzi
ricorda la vita e le opere di

don Carlo Gnocchi. Che lo
vedono anche cappellano
militare sul fronte russo. Un
coraggioso cappellano che
sopravvive miracolosamen-
te al la battaglia di
Nikolajewka e decide di de-
dicare la vita alla memoria
degli alpini morti nella dram-
matica ritirata di Russia.
Alla soddisfazione dell’As-
sociazione Nazionale Alpi-
ni per l’evento, si unisce
l’approvazione di migliaia di
reduci oggi ancora in vita.
Dal lontano Canada ci scri-
ve Renzo Bonomo (88 anni
il prossimo 12 novembre),
nativo dell’Altopiano di
Asiago e lì emigrato con la
famiglia nel dopoguerra: “In
Russia avevo spesso vici-
no questo prete, tanto ne-
gli spostamenti quanto in
prima linea. Ricordo che
un mio amico commilitone

lo assisteva sempre quan-
do celebrava la messa.
Don Gnocchi portava con
se una croce di Gesù di
sua mamma, e quando i
soldati andavano assalto,
lui alzava la croce e
benediva tutti gli alpini,
e diceva: “Gli Alpini sono
con il Signore!!”. Conser-
vo sempre nel cuore l’im-
magine di una persona
buona, disponibile e al-
truista. Grazie don Car-
lo”.
                              GDF

Nel giorno della beatificazione a Canove
l’omaggio del parroco e del Gruppo Alpini

della beatificazione di don
Gnocchi, di riservargli un
momento di ricordo e cele-
brazione, coinvolgendo il
Gruppo Alpini di Canove,
che di buon grado ha ac-
colto la proposta. Nello

stesso giorno in cui don
Gnocchi è stato
beatificato, domenica 25
ottobre, in chiesa parroc-
chiale a Canove alle 17.30
è stata celebrata una mes-
sa che ha visto la presenza
del vessillo della Sezione
alpini Monte Ortigara e il
gagliardetto del Gruppo
Alpini Canove, la lettura
della preghiera dell’Alpi-
no, e la presentazione du-
rante l’offertorio di doni
come un cappello d’alpi-
no, il libro scritto da don
Carlo “Cristo con gli alpi-
ni” e un quadretto realiz-
zato da don Giorgio con
l’immagine del sacerdote
con la mano tesa verso la
fotografia della sede degli
alpini, come a volerla sa-

lutare e benedire. Vicino
alle immagini, alcune fra-
si, tra cui quella che ripor-
ta le parole con cui don
Gnocchi parlava degli al-
pini: “L ’eroico è per loro
normale, lo straordinario
ordinario. Bisognerebbe
imparare dagli alpini una
vir tù sublime:di rendere
naturale e quasi
inavvertito il sacrificio!
Loro, uomini spesso senza
gloria, ma non meno eroi
degli altri.”  Dopo la mes-
sa ci si è spostati nella sede
degli alpini, dove il qua-
dretto, dopo essere stato
benedetto, è stato affisso.
E’ seguita una bicchierata
in compagnia.

                 Silvana Bortoli

Ha da poco festeggiato i 100 anni di attività e per questo impor-
tante traguardo riceverà un riconoscimento dal Comune di
Asiago. La Pasticceria Carli verrà premiata dal Sindaco in oc-
casione del Consiglio comunale (prima che inizi la seduta) in
programma per martedì 3 novembre alle 20. Tra i punti all’ordi-
ne del giorno della riunione: la variazione al bilancio di previsione
esercizio 2009; la nomina rap-
presentante del comune di
asiago per la Comunità monta-
na; l’approvazione della variante
pdl area civica Rigoni di sotto
est; l’approvazione del nuovo
regolamento di polizia urbana;
l’approvazione del regolamen-
to comunale per la disciplina
della videosorveglianza sul ter-
ritorio comunale.

La Pasticceria Carli
verrà premiata in Comune

CANOVE
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GALLIO

Domenica 18 ottobre,  a Foza,
sono stati ricordati, nel 65^
anniversario, i 7 partigiani tru-
cidati a San Francesco il 18
ottobre 1944: Cirillo Alberti  e
Amedeo Contri di Foza, Re-
nato Ambrosini, Cirillo
Tumolero e Gino Bernar di
Canove,  il russo Nikolay
Sminow e un suo connaziona-
le ignoto, nonché gli altri ca-
duti della Resistenza  sempre
del paese Natale Gheller,  uc-
ciso dai fascisti il 5 febbraio in
Contrà Furlani dove abitava
(c’è una lapide in memoria);
Federico Alberti e Cesare
Lunardi, uccisi per rappresa-
glia sul Ponte di Bassano del
Grappa il 22 febbraio 1945;
Pietro Boaria fu Giovanni (pro-
babilmente caduto nella batta-
glia di Granezza.  Dopo la
messa nella chiesa parrocchia-
le, celebrata da don Valentino,
si è composto il corteo che è
salito al monumento ai caduti
per deporre una corona sulla
lapide che ricorda i partigiani.
Molti i presenti: del paese di
Foza, ma anche dell’Altopiano;
in particolare c’erano alcuni
rappresentanti dell’Associa-
zione Nazionale Partigiani
dell’Altopiano, nonché il pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Giancarlo Bortoli. Il con-
sigliere Ivano Oro, delegato dal
sindaco di Foza, ha portato il
saluto dell’amministrazione e
quindi ha ricordato i fatti del
1944/45 sottolineandone le tri-
sti conseguenze; ha auspicato
poi che quanto successo sia di

L’aveva promesso in cam-
pagna elettorale, ne aveva
anzi fatto uno dei punti di
forza del suo mandato ed
ora intende mantenere la
parola. Pino Rossi sulla
raccolta differenziata dice:
“Si cambia!” Nell’ultimo
consiglio comunale a Gallio,
al quarto punto all’ordine
del giorno c’era la revoca
della deliberazione del con-
siglio comunale n. 49 del
28.11.2008  “novazione
contratto servizio di raccol-
ta, trasporto e smaltimento
dei rifiuti”.
Come è noto, la raccolta dei
rifiuti in comune di Gallio
viene gestita dall ’Etra
s.p.a., in associazione con
la ditta Erredierre servizi
s.n.c., sulla base di una gara
d’appalto regolarmente vin-
ta e in base ad una conven-
zione che, secondo il primo

Raccolta rifiuti, via i cassonetti
il futur o sarà il porta a porta

Nell’ultimo consiglio il primo passo con la revoca della delibera
approvata l’anno scorso sul contratto per la differenziata. Pino Rossi:

“Una scelta obbligata per proiettare il paese verso il futuro”
accordo, sarebbe scaduta
nel giugno 2011, procrasti-
nata al 20016 con la deli-
bera in oggetto. “Come tutti
i cittadini, già sanno – dice
il sindaco Pino Rossi -
l’amministrazione che pre-
siedo non è d’accordo sul-
la raccolta differenziata
così come è in corso, an-
che se ha consentito al no-
stro comune di raggiunge-
re una percentuale di rac-
colta differenziata di circa
il 30/40%, che lo ha tolto
dall’ultimo posto della clas-
sifica provinciale. La no-
stra intenzione è di realiz-
zare una raccolta differen-
ziata porta a porta in ma-
niera spinta, perché ritenia-
mo che il servizio a mezzo
di cassonetti specifici sia

universalmente riconosciu-
to come fallimentare.  E’
chiaro anche che questo
rappresenta una piccola ri-
voluzione per gli addetti ai
lavori e per i cittadini, ma
anche un passaggio obbli-
gato se si vuole proiettare
il paese al futuro”. Ora dun-

que si procederà al la
predisposizione di un pro-
getto per eliminare tutti i
cassonetti dalle strade e
consegnare ai cittadini una
dotazione completa di con-
tenitori per effettuare a do-
micilio la separazione delle
diverse tipologie di rifiuto.

I contenitori dovranno es-
sere esposti in strada o sul-
le isole ecologiche nelle
aree poco densamente abi-
tate nei rispettivi giorni di
raccolta entro orari stabili-
ti. Soltanto la raccolta del
vetro continuerà ad essere
effettuata mediante le tra-
dizionali campane.
“Con questo progetto –
conclude il sindaco - che
prevede anche la realizza-
zione di un ecocentro co-
munale per i rifiuti ingom-
branti (ramaglie, elettrodo-
mestici, ecc.) da realizzare
entro il 2011, si punta an-
che a migliorare il nostro
ambiente, con la collabora-
zione e l’alto senso civico
dei nostri cittadini. Consi-
derando che il Comune di

Gallio è socio di ETRA
S.P.A., società che, a dir
poco, deve quantomeno mi-
gliorare il suo rapporto con
il territorio ed i cittadini che
sono da considerare clien-
ti, è chiaro che rimarrà il
nostro primo interlocutore,
pur sapendo però che il no-
stro obiettivo deve essere
raggiunto senza se e sen-
za ma”.
         Stefania Longhini

Ricordati a Foza i partigiani
trucidati a San Francesco nel “44

monito per un futuro di pace.
E’ intervenuto poi il presiden-
te della Comunità Montana
Giancarlo Bortoli che ha spie-
gato il significato e soprattutto
l’importanza della Resistenza
sull’Altopiano ed ha fatto sul
cambiamento politico in Italia
con la caduta del nazi-fasci-
smo e quindi la fine della Se-
conda Guerra Mondiale.  Ha
ribadito che essendo stati uc-
cisi anche due soldati russi a
San Francesco, che quindi
sono stati partecipi della cau-
sa italiana, sarebbe stato op-
portuno interessare il loro con-
solato per poter avere una de-
legazione presente alla com-
memorazione.  Molto signifi-
cativa è stata la presenza a
questa manifestazione del
professor Giuliano Lenci, scrit-
tore storico, presidente del-

l’Istituto Storico di Padova.
Primario di pneumologia a
Padova ha partecipato alla
guerra di liberazione nel grup-
po di combattimento “Folgore”
sulla linea gotica, ed è stato uffi-
ciale medico del 1946 al 1949.
Attualmente vice presidente del
Consiglio Comunale di Padova,
si è dedicato a numerose ricer-
che storiche con saggi sulla me-
dicina e sulla Prima Guerra Mon-
diale su cui possiede un’ecce-
zionale biblioteca specializzata.
Giuliano Lenci ha presentato un
quadro approfondito della Resi-
stenza dalle origini al suo svilup-
po, sottolineandone il valore. Ha
apprezzato quanti l’hanno soste-
nuta in particolare i civili, il clero
ed anche le donne che hanno
aiutato i partigiani a nasconder-
si e molte di esse sono state
delle utili staffette rischiando

la propria vita. Lenci ha
evidenziato come il territorio
dell’Altopiano, data la sua po-
sizione strategica, sia stato te-
atro di guerra durante il primo,
come nel secondo conflitto
mondiale e quindi sia motivo di
orgoglio per gli abitanti sapere
che qui è stato dato il maggior
contributo per delle giuste cau-
se, per degli ideali di libertà e di
democrazia. Ha concluso quin-
di sottolineando il cambiamento
italiano del dopoguerra con il sor-
gere di una repubblica democra-
tica che ha visto un miglioramen-
to economico sociale politico.
Giusto che i presenti e le nuove
generazioni sappiano che il pro-
gresso e il cambiamento di uno
stato sono sempre legati alla
memoria del passato.

                      Paola Cappelari

Si torna al Sentiero del silenzio
A un anno di distanza si torna a
Campomuletto, alla partenza del Sen-
tiero del silenzio, per ricordare il 4 no-
vembre. Giusto un anno fa, in occa-
sione delle celebrazioni per la giornata
in cui in Italia si ricorda l’anniversario
della vittoria della Prima Guerra Mon-
diale e si onorano i caduti, veniva inau-
gurato, sotto la pioggia, questo itinera-
rio di meditazione in mezzo ai boschi,
ai piedi delle cime in cui tanti giovani
hanno perso la vita per la patria. Tanti
all’inizio gli scettici riguardo a que-
st’opera voluta dall’amministrazione di
Antonella Stella, considerata inutile e
dispendiosa. Quanti coloro che si son dovuti ricredere! A distanza di
un anno è lecito fare un primo bilancio che parla di migliaia di perso-
ne che tra la primavera e l’estate, compreso anche questo bell’inizio
d’autunno, sono saliti lassù per vedere questo percorso, per guarda-
re le opere disseminate lungo l’itinerario progettato e realizzato dal-
l’architetto Diego Morlin, capaci di suscitare profonde riflessioni,
sulla guerra e sulla pace, sulla morte e sulla vita. Quanti poi vi sono
tornati una seconda, una terza volta, portando via via nuovi amici a
scoprire quest’angolo di serenità e di pace in cui, anche in presenza
di molti visitatori, non viene mai meno il senso di religiosità e l’atteg-
giamento di rispetto e di riconoscenza che va spontaneo a quanti
sono stati così ricordati, ad ogni essere umano e verso anche tutta la
natura che ci circonda. Martedì 4 novembre, dopo le sante messe
del mattino (alle 9 alla chiesetta delle grazie, alle 11 al monumento ai
caduti), ci si ritroverà, alle 15, per un momento tutto particolare, al
Sentiero del silenzio – Porta della memoria.                               S.L.

ANTEPRIMA
MONDIALE
dal 18 novembre
al Cinema
Lux Asiago

per ulteriori
informazioni
visita il sito

www.cinemaluxasiago.it
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Prossima udienza, feb-
braio. I cittadini di Roana
dovranno attendere anco-
ra più di tre mesi per co-
noscere (forse) l’esito del
ricorso al TAR da parte
della lista “Insieme” sul
risultato delle elezioni
amministrative del giugno
scorso. Giovedì 22 otto-
bre molti attendevano
l’esito dell’udienza del
Tribunale amministrativo
che affrontava il ricorso
roanese, un giorno dedi-
cato ai ricorsi elettorali
con altri sei messi all’or-
dine del giorno. Tutti gli
altri sei però sono stati respin-
ti, solo quello presentato da
Bolzon è stato accettato, anzi
“ammesso per la fondatezza
degli atti”.
Dopo circa un’ora di dibattito
in cui i due legali contrapposti
hanno cercato di sostenere le
parti dei loro assistiti, il tribu-
nale ha deciso per una sen-
tenza interlocutoria con la qua-

Ricorso elettorale, se ne riparla a febbraio
Si attendeva per Giovedì 22 ottobre l’esito dell’udienza al Tribunale amministrativo che ha

rinviato tutto disponendo l’acquisizione di nuovi atti. Bolzon: “Troppe le irregolarità commesse”.

le ha disposto l’integrazione
del contraddittorio a tutto il
consiglio comunale e ha dispo-
sto degli adempimenti istruttori
con l’eventuale acquisizione di
nuovi atti. In poche parole, se
la Corte riterrà gli addebiti del
ricorso fondati, ciò potrebbe
essere motivo valido per l’an-
nullamento degli esiti elettorali.
Il fatto riguarda tutti i consi-

glieri comunali, e quindi la Corte
dà a questi la possibilità di co-
stituirsi in giudizio.
Se dalla parte della maggioran-
za il sindaco Valentino Frigo
esprime tranquillità e confida
nella giustizia, convinto che una
volta affrontata completamen-
te la questione la Corte ammi-
nistrativa si convincerà
dell’infondatezza delle accuse,

anche l’attuale opposi-
zione si dice soddisfatta
del risultato fin qui rag-
giunto.
“Non possiamo che es-
sere soddisfatti, l’acco-
glienza della nostra istan-
za già dimostra la
fondatezza delle nostre
accuse – commenta Da-
vide Bolzon, candidato
antagonista di Frigo nel-
l’ultima tornata elettora-
le.  “Sia chiaro, nessuno
vuole sovvertire la deci-
sione del voto popolare,
ma spiace verificare che
all’interno del Municipio

si arrivi a sovvertire la realtà
delle cose per difendere un ri-
sultato elettorale che si chie-
de semplicemente e legittima-
mente di verificare. Se alcuni
dipendenti, alle 22,00 sono in
Municipio con alcuni politici ed
accedono agli Uffici in orario
di chiusura del Municipio, ap-
pare evidente che vi sono ano-
malie e trattamenti preferen-
ziali che non appaiono legitti-
mi, sicuramente quanto meno
nella forma politica. Sono que-
sti alcuni dei quesiti che chie-
diamo vengano appurati nelle

competenti sedi giudiziarie”.
In effetti nel dibattimento oltre
alle ragioni del ricorso stesso
la parte ricorrente ha posto par-
ticolare enfasi sul fatto che dei
dipendenti pubblici, per difen-
dere le proprie posizioni, abbia-
no prodotto documentazione
fasulla utilizzando tra l’altro la
struttura municipale.
“Ma non solo, anche se già que-
sto fatto è grave – prosegue
Bolzon nella sua spiegazione del
ricorso – C’è anche che dall’Uf-
ficio elettorale sono stati sottratti
le nomine dei presidenti di seg-
gio rinunciatari alla Corte d’Ap-
pello, tanto più che sono state
nominate persone non certo lon-
tane alla maggioranza uscente,
che è poi quella attuale, tranne il
sindaco. Nei due seggi decisivi
per le elezioni, Roana e Canove,
sono avvenute evidenti anoma-
lie che chiediamo di verificare. I
presidenti di seggio nominati dalla
Corte di appello hanno rinuncia-
to all’incarico in maggio. Solo il 6
giugno, il giorno stesso delle ele-
zioni, si è proceduto dall’inter-
no del Comune alla sostituzio-
ne, che per legge spetterebbe
invece alla Corte d’Appello.
La scelta dei sostituti è caduta

ROANA

su persone vicine all’attuale
maggioranza. Non solo, se non
basta, a Roana è stato scelto
dal presidente nominato con
modalità anomala, quale segre-
tario, un dipendente comunale
che si trovava in regime di in-
compatibilità assoluta in  quanto
membro dell’ufficio elettorale
comunale. Quello stesso ufficio
che avrebbe “rinvenuto” la co-
municazione del presidente
rinunciatario, inviata il 19 mag-
gio, solo il 5 giugno, quando non
era più possibile rimettere la no-
mina alla Corte d’Appello”. “Poi
per aggiungere irregolarità ad ir-
regolarità, dopo che da parte
nostra è stato impugnato l’esito
elettorale avanti al TAR, il re-
sponsabile dell’Ufficio Elettora-
le Comunale ed il Segretario Co-
munale, hanno attestato in dif-
formità dal vero che il suddetto
dipendente comunale non ha mai
fatto parte dell’Ufficio Elettora-
le Comunale – conclude Bolzon
– Tutte cose che i nostri legali
hanno dimostrato con
documentazioni al TAR … ti
credo che hanno accolto la no-
stra istanza!”

               Gerardo Rigoni

Assemblea per il
rinnovo del direttivo

della Pro Canove
L’Associazione Pro Loco
Canove comunica che giove-
dì 5 novembre alle ore 20.30
presso la sede degli Alpini di
Canove è indetta l’assemblea
per il rinnovo del direttivo.
Chiunque volesse rendersi
disponibile o proporre delle
idee è invitato a partecipare.

Un anno di reclusione e 25 mila euro di multa è quanto è costata ad Elio Frigo, 75 anni, titolare
della società “Verena 2000”  la costruzione e coltivatazione, per anni, una discarica sul Monte
Verena. La sentenza è stata emessa nei giorni scorsi dal Tribunale di Bassano, ma i fatti risalgono
a parecchi anni fa quando, durante un sopralluogo da parte del Corpo Forestale dello Stato
inserito all’interno di un’operazione di sorveglianza e di controllo delle zone di tutela ambien-
tale, sulle pendici del Monte Verena è stato individuata un’area destinata abusivamente a
discarica di rifiuti. In un secondo momento gli inquirenti hanno rinvenuto anche altri rifiuti
oltre a quelli riconducibili alle attività legate alla stazione sciistica, alcuni anche inquinanti
come, ad esempio, gomme d’auto. Il monte Verena è inserito in una zona SIC, ovvero sito di
importanza comunitaria per le sue caratteristiche ambientali ovvero per i suoi valori naturali,
costituendo un ambiente montano ad elevato interesse floristico e faunistico, con la presenza
di specie endemiche, rare e minacciate.                                                                    G.R.

Il Comune di Roana bandisce
un Concorso per l’assegnazio-
ne di 9 borse di studio riservate
agli studenti particolarmente
meritevoli delle Scuole Prima-
rie, Secondarie di 1° Grado e Se-
condarie di 2° Grado residenti
nel Comune di Roana riferite
all’anno scolastico immediata-
mente precedente il Concorso,
ovvero l’a.s. 2008/2009. I pre-
mi in denaro saranno così sud-
divisi: 2 borse di studio da € 220
euro alle Scuole Primarie; 3 bor-
se di studio da € 180,00 alle
Scuole Secondarie di 1° grado
(OMISSIS); 3 borse di studio da
€ 200,00 l’una da assegnarsi agli
studenti frequentanti le Scuole
Secondarie di 2° Grado residenti
nel comune di Roana, con asse-
gnazione di una borsa per gli Isti-
tuti Professionali, una per gli Isti-
tuti Tecnici ed una per i Licei.
Le richieste, con allegata foto-
copia della pagella, dovranno es-

Discarica abusiva sul Verena
condanna per Elio Frigo

sere inviate al Comune di Roana
direttamente dagli interessati in-
dicando l’indirizzo completo con
numero di telefono. Per gli stu-
denti neodiplomati si farà riferi-
mento alla media d’ammissione
agli esami. Potranno accedere
alla selezione per l’assegnazio-
ne della Borsa di Studio sola-
mente gli studenti che presen-
teranno una media con profit-
to uguale o superiore a 8/10.
Si specifica che faranno me-
dia anche i voti relativi ad edu-
cazione fisica e condotta,
mentre non si considererà il
giudizio relativo alla religione.
L’importo delle borse di studio
assegnate potrà essere
frazionato a discrezione del-
l’Amministrazione in caso di
merito ex equo. Le segnalazioni
e le richieste dovranno essere
inviate alla Segreteria del Con-
corso:  Ufficio Cultura via Mila-
no, 32 36010 Canove tel.

0424692212 fax 0424692019 e-
mail
turismo@comune.roana.vi.it .
Termine ultimo per la presenta-
zione delle segnalazioni riferite
all’anno scolastico 2008/09 è
venerdì 04 dicembre ’09, entro
le ore 12.
La premiazione avverrà sabato
19 dicembre alle ore 16 presso
la Sala Consiliare del Municipio
a Canove.

Concorso per le borse di studio
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ROTZO

Se arrivate a Rotzo e deci-
dete di lasciare la macchina
vicino alla chiesa, attenti ai
cartelli esposti lungo il peri-
metro dell’area di sosta. Si
legge: “Proprietà privata.
Divieto di parcheggio”. A
quel punto la domanda spon-
tanea sarà: “Ma questo non
è il parcheggio pubblico rea-
lizzato recentemente dal Co-
mune? Ne avrebbe tutta
l’aria!” Pubblico in effetti lo
era, fino al 25 aprile di que-
st’anno, quando un decreto
del presidente della Repub-
blica ha ridato in capo al suo
proprietario, Cavaliere Lino
Slaviero, il terreno su cui si
trova. Il fatto è alquanto sin-
golare. Il Comune, quand’era
sindaco Edoardo Sartori, de-
cide di realizzare questa in-
frastruttura pubblica di cui in
paese si sente il bisogno. Per
farlo deve acquisire un lotto
di terreno da privati. Non c’è
l’accordo, si procede
all’esproprio e il parcheggio
viene realizzato. Sembra tut-
to in ordine fintanto che, ad
aprile di quest’anno appun-
to, giunge il decreto inerente
a ben due ricorsi presentati
da Lino Slaviero il quale si è
appellato al Presidente della
Repubblica per rientrare in
possesso di un terreno occu-
pato illecitamente dal Comu-
ne. Cos’è successo? “Che
invece di occupare i 1060
metri quadrati previsti (clas-
sificati nel piano regolatore

…Il ricorrente lamenta che l’area indicata nei progetti è supe-
riore a quella indicata nel piano regolatore, vale a dire che l’ope-
ra, secondo i progetti, invade anche l’area agricola; e il Comune
nelle controdeduzioni ammette la circostanza, dichiarando che
la superficie da espropriare è di 1060 metri quadrati, e che que-
sta superficie coincide con quella destinata a parcheggio dal
piano regolatore. Il comune sostiene che la restante area è da
occupare semplicemente per eseguire i lavori. Sennonchè nei
progetti definitivo ed esecutivo viene sempre e soltanto indicata
un0area di 2630 mq “da occupare” senza distinguere tra occu-
pazione per i lavori e area da espropriare, e anche dal calcolo
dell’indennità di occupazione non emerge quella distinzione; e
quindi le deliberazioni di approvazione dei progetti autorizzano il
Comune ad espropriare 2630 mq…la dichiarazione di pubblica
utilità, comportante espropriazione, si riferisce appunto a 2630 mq
anziché ai soli 1060 mq destinati dal piano regolatore all’opera pub-
blica, e quindi invade area avente tutt’altra destinazione.

Area pubblica o proprietà privata?
La curiosa storia del parcheggio di Rotzo
I ricorsi per irregolarità presentati dal Cavaliere Lino Slaviero accolti dal Consiglio

di Stato che annulla, con decreto inappellabile, le delibere di approvazione dei progetti
definitivo ed esecutivo per la realizzazione dell’opera pubblica.

generale come area F1 e de-
stinati a parcheggio pubblico)
– spiegano i familiari di Lino
Slaviero -  il Comune se n’è
“mangiato”, considerando
anche la scarpata sottostante
alla superficie adibita a par-
cheggio e i sostegni, più del
doppio invadendo un’area a
destinazione agricola e iniben-
do l’accesso alla restante par-
te di terreno di nostra proprie-
tà: c’è sì una pista che scende
dal parcheggio, ma risulta
impercorribile”.
Con i ricorsi presentati, Lino
Slaviero chiedeva dunque l’an-

nullamento delle deliberazioni
comunali numero 8 del 26 feb-
braio 2001 “Approvazione del
progetto preliminare del primo
stralcio dei lavori per il par-
cheggio” e numero 38 del 30
luglio 2001 “Approvazione del
progetto definitivo”, del decre-
to di occupazione temporanea
e d’urgenza del 6 agosto 2001
e della deliberazione di giunta
numero 36 del 4 giugno 2004
“Approvazione del progetto
esecutivo di completamento
del nuovo parcheggio con ri-
facimento dei marcapiedi ur-
bani”. Il Presidente della Re-

pubblica ha accolto i ricorsi ri-
guardanti le delibere numero
38 e numero 36 annullandole,
e con esse anche tutti gli atti
successivi, con decreto, inap-
pellabile, del 15 aprile 2009.
“Dopo aver ricevuto, tramite
il nostro avvocato, l’esito del
ricorso – spiegano ancora i
familiari di Lino Slaviero – ab-
biamo chiesto un incontro con
la giunta comunale, avvenuto
il 1 luglio, per sapere quali fos-
sero le intenzioni del Comune.
Dal sindaco avevamo avuto
rassicurazioni sul fatto che si
sarebbe cercato un accordo.

In quell’incontro avevamo
avvisato che avemmo prov-
veduto a apporre delle tabel-
le nel parcheggio con la scrit-
ta “Proprietà privata, divieto
di parcheggio”, nei quali vie-
ne anche citato il decreto a cui
si dà esecuzione, cosa che è
stata fatta il 13 luglio. Avrem-
mo anche potuto transennare
l’area e vietare l’entrata a tut-
ti, ma visto che si era ormai
nel clou della stagione estiva,
ci siamo limitati alle tabelle per
non creare disagio”.
Dopo quell’incontro con la

giunta però, agli Slaviero non
è più arrivata nessuna comu-
nicazione da parte del Comu-
ne.  “Ne siamo veramente di-
spiaciuti – dicono – ora stia-
mo facendo qualche conto per
stabilire un adeguato indenniz-
zo che il Comune dovrebbe
darci per sistemare questa fac-
cenda. Se non avremo presto
segnali da parte della Giunta,
provvederemo intanto a
transennare l’area e poi pro-
cederemo in altre sedi
giudiziarie”.
               Stefania Longhini

Estratto dal decreto del
Presidente della Repubblica

Alla scuola
di Rotzo
è arrivato
il Trenino
Grazie alla disponibilità di
Angelo Strazzabosco e del
“macchinista” Terenzio Co-
sta gli alunni delle scuole ele-
mentari di Rotzo hanno po-
tuto percorrere in allegria le
vie del loro bellissimo paese.
Una lezione molto particola-
re che ha divertito i piccoli
passeggeri .
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LUSIANA

Cinghiali nel campo da calcio
Il tappeto erboso ridotto ad un gruviera. Danni per 30 mila euro.

Per affrontare le spese di risistemazione chiesti contributi
alla Regione Veneto e ai Comuni di Lusiana e Conco.Continuano a rovinare i ter-

reni della fascia a sud
dell’Altopiano i cinghiali che
vanno alla ricerca di radici o
insetti. Dopo le devastazioni
a nord di Laverda, Santa
Caterina e Conco, gli animali
selvatici hanno preso di mira
lo stadio Comunale di via
Cobbaro a Lusiana. Per tre
notti consecutive hanno sca-
vato con il muso il tappeto
erboso che è diventato come
il gruviera, pieno di solchi e
buche. La fascia presa di mira
è quella ad ovest, da dove i
cinghiali sono penetrati nel
campo scavando sotto e de-
molendo in parte la recinzione
in rete normale. Secondo te-
stimonianze raccolte si trat-
terebbe di una famigliola vi-
sto che sono stati notati al-

Segni positivi per la salvaguar-
dia delle antiche coltivazioni
locali sono scaturite dalla
decima edizione della mo-
stra “Pomo pero” che per
due settimane ha tenuto ban-
co a Lusiana.  Le domeni-
che 11 e 18 ottobre il cen-
tro di Lusiana e il cinema
Comunale hanno visto l’af-
fluenza di un pubblico nume-
roso che ha potuto assistere al
ritorno in piazza degli antichi
mestieri con dimostrazioni
sull’impagliatura delle sedie, la
filatura della lana, la
confezionatura di cappelli di
paglia e sporte con la treccia,
la lavorazione del marmo e
del legno con gli scalpellini
e di scena anche gli alpini
del gruppo “Gabriele
Cantele” che hanno presen-
tato i marroni spadellati e fu-
manti accompagnati dal sidro
di mele prodotto con mele e
pere nostrane. Hanno desta-
to interesse anche i convegni,
i mercati di prodotti tipici che
offrivano formaggi, salumi,
dolci e la “carne seca” e han-
no presentato con successo
piatti a base di mele e pere
locali i ristoranti e le trattorie

Campomezzavia, lavori sulla provinciale
La viabilità era ostacolata a Campomezzavia dalla presenza di un
semaforo che regolava la circolazione a causa dei lavori di sistema-
zione della strada provinciale. Si trattava di sistemare il fondo stradale
e realizzare un guard rail a
protezione della case a
ridosso della curva. I lavo-
ri sono ormai giunti alla
conclusione e la carreggiata
presenta un restringimento
che verrà eliminato appe-
na il fondo stradale sarà
assestato. E.Z.

Ricordato a
Gomarolo lo
scoppio della

polveriera

Lo scoppio della polveriera,
avvenuto nella notte del 24
ottobre 1918, è stato ricorda-
to a Gomarolo domenica 25
ottobre. Dopo la messa, du-
rante la quale sono stati con-
segnati riconoscimenti a
quanti hanno contribuito al
restauro degli affreschi e alla
sistemazione della chiesa di
Santa Barbara, il corteo, ac-
compagnato dalla banda di
Fontanelle, ha raggiunto il
cippo di contrada Trotti. Il
sindaco, Graziella Stefani,
haricordato che quella notte
lo scoppio della polveriera
ha provocato 300 motri tra i
soldati italiani e le
deflagrazioni e i bagliori han-
no tenuto in ansia gli abitan-
ti di una vastazona del cir-
condario. “Sono stati mo-
menti terribili – ha detto il
primo cittadino di Conco – a
cui si è aggiunta un’epidemia
di influenza Spagnola che ha
messo in grave crisi la popo-
lazione della vallata già scon-
volta dai tragici fatti. E’ giu-
sto, a 91 anni di distanza, ricor-
dare quei momenti terribili e i
lutti verificatesi”.                      E.Z.
 
Nella foto, un momento della
cerimonia.

meno sei o sette piccoli
di cinghiale scorazzare
per il terreno di gioco.
La società Junior
Altopiano, presieduta dal
geometra Nereo
Ronzani, che conta un
centinaio di giovani atle-
ti di Lusiana, Conco,
Asiago e Gallio, sarà co-
stretta a giocare a
Conco, dove si sta ap-
prontando la sistemazio-
ne del campo, e ha in-
tenzione intanto di chiedere alla
Federazione di giocare le pri-
me partite del campionato in
campo esterno.
Un gruppo di appassionati ha
già provveduto ad impiantare
una nuova rete di recinzione

elettrosaldata che è stata siste-
mata alla base della recinzione
per evitare che i cinghiali tor-
nino a colpire. Il danno è stato
calcolato sui 30 mila euro. Pe-
nalizzata è anche la società Glc
soccher team (Gallio, Lusiana,

Conco) di seconda categoria,
presieduta da Marino Xausa,
che in questo periodo gioca sul
campo di Gallio, ma appena il
terreno galliese sarà coperto
di neve dovrebbe spostare la
sua attività al Comunale di

I danni provocati dai cinghiali al
campo Comunale di via Cobbaro.

Lusiana che essendo in-
servibile costringerà i di-
rigenti a chiedere ospita-
lità in campi di pianura. Il
terreno danneggiato po-
trebbe essere sistemato con
la posa in opera di rappez-
zi quadrati ma si sta pen-
sando a rimettere a posto
l’attuale fondo e riseminare
nuova erba per cui l’inizio
dell’attività slitterebbe al-
l’anno prossimo, penaliz-
zando ulteriormente il gio-

co del calcio altopianese. Un
contributo per affrontare le spe-
se è stato chiesto anche alla Re-
gione e ai comuni di Lusiana e
Conco. 

                 Egizio Zampese

 

Pomo e pero, riscoperta di sapori e profumi
Chiusa la decima edizione della manifestazione che ha richiamato un pubblico numero e interessato.

Il concorso “La Frutta in vetrina” è stato vinto dagli Alimentari Tescari” di piazza IV novembre.

della zona. Soddisfatto anche
il presidente dell’associazione
“Opfel on pira” Antonio
Cantele che con il suo grup-
po di appassionati ha allestito
la mostra e organizzato visite
ai meleti di Laverda e Asiago.
“Delle 80 specie censite di
varietà di mele e pere del no-
stro territorio – dice- siamo
riusciti a trovare quasi tutte
le qualità, a dimostrazione che
molte piante antiche sono sta-
te salvate e producono anco-
ra frutti. Un risultato che pre-
mia i nostri sforzi di andare
incontro verso la riscoperta 
di sapori che stavano scom-
parendo”. Una dozzina i ne-

gozi e i bar che hanno par-
tecipato al concorso “La
frutta in vetrina” che ha
messo in difficoltà la giu-

ria per cui è stata affidata
alla mano di una bambina,
Rebecca, la scelta del ne-
gozio da premiare. Dal-

l’estrazione è uscito il
nome degli “Alimentari
Tescari” di piazza IV No-
vembre. La rassegna è
piaciuta anche per la pre-
senza di altr i prodotti
autunnali quali marroni,
noci, patate, salumi e
formaggi r icercati dai
buongustai. Un ringra-
ziamento particolare al
“Signor autunno” che
consacra i prodotti del
ter r i tor io  è  s ta to

stigmatizzato da Adriano
Cantele nella sua coreogra-
fia al centro della mostra
del Comunale (nella foto).
            Egidio Zampese

Lo scorso 27 otto-
bre Maddalena
Pozza, vedova
Rubbo, ha festeg-
giato, insieme alla
sua famiglia, in par-
ticolare ai suoi ni-
poti e pronipoti,
l’invidiabile traguar-
do dei 100 anni.A
Maddalena un
Altopiano di auguri!

Maddalena, centenaria di Lusiana

I lavori a
Campomezzavia.
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Oltre 600 spettatori allo sta-
dio Andrea Zotti di Asiago
per la partita Nazionale Tv
contro le vecchie (ma an-
cora in forma) glorie
dell’Asiago calcio.
Una manifestazione di
beneficienza il cui ricavato
va tutto per il patronato di
Asiago, a sostegno della
costosa opera di
ristrutturazione in atto da
qualche mese.  Il più bel

Con il Gabibbo in campo per solidarietà
racconto di questa bellissi-
ma giornata, baciata anche
da un caldo sole, organiz-
zata dal Calcio Asiago, dalla
Parrocchia con la collabo-
razione del Comune di
Asiago e della Comunità
Montana sta nelle foto che
vedete pubblicate in queste
pagine: nei tanti volti qui
rappresentati si leggono tut-
ta l’allegria, la simpatia e
l’amicizia che questo even-
to ha saputo suscitare in
tutti i partecipanti. L’incon-
tro amichevole di calcio è
stato preceduto dall’esibi-
zione in campo di alcuni
gruppi sportivi di Asiago: il
Karatè, DanzaAsiago, lo
Slegar Volley, l’Asiago Cal-
cio, finanche gli Scout.
Ad un certo punto è entra-
to trionfalmente sul terre-
no di gioco anche i l
Gabibbo che poi si è con-
cesso per una lunga serie
di foto ricordo. Tra i perso-
naggi televisivi che hanno
aderito a questa iniziativa
c’erano il noto televenditore
Roberto”Baffo” da Crema,
Antonio Catalani,  Rudy
Smaila (figlio del noto
Umberto), il calciatore Fa-
bio Maffini, Claudio Lippi ,
l ’attore Raffaele

D’Ambrosio, Diego Conte
(ex tronista di Maria De
Filippi), Nando Timoteo e
Baz (tra i comici di
Colorado e Zelig Off). Di-
rettamente da Striscia la
notizia Gianpaolo “Vespa”
Fabrizio protagonista di
qualche simpatico
siparietto. Il più atteso e il
più applaudito dal pubblico
è stato il simpaticissimo
Baz, al secolo Marco
Bazzoni, personaggio comi-
co di Colorado, autore tra
l’altro di una tripletta. La
partita è finita col risultato
di 7 a 2 per la Nazionale Tv
(reti di Paniate, Maffini 2,
Baz 3, Giampaolo “Vespa”
Fabrizio). Le due reti per
l’Asiago sono state segna-
te, entrambe nel secondo
tempo, da Giobatta Rigoni
“Titta”. A presentare la ma-
nifestazione e occuparsi
dell’intrattenimento e della
cronaca in diretta della par-
tita c’erano Max, speaker
Ufficiale della Nazionale
Tv, e l’insuperabile Danie-
le Paganin. Yra un tempo e
l’altro della partita c’è sta-
to anche uno scambio di
doni, con l’auspicio di incon-
trarsi ancora e ripetere in
futuro questa iniziativa. <<

Questo è un bel momento
di festa e simpatia attorno
al patronato e attorno ai
valori che il patronato tra-
smette a grandi e piccoli
>> ha commentato don Fe-
derico Meneghel, vicario
parrocchiale di Asiago, che
ha anche annunciato l’inau-
gurazione del nuovo bar del
centro giovanile già fissata
per il ponte dell’Immacola-
ta.    

La formazione della Nazionale TV

La formazione delle vecchie glorie dell’Asiago Calcio

Don Federico consegna un omaggio a
Giampaolo “Vespa” Fabrizio

Marco Bazzoni in arte
“BAZ” il più applaudito
dal publico

Giobatta Rigoni
autore di 2 goal

Il Gabibbo con il gruppo
del Karatè

Con lo Slegar Volley Foto ricordo anche per le
forze dell’ordine
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Scacchi

3a edizione del Torneo in ricordo di Forte Domenico “Mingo”

Sabato 7 novembre, presso il
Bar Fortuna di Gallio, si svol-
gerà la terza edizione del tor-
neo di scacchi in ricordo del-
l’amico Forte Domenico, per
tutti “Mingo”.
Si inizierà alle ore 14.30 (le
iscrizioni, con una quota di par-
tecipazione di 5 euro, rimar-
ranno aperte fino alle ore
14.15) ed anche quest’anno il
torneo avrà una formula
“semi-lampo”, con un tempo
di riflessione di 15’, e sei turni

Prima il Monte B, poi il
Sisemol e la Valle dei Mulini,
quindi Cesuna e dintorni. Sono
questi i tre appuntamenti per
“L’Altopiano degli itinerari”
che ci hanno fatto scoprire
nelle scorse settimane angoli
poco conosciuti e sempre
meravigliosi del nostro
Altopiano. Abbiamo comincia-
to un po’ per gioco, con la vo-
lontà di iniziare a scoprire noi
della redazione per primi, cosa
significa camminare attorno ai
nostri centri abitati, quanto il
nostro territorio si presti, come
predica da tempo l’amico An-
drea Cunico, a diventare un
grande parco giochi, percorri-
bile da tutti, godibile con sem-
plici passeggiate nella zona
bassa, lungo quella cintura che
abbraccia i nostri paesi e li
collega. Il nostro progetto “mo-
bilità dolce”, che si traduce
nella volontà di sensibilizzare
le nostre amministrazioni
affinchè comincino a valoriz-
zare (servirebbe un po’ di or-
ganizzazione e una minima
spesa) questi itinerari e ren-

L’Altopiano degli itinerari

Da Roana a Rotzo e ritorno
Un’altra bella occasione per scoprire la zona bassa del nostro territorio

derli fruibili da tutti, è, potremo
dire, nella sua fase di ricogni-
zione.
Ad ogni uscita cresce, insie-
me alla nostra passione, il nu-
mero di chi si aggrega e cam-
minando con noi ci fa scoprire
cose del nostro territorio che
non sapevamo e che ci affa-
scinano e ci coinvolgono sem-
pre più. E si consolida la vo-
lontà di fare in modo che tutto
quello che vediamo e scopria-
mo, venga visto e scoperto da
chi vuol far turismo prima che
dai turisti. Non ci fermiamo
dunque e siccome da cosa na-
sce cosa, anche nell’ultimo
nostro incontro è venuto alla
fine spontaneo dire: “Faccia-
mone un’altra prima che nevi-
chi”. Ed eccoci a proporre una
nuova uscita nella parte ovest
dell’Altopiano da Roana a
Rotzo e ritorno. L’appunta-
mento per tutti gli “Amici dei
sentieri” è fissato per domeni-
ca 15 novembre, con parten-
za alle ore 9 dalla piazza di
Roana. E’ come sempre ne-
cessario un avviso di parteci-

di gioco.
L’organizzazione, come di
consueto, è a cura del Circolo

Altopiano 7 Comuni.  Per in-
fo rmaz ion i / i sc r i z ion i :
circolo7comuni@gmail.com .

pazione anche perché possia-
mo poi darvi le giuste indica-
zioni sulla giornata (itinerario,
pranzo ecc). Telefonate o
mandate un sms al
338.1460517 oppure al
348.3138606 o mandate una
mail a
redazione.altopiano@tiscali.it
                Stefania Longhini

L’esibizione di
DanzAsiago

Daniele Paganin e Max
presentatori dell’evento

Il piccolo show di
Giampaolo Fabrizio

I soccorsi a Giuliano Rebeschini costretto a lasciare il campo

I pulcini dell’Asiago Calcio in posa con il Gabibbo
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Quando avevamo visitato il
suo splendido orto a Rubbietto
nel periodo di raccolta del fa-
moso sedano bianco, Sidonio
Crestani ci aveva rivolto l’in-
vito a tornare dopo la metà di
ottobre per ammirare la sua
produzione di zucche, che già
allora facevano capolino qua
e là nel verde, dando un tocco

Lanterna di Halloween, o crema fumante?
L’or to di Sidonio offre  zucche per tutti gli usi

La leggenda di Jack, il fattore che creò le zucche intagliate
Perché ad Halloween si preparano le lanterne con la zucca, chiamate “Jack-o’-lantern” (Giaco-
mo il lanternino)? C’è più di una leggenda al riguardo, ma la più popolare è legata a Jack, un
fattore pigro ma astuto, che amava molto indispettire la gente. Si racconta che osò sfidare il
diavolo, il quale, terrorizzato, si rifugiò su un albero: per impedirgli di discendere, il furbo Jack
incise una croce sul tronco. Ci fu un lungo battibecco, e alla fine i due giunsero ad un compromes-
so: in cambio della libertà, Lucifero avrebbe dovuto risparmiare la dannazione eterna a Jack. Il
fattore, durante la propria esistenza,sicuro che non sarebbe andato all’inferno, commise tanti
peccati che, quando morì, non andò in Paradiso. Rimasto sulla terra, colse una zucca e vi intagliò
un volto, vi inserì una candela e ne fece una lanterna. Da allora in poi cominciò a peregrinare
senza sosta cercando un luogo di riposo. Halloween sarebbe dunque il giorno nel quale Jack va
alla caccia di un rifugio. Gli abitanti di ogni paese appendono una lanterna fuori dalla porta per
indicare all’infelice anima che la loro casa non è posto per lui.                                           S.B.

di allegria al grande
appezzamento di terra coltivato
con svariati prodotti. Di
zucche,bellissime, ne ha raccol-
te oltre duecento, tra cui alcune
di molto grandi che arrivano a
pesare fino a una ventina di chi-
li, e tantissime di quelle dette “di
bellezza”, di diverse dimensioni,
forme e colori, che sono diven-

tate tradizionalmente ornamento
nel periodo autunnale, in particole
quando si avvicina la ricorrenza
di Halloween. E proprio ad
Halloween si deve la
valorizzazione di questo ottimo
prodotto delle natura, che fa ca-
polino “al naturale” o opportuna-
mente trasformata, intagliandola
a mano, in “Jack-o’-lantern”
(Giacomo il lanternino) nelle ve-
trine dei negozi, nei locali pubbli-
ci, nelle case, dove si possono am-
mirare anche belle composizioni
che nulla hanno da invidiare a
quelle floreali, realizzate proprio
con le piccoline di diversa fog-
gia; mentre dal punto di vista cu-
linario, nei menù dei ristoranti
sono sempre più presenti piatti a
base di zucca, esaltata dalla fan-
tasia e creatività degli chef. Per
Sidonio e la moglie Oliva la zuc-
ca resta innanzitutto un ottimo or-
taggio da trasformare in cucina
in diverse preparazioni, soprattut-
to le creme, ideali da gustare nel-
le sere d’autunno e d’inverno,
mentre per i loro nipoti la zucca è
il simbolo della ricorrenza della
sera del 31 ottobre con il tradizio-
nale rito del giro tra le case per
bussare alla porta intimando
“dolcetto o scherzetto!”, e dun-
que, quando è il momento di rac-
cogliere le zucche dall’orto, ecco

che i bimbi sono pronti a dare
una mano al nonno per potersi
“guadagnare” quelle migliori da
usare per Halloween. E’ Gaia
Maria, la più piccola della fa-
miglia, a posare vicino a una
grande zucca trasformata in
lanterna, mentre Sofia,
Gianluca e Rebecca assieme
al micio Tigre e ai nonni ci dan-
no una piccola dimostrazione
del raccolto di zucche di que-

st’anno. Le altre, tutte raccol-
te quando ha iniziato a far
freddo, sono riposte in ordine
nelle apposite dispense. Ma
chi se le mangerà tutte quelle
zucche? Come per il sedano,

la generosità di Sidonio e Oli-
va fa sì che tre quarti del rac-
colto vada a finire sulle tavole
di amici e conoscenti!

                  Silvana Bortoli
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ENEGO

Inizia con l’intervista a Giovan-
ni Cantele, il viaggio nell’am-
bito del Comune di Enego o
meglio nella Amministrazione
capeggiata da circa un anno e
mezzo dal sindaco Igor
Rodeghiero.
Giovanni Cantele è Assesso-
re alle Attività Produttive e
Viabilità di Enego. “Una defi-
nizione altisonante, che sem-
bra mal adattarsi ad un picco-
lo paese di montagna, sembra
fatta più per le grandi città –
esordisce Cantele – in realtà
è un assessorato impegnativo
e delicato, che deve occupar-
si dei tanti problemi quotidiani
iniziando ad esempio dalle bu-
che sulle strade, finendo alle
diverse problematiche che
possono interessare artigiani e
commercianti che operano in
un paese a vocazione turisti-
ca”.
A proposito di buche stradali,
uno dei lavori assolutamente
necessari, era quello di
asfaltatura. Sono state così si-
stemate quasi tutte le strade
del centro del paese e parte
delle strade delle contrade
Fosse, Valdifabbro, Coste. Per
la primavera prossima sono in
programma le strade più
decentrate come: Godenella,
Godeluna e ciò che resta da
ultimare nelle contrade
sopraccitate.
“Nelle nostre intenzioni di
Amministrazione – continua
Cantele – c’è quella di mette-
re in programma, per i prossi-
mi 4 anni, ogni primavera,  la-
vori di manutenzione strade e
asfaltatura”.
Tra le contrade che abbisogna-

no di restauri ci sono anche
Lessi e Coldarco.
“Si, per queste ultime è previ-
sto un contributo regionale  in
base alla legge 29 , sulla mes-
sa in sicurezza delle strade,
con tale aiuto regionale, si re-
alizzerà inoltre una piccola
rotatoria di fronte al viale che
porta al cimitero.
A tal proposito vorrei sottoli-
neare la questione alberi…. mi
spiego, da quando si sta con-
siderando l’idea di questa
rotatoria, in paese hanno ini-
ziato a girare voci secondo le
quali si taglieranno tutti gli al-
beri del viale. No! Non è così,
voglio tranquillizzare e chiari-
re, gli alberi a cui teniamo, a
cui tengo come ci tengono i
miei paesani, resteranno dove
sono. Il marciapiede parallelo
al viale verrà eseguito all’in-
terno del parco e quindi  co-
steggerà gli alberi che non ver-
ranno toccati.
2 soli alberi saranno sacrifica-
ti, e sinceramente non mi sem-
bra una cosa così grave, sa-
ranno tagliati ai piedi del viale,
per allargare la sede stradale.
Sempre parlando di alberi,
sono stati ripuliti i boschi lungo
la strada che porta a
Valmaron, con ordinanza del
sindaco sono state tagliate le
piante fino a tre metri dal ci-
glio della strada. Una decisio-
ne saggia, perché ogni inver-
no con la neve gli alberi pro-
vocavano grandi problemi alla
viabilità ed erano un vero pe-
ricolo, ne sono caduti non po-
chi, un vero rischio per tutti.
Così facendo ci saranno deci-
samente meno problemi per la

sicurezza e la pulizia
stessa delle strade”.
A ruota l’assessore ri-
prende parlando di via
Madonnina, una strada
alberata che fa da con-
torno alla zona nord del
paese e che tanto piace
ai turisti.
“Anche in via
Madonnina sono previsti
importanti lavori per si-
stemare anche la sicu-
rezza della strada stes-
sa, una spesa totale pre-
vista di 480.000 euro
240.000 provengono dal-
la regione il resto da fi-
nanziare. I lavori sono: un
marciapiede tutto intor-
no che corre interna-
mente, verso valle, men-
tre all’inizio della strada,
partendo dal tornante
19,. Verrà allargata la
strada, a monte, dove
c’è un muro di contenimento
ormai fatiscente che sta crol-
lando. Allargheremo, rifaremo
il muro e lo ricopriremo a pie-
tra, per non trascurare nem-
meno l’estetica. A fianco del-
l’incrocio con via Zante, fare-
mo una piccola area di sosta
con panche e tavoli, sisteme-
remo l’illuminazione e anche
la questione che riguarda lo
scolo delle acque, abbiamo ri-
preso e riveduto il progetto già
esistente. Anche in questo
caso voglio rassicurare sul fat-
to che le piante di via
Madonnina verranno rispetta-
te, si taglierà solo 1 unico al-
bero alla fine della strada, or-
mai dentro al paese, perché
anche questo intralcia la via-

bilità. Un’altra cosa che voglio
chiarire è il senso di marcia di
via Madonnina, è stato adot-
tato all’inizio dell’estate il sen-
so unico, al solo scopo di ren-
dere più sicura la strada, che
è stretta, per i pedoni; bene, a
marciapiede e lavori ultimati, i
due sensi di marcia verranno
ripristinati”.
Quando dovrebbero iniziare e
terminare questi lavori?
“Purtroppo nella prossima sta-
gione primaverile estiva,
Enego sarà un cantiere a cie-
lo aperto, ma contiamo di chiu-
derlo per fine anno. Nello stes-
so periodo poi partiranno an-
che i lavori per il centro diur-
no, che andrà ad occupare l’ul-
timo corpo del complesso del-

l’ex Colonia Bassanese. Sarà
un punto di ritrovo e riunione
per anziani, ma non solo, an-
che per ragazzi e bambini, ver-
rà costruito un campo da boc-
ce e soprattutto una cucina
per assicurare un pasto a
chiunque lo richieda. Inoltre
verranno cucinati pasti anche
da portare a domicilio, grazie
all’impareggiabile disponibilità
e lavoro della Protezione Ci-
vile . Anche per questo lavoro
ci sarà un prezioso contributo
regionale, in base alla Legge
30 per i Comuni svantaggiati,
su un totale di spesa di
250.000 euro la Regione con-
tribuirà con 198.000 Euro.
Sempre una Legge regionale,
la16, ci ha permesso di accede-
re ad un finanziamento per ab-
battere le barriere
architettoniche, in soldoni di for-
nire finalmente l’edificio sede del
Comune di un ascensore, su
180.000 euro di spesa, l’aiuto re-
gionale  è di 64.000 euro. Siamo
invece ancora in attesa di un fi-
nanziamento per la messa in si-
curezza delle scuole, che preve-
de una spesa di 350.000 Euro,
abbiamo fatto richiesta di finan-
ziamento all’INAIL, un finanzia-
mento a fondo perduto, ma sia-
mo  fermi al 27° posto della
graduatoria, stiamo a vedere, al-
trimenti proveremo altre strade”.
L’esperimento, durato un anno,
dei parcheggi a pagamento come
è andato?
“A noi quello che più premeva è
che ci fosse la equa rotazione
nei parcheggi, per evitare auto e
furgoni parcheggiati nello stesso
punto, magari davanti ai negozi,
per giorni. Questa l’abbiamo avu-
ta, abbiamo limitato una certa so-
sta selvaggia; per quanto riguar-
da i guadagni,  non volevamo
guadagnarci, ma neanche rimet-
tercene, e così per fortuna è sta-
to. Adesso pensiamo di

riproporre aree di sosta
regolamentate, magari due mesi
nel corso della stagione inverna-
le”.
A chiudere, una considerazione
su questo anno e mezzo di ope-
rato?
“Il bilancio è senza dubbio posi-
tivo per me, difficoltà, ma grandi
soddisfazioni, compattezza a li-
vello amministrativo, ottimi rap-
porti umani, collaboriamo bene,
ci aiutiamo, ci consigliamo, non
ci sono compartimenti stagni, col
sindaco il rapporto è ottimo, vor-
rei dire fraterno…. davvero  non
potevo sperare di meglio. Tra le
grandi soddisfazioni poi, devo
assolutamente citare il lavoro
svolto per portare finalmente a
termine il progetto del Palazzo
del turismo e della Cultura, un
lavoro che ho seguito personal-
mente, da vicino, con il sindaco.
Un edificio che non dovrà solo
essere teatro, ma anche luogo
di incontri e dibattiti, convegni
soprattutto collegati alle attività
commerciali. E qui però vado
anche a toccare una nota do-
lente perché fin dall’inizio della
stagione estiva l’associazione
commercianti di Enego è sprov-
vista di un presidente, io quindi
non ho un referente e non vedo
la minima collaborazione. Un
vero peccato ed un serio danno
per tutto il paese; penso che a
breve dovrò rivolgermi all’Ass.
commercianti di Bassano per
avere lumi, perché così non si
può arrivare a nulla. Un’ultima
cosa che ritengo importante, è
che abbiamo approvato il Piano
Casa, per capirci quel piano che
prevede l’ampliamento delle
case fino al 20%.  Noi l’abbia-
mo approvato non solo per gli
edifici residenziali, ma anche per
le attività produttive, nella spe-
ranza che ciò rappresenti un
importante stimolo in più”.

   Stefania Simi

Intervista a Giovanni Cantele,  assessore alle attività produttive e viabilità

“Un assessorato impegnativo e delicato”
L’attivita svolta in questo anno e mezzo di amministrazione e i progetti da realizzare
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Un po’ di Altopiano ai pros-
simi Grammy Awards, il pre-
mio che la National
Accademy of Recording
Arts and Sciences riserva
agli artisti musicali. Alla fine
di gennaio prossimo si ter-
ranno i Grammy Awards
dove sarà presente Sarah
Ray, giovane statunitense di
New York che da tempo ha
eletto l’Altopiano come la sua
seconda casa. Sarah assie-
me alla sorella Jennifer for-
mano il gruppo “Inventing
Eve” duo musicale rock/pop
che nel movimento della mu-
sica indipendente sta racco-
gliendo sempre maggiori con-
sensi. Tanto che anche le
“major” si sono accorte di
loro ed ecco quindi che il duo
ha raccolto ben quattro

La Regione Veneto,  in
co l laboraz ione con la
Fice delle Tre Venezie,
promuove un’iniziativa
nell’ambito del progetto
“La Regione del Veneto
per il Cinema di Quali-
tà” che tanto successo
ha r iscosso lo  scorso
anno. Si tratta di un ca-
lendario di film presen-
tati in tutte le province
venete, coinvolgendo 14
sale del territorio r egio-
nale con 4 proiezioni nei
mesi  d i  d i  Novembre
2009 nei giorni  3,  10,
17,  24 e ne l  mese d i
Marzo 2010 nei giorni
9, 16, 23, 30.
I l  b ig l iet to per queste
proiezioni  del  martedì
costerà solo 2 euro. Un
costo contenuto per chi

ama i l  c inema e vuole
conoscere fi lm normal-
mente alternativi ai cir-
cuiti commerciali, di pro-
duz ion i  ind ipendent i
spesso d is t r ibu i t i  con
difficoltà ma di grande
valore.  Un’occas ione
imperdibile dunque per
valorizzare ancora una
volta il cinema di quali-
tà, sia nei centri storici
delle città che in provin-
cia.

Con Sarah un po’ di Altopiano
ai prossimi Grammy Awards

nomination per i Grammy’s:
album dell’anno, canzone
dell’anno, miglior nuovo arti-
sta, miglior esibizione pop di
un duo o gruppo. In tutte e
quattro le categorie le

Inventing Eve sono entrate
con la loro hit “Beautiful by
my scars”.
Dita incrociate quindi e for-
za Inventing Eve.
                                  G.R.

Ecco i film in programma a novembre
Martedì 3 novembre Basta che funzioni  al Cinema Lux
La siciliana ribelle  al Cineghel
Martedì 10 novembre The Informant al Cinema Lux
Niente velo per Jasira  al Cineghel
Martedì 17 novembre Pelham 123 al Cinema Lux
Le 13 Rose al Cineghel
Mar tedì 24 novembre La custode di mia sorella al Cinema
Lux - Il grande Sogno al Cineghel

Al martedì si va al cinema con 2 euro
Iniziativa della Regione Veneto per valorizzare i film di qualità ed i cinema del territorio,
due sale cinematografiche dell’altopiano (Cinema Lux e Cineghel)  aderiscono al progetto

Rispaar, sotto a chi tocca!
Protagoniste del nostro
spazio ancora tre compo-
nenti del “corpo di ballo”:
Roberta Benetti, Barbara
Rodeghiero e Rossana
Rodeghiero. Passi, giri, pi-
roette, una passione che le
tre amiche intendono con-
tinuare a coltivare, dando
il loro contributo all’attività
del gruppo. Roberta e Bar-
bara ricordano però con
allegria la volta in cui, ne
“Il locale dei locali” si esi-
birono in un ruolo diverso,
recitando la parte di due si-
gnore un po’ stravaganti e,
soprattutto, improvvisando
sul palco sera dopo sera,
senza attenersi a un testo
fisso: un diversivo con cui
si divertirono molto sia loro,
che i compagni del gruppo.
“Ma a parte quell’exploit –
dicono – abbiamo sempre
ballato e crediamo che an-
che in futuro sarà questo il
nostro apporto agli spetta-
coli. Spalleggiate da qual-
cuno potremo cimentarci in
altro, mai dire mai, ma al
momento non c’è alcuna
idea in questo senso”. Ap-
paiono sicure e spavalde,
ma confessano che al mo-
mento di presentarsi da-
vanti al pubblico la sicurez-

Roberta, Barbara, Rossana,
pronte per riprendere a ballare!

za vacilla, pare di aver di-
menticato tutto, ma dopo es-
sersi rincuorate a vicenda,
aver fatto un brindisi tutti in-
sieme e  gli immancabili riti
scaramantici, via sul palco.
“E se capita di sbagliare –
commentano – si va avanti
lo stesso, anche perché ab-
biamo capito che non se ne
accorge nessuno! Può suc-
cedere che uno sbaglia un
passo, e allora gli altri si ade-
guano, e si prosegue così”.
D’estate il gruppo si perde un
po’, ognuno ha i propri impe-
gni, ma poi ci ritrova e si pro-
gettano gli impegni futuri. “E’
bello ritrovarsi dopo diversi
mesi ed entrare subito di nuo-
vo in sintonia. Com’è positi-
vo il fatto che quando si pre-
para uno spettacolo ogni
gruppo fa le prove a sé, ma
al momento di unirsi agli altri
si trova subito l’intesa”. Boc-
che cucite su eventuali pro-
getti futuri che, assicurano le
tre, al momento non hanno
ancora preso avvio. “Ma an-
che se fosse – dicono – ce
ne staremmo zitte zitte, è la
regola, che va seguita anche
con familiari e amici, guai a
parlare a casa di ciò che è in
cantiere o delle prove che si
fanno”. A proposito dei fa-
miliari, come vivono que-

sta vostra occupazione
che, visto il successo del
gruppo, è parte impor-
tante della vita dei suoi
componenti? “Ci tengono
molto, sono partecipi con
consigli, critiche, pareri, che
a noi fanno sempre piace-
re”. E che ci dite dei vo-
stri partner ballerini?
“ Sono bravissimi, anche
perché essendo in pochi,
fanno un po’ di tutto: balla-
no, cantano, recitano, pas-
sando da un ruolo all’altro
con tempi molto stretti per
cambi d’abito e di trucco.
E, come se non bastasse,
spesso si travestono e ri-
vestono anche ruoli fem-
minili!” La soddisfazione
più grande, ce l’hanno ri-
petuto tutti i Rispaar pro-
tagonisti di questo spazio,
è l’apprezzamento della
gente, il pubblico che di-
venta sempre più numero-
so, tanto che le serate sem-
brano non bastare mai.
“Quando terminano gli
spettacoli, la stanchezza si
fa sentire, arriva il cedi-
mento, ma ti dispiace co-
munque, tanto da pensare
che, in fondo, un’altra sera-
ta ci sarebbe potuta stare!”

                Silvana Bortoli
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Stefano Rigoni, Psicologo
Psicoterapeuta Cognitivo

Comportamentale
Tel. 338.2919597 – E-mail:

stefanorigoni@hotmail.com

RUBRICHE

Avvocato Serena Baù

I lettori che vogliano
sottoporre domande su
qualsiasi questione di

carattere legale al nostro
avvocato possono inviare

una mail all’indirizzo
redazione.altopiano@tiscali.it

o scrivere a “ L’avvocato
risponde – Giornale
Altopiano, Via Monte

Sisemol, 9 36012
Asiago (Vi)”

L’avvocato risponde – Domande, curiosità, approfondimenti di carattere legale

LA RUBRICA DELLA PSICOLOGIA

L’istituto dell’usucapione è
disciplinato dagli articoli
che vanno dal 1158 al 1167
del codice civile. Viene de-
finita usucapione quel
mezzo in virtù del quale,
per effetto del possesso
protratto per un certo tem-
po e, talora, di altri requi-
siti, si produce l’acquisto a
titolo originario della pro-
prietà o dei diritti reali di
godimento (ovvero
l’usufrutto, l’ uso, l’abita-
zione, le servitù, etc.). La
si può anche definire in
modo più semplice quale
quel passaggio di un dirit-
to, in cui un soggetto - il
proprietario “inerte” - per-
de la titolarità di un bene
mentre un altro soggetto -
quello effettivamente in
possesso del bene, che se
ne occupa e lo rende pro-
duttivo - contemporanea-
mente lo
a c q u i s i s c e . R e q u i s i t i
dell’usucapione sono il
possesso ed il tempo.
Il possesso innanzitutto
dovrà essere
“inequivoco”, ossia certo
ed inidoneo a generare nei
terzi il dubbio sulla effetti-
va intenzione del soggetto

CHE COS’E’ L’USUCAPIONE?

di porre in essere un’atti-
vità corrispondente al-
l’esercizio della proprietà
o di altro diritto reale. Il
possesso, inoltre, non do-
vrà essere vizioso, cioè non
dovrà essere stato acqui-
stato in modo violento o
clandestino (ad es. con fur-
to o rapina) e, quindi, do-
vrà essere goduto, come si
suol dire, “alla luce del
sole” in modo pubblico e
pacifico. Il possesso, inol-
tre, non deve aver subito
interruzioni e, pertanto,
dovrà essere continuato
per il tempo necessario al
maturarsi dell’effetto ac-
quisitivo. L’usucapione,
infatti, potrà essere inter-
rotta dall’atto con il quale
il proprietario agisce in
giudizio contro il possesso-
re per recuperare il pos-
sesso della cosa e dal ri-
conoscimento da parte del

possessore del diritto al-
trui; non però dalla
stragiudiziale diffida del
proprietario. Allo stesso
tempo ci dovrà essere la
totale inerzia dell’effettivo
proprietario, che di fronte
al manifestarsi di tale pos-
sesso, dovrà rimanere in-
differente e inattivo. Per
essere chiari, risulta del
tutto diverso il caso in cui
il possesso venga
meramente “tollerato” con
spirito di
accondiscendenza per ra-
gioni di amicizia e/o buo-
na vicinanza dal caso in
cui il possesso a fronte del-
l’inerzia del reale proprie-
tario fa acquisire la pro-
prietà a chi usa del bene.
In relazione al tempo, si di-
stingue tra usucapione or-
dinaria ed abbreviata.
L’usucapione ordinaria si
compie, per i beni immobi-

li, in venti anni.
L’usucapione abbreviata è
consentita se, oltre al pos-
sesso non vizioso e senza
interruzione, sono presen-
ti la buona fede di chi pos-
siede, un titolo idoneo in
astratto a trasferire la pro-
prietà, ma inefficace in
concreto (poiché il bene
non apparteneva a chi l’ha
venduto), e la trascrizione
di tale titolo. In tale caso
viene richiesto un tempo di
dieci anni per gli immobili
e di tre anni per i beni mo-
bili r egistrati (ad es. le
autovetture).
Eccezione parziale a tale
regola si ha per i fondi ru-
stici con annessi fabbrica-
ti situati in Comuni che per
legge siano classificabili
come “montani” o nei Co-
muni “a basso reddito” (si
veda l’art. 1159-bis c.c.).
In tali ipotesi l’usucapione

Da che mondo è mondo, gli
esseri viventi hanno necessità
di comunicare con lo scopo di
soddisfare i bisogni primari (so-
pravvivenza della specie) e, so-
prattutto per l’uomo, i bisogni se-
condari che sono di natura psi-
cologica e sociale.
Da quando la società si è svilup-
pata dal punto di vista culturale
ed economico, i bisogni delle
persone sono molto cambiati e
si è sviluppata l’idea che fosse
possibile orientare l’opinione
e le scelte degli individui tramite
l’utilizzo di strategie comunicati-
ve studiate appositamente. In
altre parole, è nata l’arte della
persuasione. Per definizione, la
persuasione non è un atto coer-
citivo o violento, perché caratte-
rizzata dall’abilità di indurre scelte
mirate nell’interlocutore senza
abusare dell’autorità o della pro-
pria forza. Solitamente il
persuasore non è aggressivo e
utilizza strumenti comunicativi
raffinatissimi che hanno il pote-
re di influenzare scelte e com-
portamenti altrui proponendo una
visione della realtà che appare
totalmente condivisibile.
Storicamente l’arte della persua-
sione nasce dall’esigenza di diri-
gere il pensiero altrui. La politi-
ca, ovvero l’esercizio del potere
per governare i popoli, ne fa lar-
go uso da tempi immemorabili. I
primi maestri della persuasione

La raffinata arte della persuasione: parte prima

furono i filosofi studiosi di retori-
ca, quali Corace e Tisia (V se-
colo A.C.). Già allora, l’impor-
tanza di “vendere” la propria pro-
spettiva soprattutto nel contesto
giudiziario, li spinse ad afferma-
re che “il sembrare vero conta
di più dell’essere vero”. Suc-
cessivamente la scuola sofista
(a cui appartiene il grande
Socrate) abbracciò tali tecniche
e affinò gli strumenti del ragio-
namento avvalendosi del tra-
sporto emotivo creato dal di-
scorso e dalla capacità di far pre-
valere la forma piuttosto del con-
tenuto al fine di conquistare
l’oratorio. Platone non era dello
stesso avviso e criticava
l’”imbonimento” ottenuto trami-
te l’adulazione opponendo la ri-
cerca della verità attraverso la
dialettica; analogamente
Aristotele propugnò l’utilizzo di
un metodo argomentativo ana-
litico che dimostrasse con la lo-

gica quanto si voleva sostenere.
I latini, e Cicerone su tutti, perfe-
zionarono le tecniche oratorie
senza però aggiungere novità
importanti all’arte dell’eloquen-
za.
In epoca recente, le discipline
moderne quali la psicologia so-
ciale, l’economia, la scienza del-
la comunicazione e il marketing
hanno studiato a fondo i mecca-
nismi mentali che regolano l’in-
fluenza dei comportamenti di
scelta e di acquisto, delinean-
do una serie di tecniche e di
“trucchi” per persuadere.
Innanzitutto, per orientare il
pensiero altrui è necessario
disporre del contesto appro-
priato (ambiente favorevole,
assenza di altri individui che
disturbino la relazione, clima
“suggestivo”) e della
predisposizione del sogget-
to ad essere influenzato. Non
è possibile infatti, se non con

tecniche che rasentino l’ingan-
no, persuadere contro volontà
(ciò vale anche per l’ipnosi).
Secondariamente, sfruttando il
canale comunicativo non ver-
bale (i messaggi provenienti
dal corpo come l’espressione
facciale, la mimica, la postura,
la gestualità) è possibile mani-
polare la comunicazione e
veicolare profondi contenuti
emotivi che coinvolgono
l’interlocutore in modo impres-
sionante. I segnali del corpo sono
oggetto di studio da molti anni
soprattutto dell’industria cinema-
tografica, teatrale, televisiva (si
pensi alla preparazione dell’at-
tore o del politico che appare in
tv). Chi si presenta coerente e
sicuro dal punto di vista corpo-
reo instilla nello spettatore senso
di fiducia e positività; del resto le
caratteristiche percettive del
persuasore sono fondamentali
(physique du rôle). Gli studi sui
testimonial affermano che l’au-
torevolezza, la rispettabilità, la
piacevolezza, l’estetica, la cre-
dibilità sono elementi fondamen-
tali per vendere il proprio pro-
dotto, sia esso un messaggio po-
litico o un divano. Ecco perché
negli spot si cercano dei perso-
naggi popolari con tali caratteri-
stiche.
Per quanto riguarda il messag-
gio, è sostanziale che i contenu-
ti siano espressi in modo sem-

plice e diretto. I venditori sanno
perfettamente che non bisogna
disorientare il cliente con un
mare di parole inutili. Meglio uti-
lizzare un linguaggio schietto, al
limite del brutale, focalizzato sul-
la porzione di realtà che si vuol
mettere in evidenza (tralascian-
do ciò che è “scomodo”). Il
messaggio può essere ulterior-
mente rafforzato dall’utilizzo di
stimoli sensoriali uditivi e visi-
vi; i mass media ne sfruttano al
massimo le possibilità confezio-
nando ad hoc dei prodotti
multimediali davvero appetibili,
soprattutto per i target più sensi-
bili come i bambini (pensate alle
colonne sonore, ai rumori, alle
immagini d’effetto e alle descri-
zioni verbali ricchissime di attri-
buti olfattivi e gastronomici an-
che se il prodotto non ha nulla a
che fare con gli alimenti).
Analizzando i meccanismi più
profondi del processo, ci accor-
giamo che gli strumenti a dispo-
sizione dei persuasori sono va-
riegati e a volte al limite della
manipolazione. Ne parlerò più
approfonditamente nel prossimo
numero de L’Altopiano. Per
darvi un assaggio del potere del-
la comunicazione, provate a pen-
sare come i telegiornali e la stam-
pa strutturano la prima pagina dei
notiziari, attribuendo un ordine e
un risalto (dimensioni del testo,
tono di voce dei presentatori…)

puramente arbitrario alle notizie;
è dimostrato infatti che l’effetto
“agenda setting” persuade lo
spettatore tanto da influenzarne
il giudizio e l’importanza attribu-
ita agli eventi. Allo stesso modo,
la mera ripetizione di un messag-
gio (vedasi l’insistenza di certi
spot o delle comunicazioni dei
politici) rende il suo contenuto
progressivamente più familiare
e coerente con il proprio modo
di pensare, così come i messag-
gi minacciosi sono in grado di
spostare l’atteggiamento degli
elettori  (vedasi l’utilizzo
dell’allarmismo sulla
microcriminalità di quartiere o i
l’idea ossessiva che l’Italia va in
rovina). Alla prossima “puntata”
per un ulteriore approfondimen-
to dell’argomento.

ordinaria si compirà in
anni quindici e quella ab-
breviata in anni cinque.
Si sottolinea, comunque,
come sia importante distin-
guere tra la detenzione ed
il possesso ai fini dell’isti-
tuto descritto. Chi detiene
un oggetto ne ha soltanto
la custodia, si comporta
cioè come se il possesso
fosse altrui non dando ini-
zio ad alcun ciclo di
usucapione. Ad esempio
un DVD preso in prestito
da un amico, anche se non
è mai stata richiesta la re-
stituzione, non potrà esse-
re usucapito, a meno che
non intervenga un fatto
oggettivo con il quale si
manifesti la volontà di tra-
sformare la detenzione in
possesso vero e proprio.
Cosa che potrebbe accade-
re se colui che ha preso in
prestito il DVD comunichi

al proprietario che gliel’ha
prestato la volontà di ap-
propriarsi del DVD (per
esempio negandone la re-
stituzione in seguito a una
richiesta del proprietario).
Si ritiene in via
maggioritaria che
l’acquisizione del diritto
per usucapione avvenga
ex-lege, ovvero automati-
camente nel momento
stesso in cui matura il ter-
mine previsto, appunto,
dalla legge. Chi acquisi-
sce il diritto può tuttavia
promuovere un “giudizio
di accertamento”
dell’usucapione in tribu-
nale per ottenere una sen-
tenza dichiarativa ed un
titolo utile per la sua tra-
scrizione.
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Derby, Coppa Italia e
Champions. Per la Rigoni di
Asiago Vipers si apre un
mese estremamente impor-
tante per le sorti di questa
annata sportiva.
Si inizia sabato 31 ottobre,
ore 20.45, con il derbyssimo.
Sull’Altopiano arriverà la
Caoduro Diavoli Vicenza,
reduce dal primo successo
(15-1 al Polet Trieste) di que-
sto tribolato avvio di stagio-
ne in cui i berici hanno dovu-
to mandar giù molti bocconi
amari.
Un derby onestamente in
tono minore rispetto a quello
altisonante del giugno scor-
so, quando ci si giocava lo
“scudo”, ma anche a quello
che il 6 settembre scorso ha
assegnato la Supercoppa,
con vittoria in rimonta, 7-5,
delle “vipere”. Le motivazio-
ni, tuttavia, alla fine non man-
cheranno, perché nessuno
vuol far brutte figure in par-
tite del genere. Asiago parte
con i favori del pronostico;
Vicenza, invece, ancora con-

di Stefano Angonese

Hockey Inline

Inizia un mese di fuoco per
la Rigoni di Asiago Vipers

Sabato il derby con il Vicenza; poi l’andata di Coppa Italia e quindi l’Europa.
In Champions sorteggio non benevolo: nei quarti di finale sfida al Grenoble

valescente darà fondo a tut-
te le energie per cercare di
tener testa agli avversari,
sognando magari un blitz che
dia una svolta a questo scor-
cio iniziale di campionato.
« Spero che i ragazzi non
considerino questo derby
una partita “facile” – met-
te in guardia Fabio Forte, pre-
sidente ed in questa fase an-
che allenatore degli
arancioneri – visto che
Vicenza ha fin qui avuto
dei risultati da squadra “in
crisi”. Vicenza – prosegue
Forte – aggiudicandosi
l’incontro uscirebbe da
questo momento di impas-
se e tornerebbe ad essere
un avversario scomodo e
quindi vogliamo vincere!
Cercherò di tenere alta la
concentrazione per tutte le
prossime quattro gare, mol-
to dure, allo scopo di alle-
nare la squadra anche dal
punto di vista psicologico.
Il tour de force della
Champions è alle porte e
dobbiamo essere prepara-
ti sotto ogni aspetto ».
Vipers un po’ sotto pressio-
ne in campionato, con un ca-
lendario che non darà tregua
neanche nelle settimane se-

guenti, quando arriveranno in
serie l’insidiosa trasferta di
Arezzo e la sfida interna con
il Milano 24. Meglio così. Si
tratta di verifiche importanti
per temprare il gruppo anche
in vista dell’andata della fi-
nale di Coppa Italia (17 no-
vembre), in programma in
casa dell’Edera Trieste, fre-
sca di qualificazione alla fase
finale di Champions dopo
aver vinto il proprio girone di
qualificazione. Già, l’Europa.
Come sempre obiettivo luc-
cicante, attraente e che que-
st’anno è tornato ad un livel-
lo di prim’ordine, complice la
nuova formula adottata dal
Comitato Europeo. Alle quat-
tro squadre campioni nazio-
nali nei Paesi ai vertici del
ranking continentale (Fran-
cia, Italia, Spagna e Germa-
nia) si sono aggiunte altret-
tante formazioni provenienti
dai gruppi di qualificazione.
Si giocherà dal 27 al 29 no-
vembre ancora a Rethel, in
Francia, nazione in cui si sono
svolte tre delle ultime quat-
tro edizioni della competizio-
ne. Non certo un dato positi-
vo per il movimento, questo,
ma è andata così. Così come
il sorteggio per gli

abbinamenti dei quarti di fi-
nale. Con tre francesi
(Angers, Anglet e Grenoble)
ed un’italiana (Edera Trieste)
provenienti dal turno prelimi-
nare erano elevate le possi-
bilità di un derby transalpino
con il Rethel padrone di casa.
E, invece, no. L’urna ha ab-
binato i sette volte campioni
di Francia con l’Edera Trie-
ste di Cristian Rela, Fabio
Rigoni e Tomas Ferro. Non
è andata certo meglio ai
Vipers, che hanno “pescato”
il Grenoble, l’anno scorso
vincitore della prima edizio-
ne della Confederation Cup,
l’Europa League dell’hockey
inline. «E’ davvero incredi-
bile che non sia uscito al-
cun derby francese – ha
commentato Fabio Forte, pre-
sidente dei Vipers –. Credo
che la più debole delle pos-
sibili avversarie fosse
l’Angers e quindi, una vol-
ta scongiurato il derby con
l’Edera, l’opzione
Grenoble o Anglet mi era
sostanzialmente indifferen-
te. Sarà durissima, ma ci
proveremo, in fin dei conti
siamo noi i campioni in
carica! ».
Le altre sfide, ad eliminazio-

ne diretta, sono Majorca-
Anglet e Rhein Main
Patriots-Angers. In ogni caso
Asiago andrà nella cittadina
delle Ardenne con l’intento di
difendere lo scettro europeo
conquistato, o meglio confer-
mato, proprio lì un anno fa.
Al suo fianco, a colorare ed
animare l’impianto
transalpino, il solito, appassio-
nato gruppo di tifosi. Sono
già circa una trentina pronti
a partire per un altro
weekend continentale da vi-
vere tutto d’un fiato.
E dando uno sguardo alle al-
tre serie, in B, prosegue il
dominio delle formazioni
altopianesi nella prima fase
della Coppa di Lega. Un’au-
tentica schiacciasassi la
squadra composta di cosid-
detti “amatori”, che nel giro-
ne “D” ha inanellato tre suc-
cessi in altrettante uscite: 10-
4 al Bassano, 8-1 al Vicenza
e 10-3 al Verona. Qualifica-
zione in cassaforte. Bene
anche gli Asiago Black
Vipers, in testa al girone “E”
grazie al doppio successo su
Padova (6-7) e Legnaro (12-
4). Domenica 1 novembre
asiaghesi in trasferta: gli
Asiago Vipers, alle ore 16,

saranno di scena a Bassano;
mentre due ore più tardi i
“men in black” si giocheran-
no il primato a Treviso.
Una settimana più tardi (7/8
novembre), infine, scatterà il
campionato di Serie A2, pur-
troppo orfano della compa-
gine degli Asiago Vipers, il
“farm team” che l’anno
scorso aveva ben figurato,
chiudendo al secondo posto
alle spalle del Monleale. Alla
base della decisione, come ha
spiegato il presidente Fabio
Forte, una serie di obblighi,
in primis quello di avere in
panchina un allenatore con il 3°
livello, ma anche una formazio-
ne giovanile in più e infine l’im-
possibilità di veder “conteggiati”
in questa squadra i cinque under
21 che obbligatoriamente ogni
fine settimana devono essere
schierati in pista. Restano così
otto le squadre che daranno vita
al torneo di A2. Tra queste ce
ne sono due con “influenze”
altopianesi: il Padova allenato da
Riccardo Marobin, ex tecnico del
“farm team” dei Vipers (due
promozioni nelle ultime due sta-
gioni), ed il Cittadella, rinforzato-
si con gli arrivi di Alberto
Lamonaca, Fabio Strazzabosco
e Raffaele Pertile.

Non può certo lamentare una
mancanza di soddisfazioni il M.o
Marino Rossi; i suoi atleti stan-
no infatti facendo decisamente
bene su tutti i fronti ed a livelli
anche importanti. Andiamo in or-
dine cronologico.
Domenica 18 ottobre a Vigasio
(VR), alla terza tappa del Tro-
feo Veneto FIJLKAM parteci-
pano sei  atleti altopianesi e tre
di essi salgono sul podio: Sara
Porro vince l’oro nella classe
Cadetti, cat. meno 67 kg, Sharon
Apolloni si aggiudica la meda-
glia d’argento nei meno 45 kg.
classe Esordienti/A ed Andrea

Karate altopianese sugli scudi  in chiave nazionale ed internazionale
La Bedin (Andrea) si piazza 5^ agli Assoluti FIJLKAM di Ariccia

Lombardo si piazzo al terzo
posto , bronzo nella Classe
Esordienti/B nei meno 77 kg;
bravi anche Massimiliano
Apolloni  e Davide Bedin,
classificatisi al 5° posto. Inten-
sissimo lo scorso week end che
ha visto il sodalizio altopianese
impegnato su tre fronti.
Sabato 24 e domenica 25 si ga-
reggiava all’Open d’Austria
(Wals – Siezenheim
Walserfeldhalle Salzburg) con tre
altopianesi che si facevano ono-
re: Davide Bedin portava a

casa un ottimo 5° posto, Nicola
Rossi il 7° e Claudio Pozza
l’11°. E mentre la “nostra” An-
drea Bedin era sulla strada per
Ariccia (Roma) per disputare il
Campionato Italiano FIJLKAM,
tutti gli altri ragazzi del sodalizio
partecipavano alla manifestazio-
ne per la Solidarietà allo stadio
“Zotti” di Asiago, un palcosceni-
co inusuale per i karateka, felici
di partecipare e, soprattutto per i
più piccoli, di fare la conoscenza
del Gabibbo. Domenica 25 ad
Ariccia, titolo italiano in palio, ga-

reggia Andrea Bedin; questa
la <radiocronaca> dell’evento
che ci è arrivata: “ Ore 7,30 –
8,30 controllo del peso;  ore 9,00
inizio gara. Andrea viene inseri-
ta nella pool B ed al primo in-
contro del tabellone si va a
scontrare con la Livornese Gia-
da Fanciullo; dopo soli 10 secondi
piazza un calcio al viso e si porta
in vantaggio per 3 a 0, risultato
che rimane invariato fino alla fine
di un incontro. Andrea passa il
turno e va agli ottavi di finale,
dove si incrocia con la forte ro-

mana Giorgia Sbaffi. Le cose si
fanno più difficili, le ragazze si
affrontano senza risparmiarsi ma
la nostra Andrea ha la meglio ed
alla fine si aggiudica l’incontro
per 6 a 5! Si  va ai quarti … e sul
suo cammino trova la pugliese
Rosa lovino. Altro incontro di alto
livello, ma Andrea si sa districa-
re e si impone per 7 a 5. Sempre
più in alto. Arriva alla semifinale
di pool ed Andrea sente odor di
finale; ma le cose non vanno
bene: trova la torinese Giada Sta-
bile (che poi si laureerà Cam-

pionessa Italiana), Andrea non
riesce a capire e gestire l’incon-
tro e purtroppo viene sconfitta;
finale che sfuma. Al ripescaggio
per il terzo posto la nostra Bedin,
esausta, combatte con la
bergamasca Federica Tralli e,
dopo un tiratissimo ed equilibra-
to incontro,  viene sconfitta per
7 a 6, risultato che comunque le
vale uno stupefacente 5° posto,
piazzamento che le consente di
qualificarsi di diritto per la fase
finale del 2010 e di entrare nella
classifica delle atlete di interes-
se nazionale”.
                  Cesare Pivotto
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Coppa del mondo di sci alpino

Esordio promettente per Giulia Gianesini
La galliese delle Fiamme Oro chiude il “gigante” di Soelden in 20° posizione, terza fra le azzurre

Ci teneva davvero molto
Giulia Gianesini a far bella
figura già dalla gara d’esor-
dio della Coppa del Mondo
2009-10 perché c’era da ri-
pagare la fiducia dei tecni-
ci, c’era da convincersi che
“le altre” non sono
irraggiungibili, c’èra insom-
ma necessità di “far mora-
le” sin dalle prime battute
della stagione che, a feb-
braio, vedrà comparire sul-
la  scena i Giochi Olimpici
di Vancouver.
Finalmente, è proprio il caso
di dirlo, alla riprova dei fat-
ti la galliese delle Fiamme
Oro chiude il “gigante” di
Soelden in 20° posizione,
terza fra le azzurre presenti
in classifica, lasciandosi
alle spalle atlete da podio e
riuscendo ad infrangere il
tabù che sulla pista austria-
ca l’aveva vista sinora fuori

graduatoria nelle sue
tre precedenti parteci-
pazioni.
Per Giulia Gianesini il
dato  di maggior rilevo
nell’esordio stagionale
è tuttavia il terzo tem-
po di manche
(1’11"90) ottenuto nella
seconda discesa  a soli
due decimi dal miglio-
re  firmato dall’altra
azzurra Camilla Alfie-
ri.
Tutto questo grazie ad
una seconda parte di
discesa veloce con  un
finale veramente pre-
ciso e potente. La
galliese è riuscita a
dare  il massimo pur in
condizioni f isiche non
ottimali anche nella parte
alta altrimenti un “tempone”
del genere non l’avrebbe di
certo staccato.

Osando qualcosina in più
nella manche d’apertura
non avrebbe chiuso in 26°
a 3"82 dalla leader provvi-
soria l’altoatesina Denise

Karbon seguita a ruota da
Manuela Moellgg. Non è
andata così ma si è rifatta
gustandosi anche la gioia di
sistemarsi per un po’ sul

“corner leader” ovve-
ro sullo spazio riserva-
to a chi sta momenta-
neamente in testa alla
gara successivamente
conclusasi con la vit-
toria della f innica
Tanja Poutiajnen sul-
l ’austriaca Katrin
Zettel e su Denise
Karbon miglior tempo
a metà gara. Ora
Giulia Gianesini sa che
può solo migliorare. E’
subito andata a punti,
ha constatato che cre-
derci paga così come
rende il lavoro sin qui
condotto perciò non
deve mollare e non lo
farà.

Forza Giulia anche Il Gior-
nale dell’Altopiano è con
te!         Renato Angonese

SALTO SPECIALE

Lunardi, bis di podi agli assoluti
Il diciassettenne galliese entra così di forza nell’elite nazionale grazie ad una doppia

prova di indubbio spessore tecnico. Ok anche Andrew, suo fratello.
I l  salto altopianese di
oggi non può certo con-
tare su grandi numeri
come accadeva in passa-
to ma fra i pochi rimasti
a praticare questa
spettacolare quanto diffi-
cile disciplina olimpica,
seguita in esclusiva dallo
Sc Gallio, spiccano i fra-
telli Michael ed Andrew
Lunardi.
Michael, il maggiore, ha
infatti centrato di recente
un doppio podio a
Predazzo, terzo posto in en-
trambi i casi,  nei Campio-
nati Italiani “assoluti” di
salto speciale ultimo atto
della stagione estiva.
Il diciassettenne galliese en-
tra così di forza nell’elite na-
zionale grazie ad una dop-
pia prova di indubbio spes-
sore tecnico che, di conse-
guenza,  lo proietta  fra i
papabili per un posto nella
squadra azzurra da inviare
alle ormai imminenti Olimpi-
adi Invernali di Vancouver.
Da anni  i nostri appassio-
nati della disciplina non riu-
scivano ad applaudire un
altopianese sul podio asso-
luto ora è capitato per ben
due volte nel giro di venti-
quattr’ore. Troppo? No di
certo perché questo risulta-
to-bis  era in parte atteso
visto che Michael, dopo aver
vinto vari titoli nelle catego-
rie minori, era  pronto per
puntare al podio assoluto.

Si è trovato davanti i big az-
zurri, li ha affrontati come
si conviene a chi vuol sca-
lare la classifica, riuscendo
a metterli anche in difficol-
tà. A conquistarsi due ori è
il “finanziere” Sebastian
Colloredo, attuale numero
uno in Italia, ma dopo il pri-
mo salto dal trampolino
grande, l’Hs134, il “nostro”
gli stava  sulle code degli sci
con un solo metro in meno
nella misura realizzata: 127
contro 128.
Il battistrada friulano si è
così visto costretto a dare il
meglio anche nella replica
per poter tenere a bada sia
il vicentino quanto  l’altro
friulano d’alta quota Ales-

sandro Pittin campione del
mondo junior in combinata
nordica. Michael salta un
po’ corto nella seconda se-
rie  confermando  comunque
il bronzo ottenuto in prece-
denza sull’impianto minore,
l’Hs 106,  dove  sul secondo
gradino sale Alessio De
Crignis (Ss Ravascletto) al-
tro giovane in costante pro-
gresso.
Nella contestuale Coppa
Autunno, gara “nazionale
giovani” giunta alla sua
decima edizione Andrew,
il fratello minore, vince
sia nel salto, per lui 215,6
punti contri i 214.0 del
gardenese Alex Insam,
come nella combinata

dove lo sci da fondo  è so-
stituito dai roller.
In quest’ult ima gara i l
tredicenne Andrew batte
nell ’ordine Luca
Gianmoena (Lavazè) ed
ancora Alessandro Insam
(Gardena).               R.A.

Dal ritiro azzurro di Berlino, la Coppa del Mondo 2009-10
partirà quest’anno dalla capitale tedesca, Enrico Fabris pri-
ma traccia un bilancio dei mesi trascorsi ad allenarsi poi indi-
ca gli obiettivi per i prossimi densi di gare e, quindi, di occa-
sioni per tornare alla ribalta dei “media” a suon di risultati.
“Devo dire – attacca il campione di Roana – che la stagione
olimpica, proprio perché include l’appuntamento a cinque
cerchi, mi offre spunti diversi rispetto a quelle “normali” per
cui quest’estate  sono riuscito a lavorare molto di più, con
maggiori motivazioni fatto quest’ultimo in grado di coinvolge-
re tutta la squadra. Nessun intoppo od infortunio ha turbato
la preparazione ed anche questo rappresenta un elemento
importante ma c’è stato un di più”. Quale? “Alla formazione
azzurra  - prosegue - si sono aggiunti per allenarsi con noi
anche il russo Ivan Skobrev, tipo molto “svelto” ed il france-
se Alexis Contin portando un tasso tecnico importante nel
gruppo il che ha consentito di misurarci ad un livello  più alto
anche in allenamento. Le gare pre-stagionali mi hanno forni-
to impressioni molto positive ma con l’arrivo di quelle “vere”
sarà tutto un altro discorso”. E quindi…. “Siamo qui a Berli-
no e ci staremo sino alla fine del primo week-end di novem-
bre perché si parte con la Coppa del Mondo”.
Obiettivi specifici? “Le gare dei primi due mesi servono per
qualificarsi alle olimpiadi il cui inizio è verso metà febbraio,
quanto alle distanze penso di concentrarmi  sui 1500 e 5000
ma neppure  voglio trascurare gli europei ed i mondiali di
marzo”.
In sostanza Enrico Fabris vuol regalarsi e regalarci una sta-
gione-super. Può farcela perché ha già dimostrato di posse-
dere i “numeri” giusti per riuscirci.
Stavolta in pista  non ci sarà  però il ragazzo sconosciuto al
grande pubblico che improvvisamente  fa inorgoglire l’Italia
delle lame ed anche tutta la restante, stavolta  a scendere sul
ghiaccio  è “re Enrico” come giustamente l’hanno chiamato
dopo i trionfi torinesi e quindi ha un obbligo in più per risalire
sul trono a Vancouver. Anche lì come a Torino saranno co-
munque  in tanti  a sostenerlo.                 Renato Angonese

CALENDARIO
Novembre 09
14 – 15 Levi

28 – 29 Aspen
Dicembre 09

04. -06. Lake Louise
12. -13. Åre

18. -20. Val d’Isère
28. -29. Lienz

Gennaio 2010
03.Zagreb

09. -10. Haus
12. Flachau

16. -17.Maribor
22. -24.Cortina

d’Ampezzo
29. -31. St. Moritz
Febbraio 2010

12 - 28 Vancouver
Olimpiadi Invernali

Marzo 10
05. -07. Crans Montana

10. -14. Finali di
Garmisch Partenkirchen

Pattinaggio velocità

Coppa del Mondo, Fabris “c’è”
Gli obiettivi di “Re Enrico” per una
stagione densa di gare e di appunta-
menti di prestigio tra cui le olimpiadi
di Vancouver. “Le gare pre-stagionali
mi hanno fornito impressioni molto
positive ma ora arrivano quelle vere”.
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Gioca d’anticipo il P.G.S.
Pallavolo Cesuna per godersi
appieno l’esordio in Prima Di-
visione femminile: l’appunta-
mento è fissato per questo sa-
bato, 31 ottobre, alle 17, al
Palazzetto dello Sport di
Roana. L’avversario di questo
primo turno sarà la formazio-
ne del Riviera Volley di
Barbarano Vicentino; per il
resto del gruppo, suddiviso in
due gironi, l’inizio del campio-
nato è programmato invece nel
fine settimana del 7/8 novem-
bre. Battesimo di qualità, quin-
di, per l’Immobiliare La Bus-
sola con la squadra femminile
che, approdando al campiona-
to di vertice provinciale, ha fi-
nalmente l’occasione per con-
fermare le ottime prestazioni
ottenute nella serie cadetta.
Freme d’attesa invece la for-
mazione maschile del
Caseificio Pennar che dovrà
attendere l’ufficialità dei calen-
dari che prevedono l’inizio del

Il Volley Cesuna innesta la prima
Sabato 31 l’esordio nella massima serie provinciale (Prima Divisione femminile) - Un inizio di
stagione sofferto per le formazioni giovanili: U18 con tre sconfitte, alti e bassi per  U16 e U14

campionato di 2^ Divisione il
prossimo 21 novembre. Per il
Cesuna, inserito nella fase ini-
ziale nel girone B, prima gara
in trasferta contro il Volley
Rosà.
Nel frattempo prosegue l’atti-
vità delle formazioni minorili
con U18, U16 e U14 che han-
no già iniziato il proprio cam-
pionato per la necessità di con-
cludere entro febbraio la fase
provinciale, incombono, infat-
ti, le finali regionali e naziona-
li. Un inizio sofferto, per l’in-
dubbio spessore tecnico delle
squadre di Federazione, con la
necessità di superare il gap
tecnico senza voler bruciare i
tempi dell’esigenza di acquisi-
re esperienza. Sicuramente è
l’U18, Calce Barattoni Volley
Cesuna, a risentire maggior-
mente del tardivo approccio
con le categorie dilettanti: fi-
nora il suo percorso è caratte-
rizzato da tre sconfitte, l’ulti-
ma con l’attuale capolista San

Vito Volley 0 – 3 con parziali
di 3 – 25, 17 – 25 e 7 – 25, nella
partita casalinga disputata lo
scorso martedì 27 ottobre.
Una migliore sorte accompagna,
invece, il cammino della Fruit
Club Volley Cesuna, formazio-
ne militante nel campionato
U16. Dopo aver ben figurato
nelle prime due competizioni, rie-

sce a raccogliere i primi tre pun-
ti nella trasferta di sabato 24 con-
tro l’Olimpia Zanè. 0 a 3 il finale,
con parziali di 16 – 25, 20 – 25 e
16 – 25: una significativa iniezio-
ne di fiducia per il prosieguo del
campionato.
Alti e bassi anche per la forma-
zione U14 Bar Sport Asiago (nel-
la foto): dopo la vittoriosa trasfer-

ta, conclusasi 0 a 3 con parziali
di 19 – 25, 11 – 25 e 17 – 25,
disputata sabato 17 contro la
Fulgor Thiene, non si ripete nel-
la partita casalinga che vede pre-
valere le pari età del Volley
Towers di Breganze. Anche qui
il risultato finale è di 0 – 3 con
parziali di 11 – 25, 20 – 25 e 23 –
25, con il Cesuna che solo nel

PALLA VOLO

finale riesce a trovare il ritmo giu-
sto per contrastare opportuna-
mente le ospiti.
Le buone notizie arrivano dal
settore giovanile con le forma-
zioni dell’U13 guidate da Martina
Valente in netta crescita, che
quest’anno, oltre alla tradiziona-
le squadra femminile, vedrà an-
che un gruppo di soli maschi ci-
mentarsi nel torneo Braccio di
Ferro. Aumenta significativa-
mente anche il numero dei par-
tecipanti minivolley, che dedica
le proprie attenzioni ai bambini
delle scuole elementari, grazie
alla dedizione offerta spassiona-
tamente dalle atlete di Prima Di-
visione.
Insomma numeri in continua
crescita che suscitano nel presi-
dente Maurizio Magnabosco la
consapevolezza di essere
attorniato da un gruppo di diri-
genti ed allenatori che sanno
mettere a disposizione la propria
passione per la fruttuosa cresci-
ta della società.

Non si sono certo fatti scorag-
giare dalle temperature quasi
invernali, i  partecipanti alla
prima edizione del “Trofeo
Stalder”, gara  promozionale
di corsa in montagna che, nu-
merosi, si sono dati appunta-
mento  al parcheggio della bir-
reria di località Maddarello,
domenica 28 ottobre.  Già i
primissimi raggi del sole che
hanno illuminato le pendici del
Monte Katz ,  ovvero  monte
Bi, stemperavano  l’aria, lumi-
nosissima e frizzante, e scio-
glievano la brina che aveva
imbiancato e reso croccante
l’erba dei pendii erbosi..
Organizzata dallo Sci Club 2A
per festeggiare i  vent’anni di
attività nel settore giovanile,
questa gara ha rappresentato
anche un ritorno in terra

TROFEO STALDER DI CORSA IN MONTAGNA
altopianese di una  competi-
zione che da molti anni , pro-
babilmente dai tempi del Tro-
feo 8 Agosto di Camporovere,
non ha più trovato spazio lun-
go i pur numerosi percorsi pos-
sibili sulle nostre montagne.  Si
corre sì la salita della Fassa,
ed  ora  anche la marcia del
Donatore, ma non sono certo
delle corse con dislivelli tali da
potersi considerare vere  cor-
se in montagna.

La pista Stalder  porta il nome
di Alberto Stalder, intrepido
sciatore della Gioventù Fasci-
sta, che lungo questo traccia-
to perì nel 1936, schiantandosi
contro un abete. Alla parten-
za della pista c’è anche l’omo-
nimo Bivacco, completamen-
te restaurato qualche decen-
nio fa  e che rappresenta un
buon punto di appoggio per
tutti coloro che vogliono visi-
tare la zona intorno a Monte
Zebio, teatro di aspri scontri
nella Prima Guerra e dove
sono visitabili cimiteri, trincee
e cippi.
Questo percorso è stato an-
che il terreno di prova amato
da tanti forti fondisti veneti
negli anni settanta, i quali, du-
rante l’estate, volentieri si sfi-
davano sulla salita della mitica
Stalder. Il record
della salita  è de-
tenuto  dallo
scledense Luigi
Conti, azzurro e
olimpionico dei
10000 mt. con un
tempo di 20  mi-
nuti e trenta;  e
non è stato bat-

tuto in questa occasione dal
pur forte atleta, sempre
scledense  Manza Franco che
ha vinto  il gran premio della
Montagna con il tempo di
23’18’’, ed ha tagliato per pri-
mo anche il traguardo finale.
Tre i percorsi sui quali si sono
dati battaglia gli atleti delle di-
verse categorie: quello corto di
km.2,540 con 115 mt. di disli-
vello lungo il quale si sono mi-
surati i Ragazzi maschile e
femminile, con salita fin sotto
il roccolo del Bi e discesa lun-
go il percorso che compie la
Grande Rogazione; km  3,740
con 140 mt. di dislivello quello
destinato ad Allievi-e che pre-
vedeva la salita fino alla som-
mità del Katz, poi in direzione
della Croce e discesa diago-
nale  per immettersi, nella par-
te finale, nel tracciato corto ed
infine i 7.580 mt di lunghezza
con 550 mt. di dislivello per il

percorso riservato a Giovani
e Senior maschile e femmini-
le, con salita al bivacco Stalder,
dove era posto il Gran premio
della Montagna, e poi discesa
verso il cimitero della Brigata
Sassari,  per il Plotabeck,
Pultarecke, contrada Busa
per  piegare quindi verso il
traguardo di Baita
Maddarello.   Confronto sem-
pre serrato  all’interno del
gruppo di testa, ma con il vin-
citore assoluto Manza che ha
accumulato e poi tenuto sen-
za problemi un  rassicurante
vantaggio, calato un po’ du-
rante la discesa. Dietro di lui
,  deciso a non mollare, l’
Asiaghese Marco
Marchiorello dello Sci Club
2A  protagonista di una splen-
dida prova, poi a seguire il
battagliero  trio del Gruppo
Sportivo Alpini con Sandro
Longhini , Attilio Baù  e

Francesco Benetti , mentre
chiudeva al sesto posto il gio-
vane Sebastiano Pozza del
2A .  Nel settore femminile
Marta Fabris,  sempre del 2A
, ha regolato la sua gara su
Roberta Forte, U.S.Asiasgo,
arrivando al Bivacco Stalder
con oltre due minuti di van-
taggio ,  perdendo  circa
mezzo minuto in discesa, ma
chiudendo in sicurezza; al
terzo posto Giulia Slaviero,
seguita da Brady Linda, en-
trambe appartenenti allo Sci
Club organizzatore. Per le
categorie ragazzi,  impegna-
ti  sul percorso più corto,  le
femmine  sono transitate al
“roccolo” punto di arrivo del-
la salita, con un tempo infe-
riore alle Allieve, anche se
poi queste allungavano il per-
corso in direzione della Cro-
ce del Bi.  Qui Marianives
Valente ha battuto di misura
la compagna Maria
Cherubin,  tallonata a sua
volta da Marta Cantele e
Veronica Rossi. Vittoria mi-
surata anche del ragazzo
Giovanni Spagnolo, 2A , sul
compagno Riccardo
Marolla; in terza posizione
Oscar Costantini seguito da
Davide Fabris.
Distacchi contenuti anche fra

le Allieve dell’U.S.A. Asiago
con Cera Denise davanti a
Brenda Pangrazio e Martina
Mosele.
L’Allievo del 2A  Francesco
Milardi si è invece  aggiudica-
to la sua categoria con oltre
30’’ di vantaggio sul compa-
gno  Matteo Panozzo, a segui-
re Filippo Parini e Kevin Fri-
go.
La classifica per società vede
al primo posto lo Sci Club 2A
davanti all’Unione Sportiva
Asiago e al Gruppo Sportivo
Alpini.
Le premiazioni, alla presenza
di atleti,  sostenitori e genitori,
hanno consegnato ad ogni
partecipante, un  premio in
natura; ai  migliori classificati
sono toccate ovviamente
coppe, medaglie ed oggetti in
argento.
L’Assessore allo Sport del
Comune di Asiago Franco
Sella,  con un passato agoni-
stico proprio come fondista
dello Sci Club 2A , ha
presenziato alla manifesta-
zione, premiando la catego-
ria Assoluta, spendendo due
parole di elogio per l’organiz-
zazione di questo evento e
soprattutto, apprezzando e
applaudendo  l’impegno dei
più giovani, invitandoli  a con-
tinuare con la  pratica dell’
attività sportiva.
Visto il successo della mani-

festazione, pur  messa in
piedi in tempi
ristrettissimi e con una
contenuta  promozione,
è intenzione della socie-
tà organizzatrice portar-
la ad un  appuntamento
fisso per il futuro.
Arrivederci quindi al pros-
simo autunno in Val
Maddarello

Foto di
Davide Zerilli
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CANOVE CALCIO - PRIMA  CATEGORIA

CALCIO

  Dopo quatto partite, un pareggio (2-2) e tre vittorie (3-0, 4-1, 2-0), i Giovanissimi dell’Immobiliare
Neve Gallio allenati quest’anno da Nico Pertile e Piercarlo Munari, che hanno dettato ai loro piccoli
campioni la mentalità vincente, sono primi in classifica. Visto i risultati sembra che vincere sia la loro
specialità, ecco i loro nomi: Tania Rossi (portiere), Andrea Rivetta, Faik Vehapi,  Michele Azzolini,
Matteo Segafredo, Egzon Vehapi, Elia Costa, Riccardo Munari, Gabriele Gios, Leutriam Robaj,
Maeco Minuzzo, Manuel Frigo, Ilirian Vehapi, Mattia Tura, Giacomo Rigoni. Speriamo che i nostri
giovanissimi continuino così. FORZA RAGAZZI!                                              Sara Pertile

Bell’inizio di campionato per i
Giovanissimi dell’Imm. Neve Gallio

Finalmente GLC! Quattro punti
nelle ultime due gare per alzare
le frequenze dell’andatura e ri-
salire così in classifica dopo un
avvio incerto, complice un ca-
lendario non molto fortunato
che aveva dato in sorte alla
compagine di Baù alcune delle
pretendenti al salto di catego-
ria. « L’impatto è stato duro –
conferma il presidente del GLC
Soccer Team Marino Xausa –
in quanto il girone di Bassano
si è rivelato fin da subito to-
sto, ma i ragazzi stanno cre-
scendo di gara in gara, nel-
l’amalgama e nell’applicazio-
ne dei dettami impartiti dal tec-
nico. Insomma, il “cantiere”
è ancora aperto, ma la vitto-
ria con il Cresole è stata un se-
gnale positivo, anche se poi,
nell’ultimo turno, non siamo
purtroppo riusciti a dare con-
tinuità, facendoci bloccare sul
pareggio dal Marchesane. Si-

Doppio appuntamento casa-
lingo per i gialloblu di Canove
nelle scorse settimane. Due
partite che hanno portato
quattro punti nel carniere
canovato, riportando la squa-
dra di mister Covolo a ridosso
della parte alta della classifi-

Classifica prima categoria girone “C”. Mussolente punti 15;
Borso Sant’Eusebio 13; Pove 12; Dueville, Malo e Scledum
10; Canove, Azzurra Sandrigo e Carmenta 9; Alto Astico 7;
Travettore, Sarcedo, Summania e S. Fortunato 6; Poleo 4; Isola 3.
Prossimi turni: Domenica 1 novembre (14.30) Canove-
Mussolente; domenica 8 novembre (14.30) Pove-Canove

La prima e attesa vittoria casalinga
spinge il Canove verso l’alta classifica

Scrollatosi di dosso un torpore incomprensibile, i gialloblu propongono finalmente un gioco dinamico

ca. Nella partita con il
Summania, squadra spesso
bestia nera del Canove, i
gialloblu fanno veramente di
tutto per non vincerla sfrut-
tando male almeno otto occa-
sioni da gol. Ciò nonostante il
Canove mostra i muscoli, co-

struisce gioco, lotta su ogni
pallone mostrando tutta la sua
voglia di portare a casa la pri-
ma vittoria ma questa smania
lo porta a perdere spesso pal-
la o provoca errori per la man-
canza di lucidità. E’ evidente
che alla squadra necessità una

vittoria casalinga per essere
più sicura e agire con mag-
gior freddezza. Si rivede Poz-
za tra i pali, sostituito
egregiamente in questo inizio
campionato dal senatore Gior-
gio Baù, e il portiere titolare
dimostra di stare bene metten-
dosi in evidenza con alcuni
interventi decisivi. Anche se
poi la partita finisce a porte
inviolate, nell’aria c’è il pro-
fumo di cambiamento. La
squadra inizia a girare, gli au-
tomatismi iniziano a scattare,
i giocatori, nuovi oppure chi
si trova a coprire ruoli diversi
rispetto all’anno scorso, stan-
no prendendo confidenza con
i compagni. Nell’aria c’è pro-
fumo di vittoria. Vittoria che
arriva puntualmente la dome-
nica successiva a spese di un
Sarcedo che condivideva la
stessa posizione in classifica
della compagine altopianese.
Vittoria bella, meritata e forse
colta nel modo migliore, con
una doppietta del capitano
Pertile, l’uomo di mille batta-
glie, una certezza al centro
della difesa. Nonostante un
primo tempo da dimenticare

dove parevano ritornati gli
spettri dell’anno scorso, di-
sattenzione e superficialità, il
Canove appena si desta fa ve-
dere quanto vale. Scrollatosi
di dosso un torpore incom-
prensibile i gialloblu propon-
gono un gioco dinamico che
confonde l’avversa-
rio, prima lo sbalordi-
sce con azioni rapide
sulle fasce e affondi
centrali tutti di prima
per poi metterlo ko.
Oltre ai due gol di
Pertile il Canove po-
teva segnarne almeno
altrettanti ma va bene
così, un passo alla
volta. Ora che pare
che il mister abbia ca-
pito come scuotere i
suoi e che la  prima
sofferta vittoria casa-
linga è arrivata, si po-
trà lavorare anche sul-

Calcio - Terza categoria.

GLC in ripr esa, Asiago si
conferma in zona playoff

curamente abbiamo lasciato
per strada qualche punto in
queste giornate di campiona-
to, ma il futuro è dalla nostra
parte e sono convinto che ades-
so inizieremo anche a racco-
gliere risultati importanti ».
Se il GLC inizia a riprendere
quota, l’Asiago Calcio
Altopiano ci rimane, seppur
con il “vuoto” dell’amara scon-
fitta, giunta in pieno recupero,
contro il Monte di Malo.
Nel girone “B”, comunque, fin
qui è stata gran bagarre, con
sette squadre racchiuse in ap-
pena due punti. Tra queste c’è
pure quella giallorossa, che pro-
prio domenica scorsa ha ritro-
vato il sorriso, imponendosi per
2-1 in casa di una delle forma-
zioni di vertice, il Cogollo. De-
cisiva la doppietta di Davide
“Bolt” Rigoni, confermatosi
pedina preziosa, spesso decisi-
va nello scacchiere di Carlesso.
« La prima impressione è deci-
samente buona, forse oltre le
aspettative della vigilia ». Così
il numero uno dei giallorossi,
Federico Longhini, che poi ag-
giunge: « La rivoluzione effet-
tuata in estate, con l’inserimen-
to di tanti giovani ed il cambio
alla guida tecnica, poteva creare
qualche logica difficoltà iniziale
e, invece, i risultati ci stanno dan-
do ragione, confermando così le
nostre sensazioni sulle qualità di
un gruppo che si sta impegnan-
do ed applicando con entusiasmo
e volontà. Anche l’allenatore,
Marcello Carlesso, si è inserito
bene nella nostra realtà. Insom-
ma, siamo contenti di come stan-
no andando le cose, ma non ci
facciamo illusioni. Procediamo
a fari spenti, anche perché il
periodo difficile, quello inver-

nale, sta per arrivare e lì avre-
mo maggiori indicazioni su
dove potremo arrivare. In ogni
caso, ritengo che questa forma-
zione possa ben figurare fino
alla fine. Le prestazioni di que-
sto scorcio iniziale ne sono la
prova: abbiamo vinto contro
avversari importanti e lottato
alla pari nelle sfide in cui ab-
biamo perso. Le note liete pro-
vengono proprio dal gruppo,
che manterremo invariato.
Niente mercato, si va avanti con
i nostri ragazzi, che anzi cer-
cheremo di valorizzare ulterior-
mente. Qualcosa da migliora-
re? Forse la fase difensiva, a
volte pecchiamo d’inesperienza
(tra le formazioni di vertice
l’Asiago è quella che ha incassa-
to più reti, 10, ndr), ma crescere-
mo ».
Le classifiche. Girone “B”:
Novoledo Villaverla punti 14; Silva
1950, Monte di Malo e
Galvanauto 13; Asiago, Cogollo
e Molina 12; U.C. Thiene 9; Siggi
Schio e Valli 8; S. Paolo 7; Faizanè
6; Zugliano 4; Arsiero 2;
Rozzampia 1; Giavenale 0.
Girone Bassano: Eurocalcio punti
18; Cresole 80 13; Pall. Vigardolo
e Villaggio S. Lazzaro 11; Arsenal
Cusinati, Aurora S. Giuseppe e
Virtus Colceresa 10; Real
Stroppari, Tezze Brenta e Facca
7; GLC, Fellette e S. Pietro Rosà
5; SST e Montecchio Precalcino
4; Marchesane 3.
Prossimi turni. Girone “B”: do-
menica 1 novembre (ore 14.30)
Asiago-Siggi Schio; domenica 8
novembre (ore 14.30) Valli-
Asiago. Girone “Bassano”: do-
menica 1 novembre (ore
14.30) Arsenal Cusinati-GLC;
domenica 8 novembre (ore
14.30) GLC-Fellette.

Il presidente dell’Asiago
Calcio Altopiano Federico
Longhin i

la precisione nel tiro per non
sprecare tanto lavoro delle
retrovie. Domenica c’è la
capolista Mussolente, una vit-
toria riporterebbe il Canove a
contatto con i primi, cioè dove
questa squadra dovrebbe sta-
re. Forza Canove.  G.R.

Christian
Pozza
(Portiere)

di Stefano Angonese
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Finalmente abbiamo visto
una vera festa “solo” per gli
altopianesi e i galliesi in par-
ticolare.
Mi riferisco alla Oktober
Ghel Fest di Gallio del 16-
17-18 ottobre che ha avuto
un successo straordinario di
pubblico tanto da restare
senza …birra già alla pri-
ma sera.
Dobbiamo sottolineare che
la “Pro Gallio” guidata dal
suo attivissimo presidente
Carlo Schivo, è stata lungi-
mirante e coraggiosa nel-
l’organizzare una festa in
questo periodo autunnale
normalmente giudicato, nel
linguaggio turistico, “mor-
to”.
Anche la locazione della
tenso–struttura (riscaldata)
è stata indovinata sia per la
vicinanza del centro paese
che per gli ampi parcheggi
nelle immediate vicinanze.
Poi c’è da sottolineare l’ot-
tima qualità, a mio parere,
dei piatti tipici di queste fe-
ste: wrustel, crauti, birra,
ecc.  Bisogna ammettere

che anche l’Amministrazio-
ne Comunale ha fatto la sua
parte con un contributo non
indifferente.
Ma quello che ha sorpreso
un po’ tutti è stata la rispo-
sta di un cinquantina di vo-
lontari, molti dei quali gio-
vani, impegnati nelle tre
giornate, una cosa incredi-
bile per Gallio. Evidente-
mente quando si è motivati
è più facile uscire dalla co-
moda casa per donare un
po’ del proprio tempo al
paese ed agli altri. Avete
fatto scuola voi di
Stoccareddo, mi diceva il
Sindaco la domenica sera,
e anche noi di Gallio abbia-
mo imparato.  Ci auguria-
mo che la “Pro Gallio”
possa tenere vivo l’inte-
resse dei tanti volontari
anche per le attività cul-
turali altrettanto importan-
ti.
Complimenti ancora ai
galliesi per una “bella” fe-
sta che certamente avrà
un seguito.
                 Amerigo Baù

OKT OBER GHEL FEST

CALCIO

In Cina sicuramente l’hanno testato! Ne hanno usato tantissi-
mo: uno per ogni cinese salvato dalla mostruosa peste suina. In
Europa invece, sono previste due dosi per ogni persona. Sarà
perché i cinesi sono piccoli che a loro ne basta una sola? Cavoli
sottaceto… qualcosa non quadra. Il vaccino sarà gratuito per
tutti quelli che rientrano nelle categorie a rischio: lavoratori della
sanità, della scuola, della sicurezza, bambini e ragazzi, nonchè
pensionati sopra i 65 anni e fino a 75. Ma i malati cronici e gli
anziani oltre i 75 anni? Qualcosa comincia a non quadrare pure
a voi? L’influenza di tipo A potrebbe contagiare l’ottanta per
cento della popolazione in brevissimo tempo! Terribile! Con un
tasso di mortalità centinaia di volte inferiore a quello di una qual-
siasi altra influenza. (!???!) Una malattia virulentissima, ma non
violenta nel suo decorso, tanto che si tratta di una forma di
influenza “auto-limitante”, ovvero che non causa febbri molto
alte. Non sono medico, ma, probabilmente, come mi ha spiega-
to sommariamente un virologo, il batterio morirebbe da solo con
temperature troppo alte. Ci direbbe la fatidica frase “Ti sto con-
tagiando ma sappi che farà più male a me che a te”, e
stavolta sarebbe vero. Ma allora perché si muore? Perché, pra-
ticamente, “è giunta l’ora” e il virus è lì a fare l’Angelo della
Morte e a dare una mano ad un’anima stanca ad abbandonare
un corpo già quasi disfatto. Una spintarella a chi si trova in
equilibrio precario sul bordo del precipizio. Per il resto, l’influen-
za di tipo A è una normale influenza, come dice Topo Gigio, anzi,
anche meno. Ma allora perché il vaccino? Quadra sempre
meno… Non fa molto male, ma prende quasi tutti. Lavoratori
statali in primis! Se gli statali si ammalano, lo Stato si impoveri-
sce, perché deve comunque pagarli, pagargli le spese mediche,
e, se va male, pagare anche gli straordinari a quelli che, sfigati,
non si ammalano, e devono tirare avanti il carrozzone anche per
gli assenti. Se gli studenti si ammalano, i genitori si prendono il
previsto dovuto permesso dal lavoro, e restano assenti anche se
non malati, ma stipendiati. Se l’anziano pensionato si ammala,
non può sostituire il genitore del bimbo malato che deve pren-
dersi il permesso di cui sopra, magari anche per accudire l’an-
ziano padre. Se il vecchio ultrasettantacinquenne si ammala,
probabilmente è già malato cronico e, se la natura fa il suo cor-
so… oplà, giù nel precipizio. E si risparmia una pensione. E’ ora
di finirla con tutti questi fannulloni che se ne vanno a casa malati
o finti tali per curare i malati veri! E il dipendente privato, allora?

Con la crisi che c’è in giro!? Ma che domande fate!?! Chi la
risolleva l’economia nazionale se operai e quadri se ne vanno a
casa malati? Oggi la peste suina, domani l’influenza stagionale,
poi il ponte della Madonna, le vacanze di Natale… toda vida!! E
la crisi l’abbiamo dimenticata? Speriamo nella manna dal cielo?
Ora che Tremonti c’ha una crisi d’identità socio-politica e pare
impossessato dallo spirito mai domo di Berlinguer?! L’econo-
mia, in parte, la risolleva chi solitamente l’affossa: la sanità pub-
blica. Ricordate un paio di anni fa quando furono vaccinati d’uf-
ficio, quasi di prepotenza, migliaia di giovani contro la meningite
fulminante che vagava imperterrita ed indisturbata tra i giovani
della movida? All’epoca si dette fondo alle scorte di detto vac-
cino che ormai stava scadendo, nei magazzini di farmacie e
case di produzione, senza dire a nessuno che, come quello del-
l’influenza stagionale, andava fatto con congruo anticipo e pri-
ma dell’arrivo della stagione fredda, comportandosi i virus allo
stesso modo ma solo con differenti cause terminali. Bene, oggi
l’economia sarà risollevata dall’influenza di tipo A. Con tutti i
vaccini acquistati dallo Stato l’economia si risolleva di sicuro.
Magari non la nostra, non propriamente quella italiana, ma quel-
la di qualche casa farmaceutica e dei suoi azionisti, che, casual-
mente, spesso sono politicamente impegnati, sicuramente. E
poiché l’economia gira, prima o poi anche la nostra si risolleva.
Ci vuole anche un po’ di fortuna e la Fortuna porta il camice da
medico sopra l’uniforme da militare. La Direzione Generale
della Sanità del Ministero della Difesa ha deciso che la vaccina-
zione del caso riunisca il carattere dell’obbligatorietà. Così, qua-
si duecentomila militari dovranno presentarsi presso i rispettivi

presidi sanitari militari a farsi fare beffe dei propri diritti costitu-
zionali di decidere della propria salute e delle proprie scelte di
accettare o meno cure sanitarie non necessarie e potenzial-
mente pericolose. E già, perché un vaccino consiste
nell’inoculazione di un batterio non già disattivato, come crede o
pubblicizza qualcuno, ma semplicemente attenuato affinché l’or-
ganismo ricevente abbia la possibilità e la forza di crearsi quelle
difese immunitarie naturali per poterlo contrastare adeguata-
mente. Sempre se il corpo ci riesca e non sia già debilitato per
conto proprio. In tal caso il vaccino potrebbe scatenare la rela-
tiva malattia. Quindi, chi si dovesse sottoporre a vaccinazione
per obbligo e non per scelta, andrebbe incontro ad un tentativo,
anche se latente, di malattia. Una figata da masochisti! Ma un
obbligo motivato da un nobile scopo: dare sicurezza alla nazio-
ne, evitare che centinaia di migliaia di dipendenti pubblici siano
pagati per stare a letto, e dare motivo alla peste di suina di
chiamarsi peste riconoscendo quel carattere di pericolosità che
deve per ovvi motivi semantici legarsi a tale epiteto. Il Ministero
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali... Sapevo che
c’era un motivo per l’accorpamento! Così possono coordinare
l’assenteismo causato da fantomatiche malattie (vaccinabili
preventivamente), senza pesare troppo sulla Sanità, vista la di-
rettiva che vieta ai medici di base di far ricoverare gli infetti
da influenza A, e spacciando questa per una pestilenza divi-
na, ‘sì da giustificare l’acquisto dei vaccini, per poi ritrarre
con Topo Gigio, per tranquillizare la Nazione. Tutto ciò men-
tre impazza dall’inizio dell’estate una meravigliosa malattia
(dapprima interessante solo le province di Bologna, Ferrara
e Modena, e poi estesasi a quasi tutta la Pianura Padana)
che viene trasmessa all’uomo dalle zanzare, che a loro volta
la ricevono (senza ammalarsi, le bastarde) dai volatili selva-
tici che migrano in estate qui da noi dalle troppo calde terre
del Nilo. E già, Nilo. E proprio West Nile si chiama la malat-
tia del caso, per lo più asintomatica (potreste anche averla
già contratta) che, però, può sviluppare una forma di
meningoencefalopatia (ma solo in percentuali non molto rile-
vanti) che (non proprio spessissimo) può causare la morte;
o, se più fortunati, solo lasciare irreparabili danni encefalici e
neurologici. Per questa malattia, dal nome così poco cupo e
tanto esotico, a differenza della A(H1N1)v non esiste vacci-
no. Nel senso che, se ve le prendete, ve la tenete. E, con le
mani, tenetevi pure qualcos’altro per fare gli scongiuri del caso.
Buona degenza a tutti…                                               AnTra

Meglio morti che fannulloni
Continua dalla prima pagina

La Marcesina, le seconde
case, la public company, il tu-
rismo, questi i messaggi che il
quotidiano locale ci invia con
frequenza dall’altopiano, se-
gno dell’alto interesse per la
nostra montagna. Su tutto do-
mina la preoccupazione degli
abitanti già a corto di futuro per
mancanza di prospettive men-
tre i primi cittadini si affanna-
no nell’avanzare proposte per
risolvere antichi e nuovi pro-
blemi di sopravvivenza. Solo
che non vi è unitarietà di ve-
dute, ciascuno proponendo
soluzioni per conto proprio an-
che a discapito del vicino. Evi-
dente che la Spettabile Reg-
genza o non ha più un grande
peso o non riesce a ottenere il
coordinamento delle politiche
dei campanili. Se ne vedono
infatti le conseguenze negati-
ve nel momento in cui invece
è richiesto uno sforzo comune
di progetti e di ricerca delle ri-
sorse. Chi tende a sviluppare
l’edilizia per case vacanza, chi

a sfruttare la piana di
Marcesina, chi a promuove-
re attività manifatturiere con-
trollate dal pubblico, chi pun-
ta su aziende del settore se-
condario e terziario. Proposte
come si vede fra loro slegate
e senza una precisa colloca-
zione riferita alle caratteristi-
che locali e ambientali.
L’Altopiano ha delle
potenzialità non sfruttate,
sottoutilizzate e perfino igno-
rate. Il legname, il latte, l’ac-
qua, per dire delle più caratte-
ristiche. A cominciare dall’ac-
qua, un problema con troppa
rassegnazione, trascurato e
dimenticato. Un progetto eu-
ropeo di recupero,
contenimento e canalizzazione
dovrebbe essere la prima pre-
occupazione dei sindaci riuniti
nella Comunità Montana. Con
l’acqua, non occorre dirlo, si
rivitalizza tutto l’ambiente e si
consente di sviluppare attività
collegate a quel primordiale e
prezioso elemento. Per non

dire dei risparmi sulla ingente
spesa per il sollevamento del-
l’acqua dalla Valsugana. L’ac-
qua dunque e con essa anche
il legname. L’Altopiano è in-
vidiato per l’estensione e la
qualità di conifere tanto che
per la coltivazione e lo sfrutta-
mento non basterebbero tutte
le braccia della montagna; la
filiera del legno offre
senz’altro occupazione e sti-
mola la creatività. Il latte, sì
anche il latte ha bisogno di es-
sere rivitalizzato ed esteso: i

pascoli si stanno restringen-
do, i capi di bestiame dimi-
nuendo, gli addetti del setto-
re ridotti di numero. Perché?
Sarebbe veramente intolle-
rabile che un giorno l’Asiago
non avesse più casa
sull’Altopiano! Ma anche
l’artigianato locale è presso-
ché assente; peccato per la
cultura così vivace e tanto
celebrata in quei luoghi. In-
somma dovrebbe essere or-
mai chiaro che, finiti i tempi
di giocare a “mamma caset-
ta”, è ora di diventare adulti.
Per passare ai grandi proget-
ti, certo con l’intervento del-
la Comunità europea, senza
fermarsi all’elemosina dei
parenti trentini. Solo così la
piena occupazione si sposa
con lo sviluppo sostenibile
avendo di mira il recupero
ambientale alquanto compro-
messo.

Giovanni Bertacche
info@bertacche.com

Acqua, latte, legname: risorse da sfruttare
mirando al recupero ambientale
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“Dislessia, un problema di cui si parla poco”
Gentilissima redazione,
sono la mamma di un ragazzo dislessico che frequenta la
scuola media di asiago.
Un problema che ormai si sta’ facendo sempre più fre-
quente. Volevo chiedere alle autorità competenti, come mai
non vengono mai organizzati incontri sul tema.
Io personalmente mi sono dovuta documentare su internet,
dove ho scoperto l’associazione italiana dislessia che mi ha
dato consigli e aiutato in momenti di difficoltà. A mio figlio
e’ stata diagnosticata la dislessia in quarta elementare e
fino ad ora non ho mai sentito nessuno che abbia organiz-
zato un incontro sul tema. Mi piacerebbe( e credo  farebbe
piacere anche a molti genitori che vivono in casa questo
problema), partecipare a qualche incontro. Gradirei inol-
tre conoscere altri genitori, con bambini e ragazzi
dislessici per scambiarci opinioni o consigli, molte volte
parlare con qualcuno che capisca di che cosa si sta par-
lando dà conforto!! Spero che qualcuno mi possa aiuta-
re.                                                 Cristiana Rossi

Rotzo, dieci motivi per dire sì alla pista ciclabile

Abbiamo fermato l’invasione... Questo è lo slogan che da
qualche giorno leggiamo per le vie dei nostri paesi ed in parti-
colare nel muro che si trova di fronte  all’Istituto Professiona-
le di Asiago. Per gran parte ricoperto. E’ un messaggio
educativo per le nuove generazioni? Farli crescere  con la
paura dello straniero? Con il rifiuto della diversità? Forse con
la paura di noi stessi? visto che la popolazione Veneta è frutto
dell’incontro di tante razze e culture del passato!  Chi
sull’altopiano non ha un parente che è emigrato per cercare
lavoro? Argentina, Canada, Svizzera, Francia. Eravamo in-
vasori anche noi? Abbiamo perso la memoria di come erava-
mo e  trattiamo chi cerca di arrivare nel nostro paese come
rifiuti da scartare? Respingimenti … li chiamano. Senza con-
siderare che sono persone che fuggono da condizioni inuma-
ne: guerre, povertà, malattie, morte … troppo spesso volute
dal potere e dal denaro, per consentire al miliardo della popo-
lazione che ha la fortuna di vivere nel nord del mondo, uno
stile di vita oramai insostenibile. Se gli autori di quel manifesto
vivessero con pochi dollari al mese, cercando disperatamente
qualcosa da dare da mangiare ai loro figli non tenterebbero
loro stessi di trovare un po’ di speranza in paesi dove il benes-
sere viene addirittura sprecato?  È pericoloso considerare
l’”altro” come qualcuno da cui proteggerci  perché vuole ap-
propriarsi dei nostri beni. Che ci vuole invadere. È diseducativo
considerare la diversità delle culture come un pericolo e non
una ricchezza. Nei giovani, ben indottrinati da tanta propa-
ganda, sta crescendo un sentimento di pregiudizio verso lo
straniero. Se i TG parlano per giorni del rumeno che ha vio-
lentato una ragazza, allora tutti i rumeni sono violentatori. I
TG “dimenticano” di dire che l’80% delle violenze avviene
tra mura italiane. Peccato che quel manifesto non dica che vi
è un costante calo dei delitti in Italia. Che non vi è nessuna
correlazione tra criminalità e immigrazione (relazione Banca
d’Italia). Che quell’invasione “fermata” come se si riuscisse
a fermare la storia, è fatta da uomini, donne, bambini che
compiono un viaggio pericoloso. Lungo e al quale molti di
questi non riusciranno a sopravvivere perché morti nel per-
corso. Nel deserto o in mare. Solo per avere un po’ di speran-
za. Solo per avere ciò che è un loro diritto. Invece di sprecare
soldi e tempo in azioni che servono solo a intimorire e a fo-
mentare odio razziale, forse sarebbe meglio iniziare a con-
frontarsi su tolleranza, integrazione, diversità, sviluppo possi-
bile. E forse ad iniziare a riflettere sul fatto che i veri invasori
economici siamo noi . E magari evitiamo di imbrattare i muri
davanti alle scuole con manifesti che offendono la dignità
dell’uomo. Perché da ciò non ricaveremo niente di buono.
Luca Bortoli – Gianni Bordin

La montagna è una terra
aspra. I costi della vita sono
gravosi e i bisogni sono mol-
teplici, soprattutto nei paesi
più isolati, più piccoli. Per
questo ogni amministrazione
vorrebbe avere i necessari
contributi per aiutare la pro-
pria gente, per finanziare le
piccole attività imprenditoria-
li, per garantire i servizi so-
ciali. Un aiuto al ristorante o
all’albergo in difficoltà, alla
persona o alla famiglia che si
trova a passare un momento
difficile; la garanzia di poter far
funzionare i servizi come la
scuola, l’ufficio postale, la far-
macia, l’ambulatorio medico o
il piccolo, magari unico, nego-
zio di generi alimentari o il di-
stributore di carburante del luo-
go.
Questi sono i bisogni “veri”
della montagna, che non può
far fronte alla concorrenza
delle zone a forte sviluppo ar-
tigianale e industriale della vi-
cina pianura o di una monta-
gna “confinante” autonoma e
benestante. La legge Dellai-
Galan finanzia progetti condi-
visi tra i comuni del Veneto e
quelli confinanti del Trentino;
32 comuni veneti e 27 trentini,
da mettere d’accordo tra loro
per partecipare assieme ad
un’unica pianificazione
progettuale.
Tutto ciò premesso, l’Ammi-
nistrazione comunale di Rotzo
non poteva non aderire al pro-
getto interregionale di confine
per la realizzazione di una dor-
sale multifunzionale (percorso
attrezzato per il cicloturismo e
lo sci di fondo) per almeno per
10 motivi, eccoli:

1. VALIDITÀ DEL  PRO-
GETTO   Il progetto, che
punta ad un tempo a rafforza-
re i legami storici esistenti fra
aree geografiche contigue e a
dare risposta al disagio mani-
festato da alcuni comuni
veneti per lo squilibrio e la
disomogeneità nelle politiche di
intervento e nelle dinamiche di
sviluppo rispetto ai vicini co-
muni del Trentino, è indubbia-
mente valido per i territori in-
teressati. Il tracciato compren-
de Comuni al di là del confine
regionale (Folgaria, Lavarone,
Luserna) e comuni confinanti
o prossimi al confine (Rotzo,
Roana, Asiago, Gallio).

2. EREDITÀ DEL  PASSA-
TO   Chi oggi tanto si lamen-
ta, dimentica che la possibilità
di realizzare questo progetto è
stata assicurata dal lavoro già
svolto dalla passata Ammini-
strazione che presiedeva! Il
Piano d’Area, infatti, è stato
studiato dalla Amministrazio-

ne di Rotzo e dai due ultimi
Presidenti del Consorzio. Di-
verse riunioni hanno portato
alla stesura di un progetto con-
diviso tra Rotzo e il vicino Co-
mune di Luserna per la realiz-
zazione di una pista ciclabile
attrezzata con aree di sosta da
usarsi, in inverno, per lo sci di
fondo. A malga Mandrielle il
Piano d’Area prevede la co-
struzione di un centro di 1500
mc per entrare a far parte del-
l’anello sciistico Verena-Lari-
ci. Al momento dell’approva-
zione della legge Dellai-Galan
il nostro territorio aveva quin-
di un progetto già steso, pron-
to e cantierabile. Ecco perché
è stato immediatamente pro-
posto e finanziato. (Oggi, il pro-
getto approvato, prevede la si-
stemazione del fabbricato de-
nominato “Albergo di
Camporosà” che diverrà un
posto di ristoro a beneficio dei
fruitori della pista cicloturistica,
oltre che delle piste di fondo
nel periodo invernale).

3. CONTRIBUTO DEL
95%   La legge è finanziata
con 10 milioni di euro dalla
Provincia Autonoma di Trento
e con 2 milioni dalla Regione
Veneto. La partecipazione di
Luserna, considerato “Comu-
ne a bassa crescita”, garanti-
sce ai Comuni interessati a
questo progetto un contributo
del 95% (sarebbe stato “solo”
dell’80% in caso di sua assen-
za).
Esiste amministratore che si
assume la responsabilità di ri-
fiutare un contributo al 95%?

4. CONDIVISIONE DEL-
LE SPESE   Il 5% che rima-
ne in carico ai singoli comuni,
nel caso di Rotzo è ulterior-
mente ridotto a metà poiché
la partecipazione alla spese è
sostenuta dal Consorzio per gli
Usi Civici e quindi, a ben guar-
dare, metà spesa è in carico
ai Cittadini di Rotzo e l’altra
metà ai Cittadini di Pedescala
e S.Pietro Valdastico.

5. ARRICCHIMENT O
DEL PATRIMONIO

    Il progetto, nei suoi diversi
stralci, considerati gli impegni
economici (spese), incide sul
nostro territorio per quasi 3
milioni di euro! Il patrimonio
consortile risulterà indubbia-
mente arricchito da tale pro-
getto. Un’opera di tali dimen-
sioni costituirà in futuro un in-
dotto importante sotto il profi-
lo turistico e quindi anche sot-
to quello economico. Il fatto
che il progetto si sviluppi nella
“zona alta” non pregiudica la
possibilità di far conoscere i
paesi che stanno più a valle.
Sarà impegno dei futuri am-
ministratori far spostare in pa-
ese il flusso turistico che ini-
zialmente transiterà nella zona
di Campolongo. Non è da
escludere che in sede di pro-
gettazione esecutiva del se-
condo e del terzo stralcio, si
possa inserire la realizzazione
di un anello che interessi di-
rettamente anche il centro abi-
tato di Rotzo.

6. RIFUGIO DI
CAMPOLONGO  La pas-
sata amministrazione della
Comunità Montana (Presiden-
te Giancarlo Bortoli, Vice Pre-
sidente Tondello Bruno) ha
garantito, con impegno e fati-
ca, un contributo di 540 mila
euro per la realizzazione del
Rifugio di Campolongo. L’at-
tuale Amministrazione comu-
nale ed il Consorzio Usi Civici
hanno ottenuto un ulteriore
contributo di 210 mila euro per
il completamento della strut-
tura. Il rifugio, bello all’occhio
di tutti e funzionale è stato re-
centemente inaugurato. Man-
ca, al momento, l’arredo di tutti
gli spazi interni (camere, cu-
cina, sala da pranzo). Il pri-
mo stralcio, quello appena
approvato dall’Amministra-
zione comunale, garantirà il
contributo di ulteriori 230 mila
euro per allestire immediata-
mente, con decoro, tutti gli
spazi interni del rifugio!

7. IMPEGNI E LETTO-
RALI   Tutte e tre le liste
che si sono candidate nelle
passate elezioni ammini-

strative hanno proclamato
la loro volontà di ricercare
sinergie e promuovere nuo-
ve opere per sviluppare
sempre più la zona di
Campolongo.

8. IMPEGNI POLITICI
DEL TERRITORIO   La
legge Dellai-Galan finanzia
progetti condivisi tra i 32
comuni del Veneto e i 27
confinanti del Trentino. La
mancata partecipazione al
progetto di un solo comune
interessato, blocca l’inizia-
tiva generale. Non ci si può
lamentare per la carenza di
contributi per i nostri paesi
e poi, quando questi ci sono,
chiamarsi fuori senza vali-
do motivo.

9. SIAMO (ANCHE)
ALTOPIANO    Trop-
po spesso si sente parlare
della necessità di costruire
una politica condivisa per
tutto l’Altopiano. Gli inter-
venti dei singoli comuni non
sono certamente da riget-
tare ma la nostra terra cre-
scerà solo attraverso una
programmazione condivisa
(come in questo caso tra
Rotzo, Roana, Asiago,
Gallio) e non solo in campo
turistico!

10. NON C’È PEGGIOR
SORDO DI CHI NON
VUOLE INTENDERE
Critiche aspre, con toni che
rasentano l’inaccettabile,
articoli scritti e risposte ob-
bligate, accuse di irrespon-
sabilità, paesi che si spac-
cano filosofeggiando pro o
contro i mille motivi per dire
sì o no ad ogni proposta.
Non c’è molto da dire. Solo
c’è da rilevare la saggezza
dei nostri nonni che con
poche semplici frasi sape-
vano dar senso anche a
scelte importanti. Erano
quasi analfabeti i nostri non-
ni, avevano magari solo la
seconda o la terza elemen-
tare, ma credo che ognuno
di noi possa imparare da
loro per sincerità, respon-
sabilità e concretezza.

Un vivo ringraziamento al
personale degli Uffici co-
munali e del Consorzio che
con disponibilità, competen-
za e impegno sta operando
per la realizzazione del pro-
getto, dovendo spesso ri-
mescolare le carte del gio-
co, rincorrere le regole e…
pazientare con gli ammini-
stratori. Grazie!
PER IL GRUPPO DI
MAGGIORANZA
IL CAPOGRUPPO

Riflessioni sul bene comune
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“Ingegnere per zona Altopiano e province di Padova,
Rovigo e Venezia, responsabile qualità e RSPP, abilita-
to moduli A-B-C, disponibile per consulenze o colla-
borazioni continuative per attivare certificazione qualità
ISO 9001:2008 e/o mantenimento per successivi audit
e per gestione sistema di sicurezza. Tel. 380 3183662.”

Di Giovanni Dalle Fusine
Da sabato 31 ottobre a venerdì 13 novembre 2009
Il 31 ottobre è il 304° giorno del Calendario Gregoriano, mancano 61 giorni alla
fine del 2009.

Inviatele a: Giornale dell’Altopiano
e-mail: redazione.altopiano@tiscali.it

Per favorire il lavoro della redazione sarebbe
preferibile riceverle via posta elettronica.

E’ comunque possibile inviarle all’indirizzo:
Via Monte Sisemol n.9 36012 Asiago

Si ricorda che, per poter essere pubblicate, le lettere
devono riportare sempre firma e indirizzo e

numero di telefono del mittente.  La redazione si
riserva anche eventualmente di ridurre, modificare o

non accettare eventuali testi di cattivo gusto.

Il Giornale pubblica le V ostre lettere!

Un santo per volta: Santa Lucilla. Due pregnanti termini esprimono
l’inizio e la fine di un giorno: l’alba e il tramonto. Due splendidi nomi
propri sono legati all’arco dello scorrere della luce: il comunissimo
Lucia “nata all’alba” e il desueto Crepusca “nata al tramonto”. Lucilla
è il graziosissimo diminutivo di Lucia; quale vergine e martire del III
secolo viene ricordata dal calendario il 31 ottobre. Poco di documen-
tale si sa intorno a S. Lucilla, ma molto di simbolico con uno stretto
legame tra luce e fede che illumina. Un “corpo santo” di Lucilla, estrat-
to dal cimitero di Callisto nel 1642, fu portato a Reggio Emilia dapprima
nella basilica di S. Prospero, patrono reggiano, e successivamente
nella cappella della Madonna delle Grazie. Per integrare il semplice
nome con dati biografici si volle, in quei tempi, ricordare la martire
dell’alba dell’era cristiana.
Il racconto, lontano e leggendario, vuole che ai tempi della persecu-
zione di Valeriano nel 257 il tribuno Nemesio abbia chiesto e ottenuto
dal Pontefice il battesimo per sé e per la figlia Lucilla. Questa, cieca
dalla nascita, avrebbe poco dopo la cerimonia recuperato immediata-
mente la vista.
La nuova fede e il miracolo ottenuto dalla figlia rese il tribuno romano
sordo alle esortazioni dell’imperatore che esigeva il suo ritorno solle-
cito alla vecchia religione. Per il reiterato rifiuto, padre e figlia furono
condannati a morte e martirizzati l’uno tra la via Appia e la via Latina e
l’altra sulla via Appia nei pressi del tempio di Marte. I loro corpi
furono sotterrati ed esumati diverse volte e, secondo alcune interpre-
tazioni, le ripetute traslazioni avrebbero avuto e manterrebbero il si-
gnificato simbolico di scintilla luminosa e santa che segna nel mondo
l’itinerario trionfale del Cristianesimo.
Un po’ di storia: Halloween nel tempo
L’origine di questa festa oggi prettamente pagana
è davvero ancestrale. Si deve risalire ai Celti, popo-
lo di agricoltori e pastori, festeggiavano il loro
capodanno il 1° novembre, a simboleggiare il pas-
saggio dalla stagione dei raccolti e della vita a quel-
la dell’inverno, quando la natura si spegneva e la
vita moriva. I Celti credevano che alla vigilia di ogni
anno nuovo, Samhain, Signore della Morte, chia-
masse a raccolta gli spiriti dei defunti nel regno dei
vivi, sovvertendo le leggi dello spazio e del tempo.
Gli spiriti tornavano in varia forma: gatti neri, pipi-
strelli, gufi, ragni, zombie, per non parlare di stre-
ghe, scheletri e fate dispettose. La notte di tutti gli
spiriti era conosciuta nell’antichità col nome di “All
Hallows’ Eve” (Eve significa vigilia), ma anche “All
Hallows’Even” ( Even significa sera), successiva-
mente abbreviato in Hallows’Even, poi in Hallow-
e’en ed infine in Halloween. La cattolica notte di
Ognissanti (l’inglese All Saints’Day erede dell’All Hallows’Day) non
è altro che un lontano tentativo della Chiesa di esorcizzare i culti
pagani legati a questa nottata di spettri. Nell’835 Papa Gregorio spo-
stò la festa di Tutti i Santi dal 13 maggio al 1° novembre. Non solo: nel
decimo secolo venne istituita la Commemorazione dei Defunti il 2
novembre in memoria delle anime scomparse. Insomma anche il Gior-
no dei Morti servì a ridurre la nefasta influenza di Samhain al quale in

origine venivano anche tributati sacrifici umani. Oggi di Halloween
resta soltanto l’aspetto folkloristico e colorato. Sulla scia
dell’Halloween americano, anche da noi i “demoni” vengono esorciz-
zati con feste in discoteca, cene con ricette tipiche, banchetti in ca-
stelli a caccia di fantasmi. I Celti usavano travestirsi con pelli d’animali
per tenere lontano gli spiriti maligni, oggi si confezionano simpatici
costumi casalinghi per andare a feste mascherate, a metà strada tra
capodanno e carnevale.
Novembre in cucina: “Salamelle dei morti” con sformato di cavolfio-
ri e salsa di pomodoro.
Ingredienti:1 filza di salamelle (più o meno 6-8 etti), ma vanno bene
anche le comunissime salsicce, 1 grosso cavolfiore, 2 uova, 4 cuc-
chiai di pangrattato, 1 cucchiaio di parmigiano, mezzo bicchiere di
latte, 200-300 g di passata di pomodoro, 1 cipolla, olio, sale e pepe,
noce moscata. Cottura delle salamele: mettete sul fuoco una pentola
d’acqua e portatela ad ebollizione e salate. Con uno stuzzicadenti fate
qualche buco ad ogni salamino/salciccia per evitare che “scoppi” durante
la cottura. Usando una forchetta immergeteli ed estraete più volte nell’ac-
qua bollente fino a che la pelle diventa biancastra. Abbandonate i salamini
nell’acqua e lasciate bollire dolcemente per 1 ora e mezza circa. Lo sformato
di cavolfiore: lavate il cavolfiore, fatelo a pezzetti e lessatelo in acqua salata
per 5-10 minuti. Una volta scolato fatelo a pezzettini aiutandovi con coltel-
lo e forchetta. Aggiungete le due uova, il pangrattato, il parmigiano il latte
e una grattatina di noce moscata. Amalgamate per bene, versate in una
tortiera e mettete in forno per un’ora circa a 150 gradi. La salsa: affettate la
cipolla e mettetela in una pentola con dell’olio, quando sono diventate
trasparenti aggiungete la passata di pomodoro, salate e lasciate cuocere
per 15-20 minuti.
 Modi di dire in dialetto veneto:
A San Martin taca el sciopo al camìn, xe passà el grosso e anca el fin
Ai can magri ghe va drio le mosche.
A l’amo se ciapa el pesse, i òmani a l’intaresse.
A l’osèlo ingordo ghe crepa el gosso.
A lavarghe la testa al molton, se consuma l’aqua e anca el saon.
A magnare el zervelo del pesse se deventa intelijente.
Ai Morti e ai Santi i corvi sbandona i monti e i vien a pascolare ai campi.

Ai ultimi de Setenbre, i fringuei par la tesa.
Ala sera tuti bò, ala matina tute vache.
Anca na bruta sìmia pole fare on bel salto.
Beato l’Istà co tuti i pulzi e i zìmesi che’l ga.
Bela coa, trista cavala.
Bisogna tacare el musso dove che vole el paron.
Cavalo in prìstio no xe mai straco e no ga mai fame.
Cavalo vecio e servo cojon no inbroja el paron.
Chi che bastona el so cavalo bastona la so scarsela.
Chi che ga le zuche no ga i porzei.
Chi che ga na vacheta ga na botegheta.
Chi che ga solo on porzelo lo ga belo, chi ga solo on
tosato  lo ga mato.
Chi che ghe fà la barba al musso perde l’aqua e
anca el saon.
Chi che zerca cavalo e fémena senza difeto,
no’l gavarà mai cavalo in stala e fémena in
leto.

Chi co done va e mussi mena, i crede de rivare a disnare e no i
riva gnanca a zena.
Chi da galina nasse, da galina ruspa.
Chi vol stare san pissa spesso come on can.
Chi vole el can se lo ciapa par la coa.
Co la caveza se liga i cavai, co la parola i òmani.

Sabato 31 ottobre S. Lucilla
Domenica 1 Tutti i Santi
Lunedì 2 Comm. Defunti
Martedì 3 S. Silvia
Mercoledì 4 S. Carlo
Giovedì 5 S. Zaccaria
Venerdì 6 S. Leonardo

Sabato 7 S. Ernesto
Domenica 8 S. Goffredo
Lunedì 9 S. Oreste
Martedì 10 S. Leone
Mercoledì 11 S. Martino
Giovedì 12 ottobre S. Renato
Venerdì 13 S. Diego

ARIETE
Non avete certo dimenticato la presenza nel vostro segno
di Urano, il pianeta che di solito accompagna le occasioni
storiche. Per chi è ancora in attesa di novità consistenti, è
giunto il momento di aprirsi a nuove conoscenze, che po-
trebbero condurre a progressi da non sottovalutare, e spin-
gere a un atto di coraggio, sempre nella strada tracciata
dal destino.
TORO
Se avete voglia di novità, cominciate a fare progetti auda-
ci. Se poi non vi siete ancora concessi una vacanza sod-
disfacente, offritevi qualcosa di insolito che possa soddi-
sfare la vostra curiosità e favorire nuove amicizie in am-
bienti che non conoscete. Nell’amore abbandonate ogni
illusione, prendendo con il sorriso quello che c’è, e non è
poco.
GEMELLI
Se volete muovervi in armonia con gli altri, tenete conto
dei buoni consigli di chi vi suggerisce prudenza e rigore, e
cercate di sfruttare con saggezza il vostro coraggio e la
vostra inventiva. A queste condizioni potete prendere l’ini-
ziativa sia in amore che nel lavoro. Gli affetti, se ci tenete
davvero, possono riprendere quota, soprattutto se ultima-
mente li avete un po’ sacrificati.
CANCRO
Approfittate di una buona occasione per fare nuovi in-
contri, sia d’amore che di lavoro. Accettate quindi un even-
tuale invito, soprattutto se si tratta di un viaggio in luoghi
interessanti che non conoscete. Se avete voglia di con-
frontarvi con l’altro sesso, fate un’eccezione alle vostre
austere regole di condotta, raccogliendo una provocazio-
ne.
LEONE
Siete in una fase di revisione critica di molti aspetti della
vostra vita, a partire dall’organizzazione pratica dove do-
vete muovervi con giudizio, eliminando spese e oggetti
inutili e sostituendoli con moderne attrezzature. Conce-
detevi pure qualche capriccio anche sentimentale. Non
dimenticate però il buon gusto. Sul lavoro non dovete agi-
re d’impulso su un affare importante, sarebbe pericoloso.
VERGINE
Non vi manca il sostegno di importanti pianeti, come Giove
e Nettuno, che acuiscono il vostro fascino e la vostra ca-
pacità di persuasione: sfruttateli per ottenere ciò che più
vi sta a cuore. Per ciò che riguarda l’amore e il sesso,
saranno più facili le nuove conoscenze, ma anche il
recupero di rapporti che credevate superati, e forse non
lo sono.
BILANCIA
Con l’autorevolezza saturnina, che in questo momento non
vi manca, potete chiedere e ottenere il riconoscimento
cui puntate da tempo, e che ormai vi spetta. Nell’amore,
se avete qualche dubbio, avrete modo finalmente di ve-
dere chiaro e prendere poi le decisioni del caso. Lo stes-
so vale per le spese: potrete soddisfare quasi tutti i vostri
desideri.
SCORPIONE
E’ arrivato il momento di prendere quelle iniziative alle
quali tenete, ma che avete dovuto rinviare. Nel lavoro si
aprono nuove prospettive, specialmente per chi ha voglia
di impegnarsi in settori ultra moderni, da esplorare con
coraggio e con un progetto. Nell’amore, invece, anche se
di recente c’è stato qualche screzio, non serve chiedere:
basterà la vostra attenta presenza.
SAGITTARIO
Una concertazione planetaria particolarmente favorevo-
le, vi consente di prendere un’iniziativa coraggiosa, che
andrà a buon fine, soprattutto se saprete avviare un pro-
getto ambizioso. Negli affetti e nelle spese potete riorga-
nizzarvi eliminando gli sprechi, ma cercando nello stesso
tempo di non rinunciare alle comodità quotidiane.
CAPRICORNO
L’Atmosfera quotidiana è positiva, specialmente per
l’amore, gli affetti, le amicizie: potete permettervi di chie-
dere, se non tutto, sicuramente molto di ciò che desidera-
te. Nel lavoro nessuno vi mette fretta: potete fare il vo-
stro dovere con serenità, senza chiedere speciali conces-
sioni. Se il ritorno vi pesa, affrontatelo con la necessaria
calma.
ACQUARIO
Con la vostra dolcezza e il vostro consumato savoir faire
potete prendervi qualche soddisfazione, come dimostrare
di aver avuto ragione in una questione in cui tutti vi dava-
no torto. Nell’amore, se avete bisogno di una conferma, il
destino graziosamente ve la concede: basta saperla chie-
dere nel momento e con gli accorgimenti giusti.
PESCI
Per sostenere le vostre ragioni, cercate di usare argo-
menti più che convincenti. State attenti comunque a non
esagerare, specialmente nel rimproverare qualcuno, a
meno che non abbiate prove più che certe di quello che
affermate. Nell’amore la passione vi prende la mano: la-
sciatevi andare, afferrando al volo l’occasione per con-
quistare chi finora vi ha resistito.

Domenica 1 novembre
GALLIO: OMV – Via Camona, 1 B

Domenica 8 novembre
GALLIO: OMV – Via Kemplen

Dalle ore 8.45 di sabato 31 ottobre
alle ore 8,45 di sabato 7 novembre

ASIAGO: Farmacia Rossi del dott. Adelchi Zuccato
– Viale Matteotti

Dalle ore 8.45 di sabato 7
alle ore 8,45 di sabato 14 novembre

CANOVE: Farmacia del dott. Leonardo Bosio –
Via Roma, 33/A

CONCO: Farmacia della dr.ssa Monica Federici –
Piazza S. Marco, 23

Cedesi attività commerciale
Asiago centro: cedesi attività commerciale.

Reddito garantito. No perditempo. Per
informazioni telefonare al numero
0424.692018 per appuntamento.
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Da Asiago all’Ortigara e ri-
torno in mountain bike, sfi-
dando il freddo (e anche la
neve!) di una domenica di
metà ottobre: è questa la pic-
cola impresa compiuta da
Alberto Pavanello,
webmaster del sito dedicato
alla mountain bike sui Sette
Comuni, insieme a due ami-
ci. La finalità di questa usci-
ta, organizzata anche con piz-
zico di follia, era di percorre-
re, senza tempi imposti, un iti-
nerario di grande fascino che
attraversa alcuni dei luoghi
più significativi della Grande
Guerra.
Abbigliamento invernale
completo dalla testa ai piedi
per far fronte alle tempera-
ture di un weekend autunnale
in alta montagna e via: dallo
Stadio del ghiaccio di Asiago
a Camporovere, Basa
Senocio, Galmararetta,
Galmarara. “Arrivati in pros-

In bici sui luoghi della Grande Guerra
Alberto Pavanello, webmaster del sito dedicato alla mountain bike
sui Sette Comuni, traccia per il giornale un resoconto del viaggio
compiuto sui rilievi in zona Galmarara – Ortigara – Campomulo

simità del cippo del Genera-
le Mecenseffy – racconta
Pavanello – è iniziato a nevi-
care con una temperatura
prossima allo zero. Impavidi
abbiamo proseguito aggiun-
gendo al nostro abbigliamento
multistrato uno scaldacollo
per ripararci dal vento che,
nel frattempo, aveva iniziato
a farsi sentire. La nevicata
sempre più copiosa ci ha ac-
compagnati durante i nostri
passaggi al cippo e al bivio
Italia che riveste sempre un
particolare fascino: punto
strategico della viabilità du-
rante la Grande Guerra e
porta d’ingresso verso l’ulti-
mo e faticoso tratto verso il
monte Ortigara”.
Dopo un veloce e frugale
pasto, consumato al bivacco
Bordignon, via di slancio fino
verso la zona dei
Campigoletti. “Non poteva-
mo ignorare il cimitero sulla

destra, testimonianza delle
innumerevoli battaglie com-
battute quassù – racconta
ancora Pavanello -  Il pae-
saggio sembrava quasi luna-
re: tutto ondulato e misto tra
rocce calcaree ed erba rada.
Abbiamo poi proseguito pe-
dalando per un breve tratto
smontando poi dalle bici per
affrontare l’ultimo tratto di
circa 20 minuti, che porta alla
cima.
Nello spingerle e nel sollevar-
le per superare i vari dislivelli
fatti di ripidi sentieri, le bici si
facevano sempre più pesan-
ti. Siamo comunque riusciti a
guadagnare la cima e a suo-
nare la campana posta sulla
sommità. Ma ci mancava
ancora qualcosa, il simbolo
che contraddistingue questa
montagna, raggiunto dopo
poche centinaia di metri: la
colonna mozza con inciso
“Per non dimenticare”.
Ecco il significato del nostro
itinerario: non dimenticare
tutti i caduti su questo monte
che nella famosa battaglia
dell’Ortigara del 1917 ha vi-
sto perire migliaia di soldati.
Un messaggio volto a ricor-
dare ai posteri che la guerra
porta solo distruzione e mor-
te. Rendiamo onore e rispet-
to al monumento e comincia-
mo la nostra discesa verso la
chiesetta del Lozze. Da qui
infine verso Campomulo,
Gallio e Asiago. All’arrivo
alla macchina non ci rispar-
miamo i complimenti per que-
sta bella impresa. Alla pros-
sima…” G.D.F.

Nati nel 1959 di tutto
l’Altopiano, siete chiamati
a celebrare il vostro pri-
mo mezzo secolo di vita!
50 anni… è il momento
di ringiovanire, di fare
qualcosa contro la vec-
chiaia che avanza, e se
volete degli ottimi consi-
gli su come fare (dal lif-
ting casalingo fino al me-
todo per  cambiare la data
di nascita), non mancate
alla cena in programma sabato 14 novem-
bre alla Baita Laghetto di Roana. Perché
se ormai la garanzia è scaduta, e il crollo
fisico che si avvicina fa mobilitare la prote-
zione civile per l’emergenza rughe, non c’è
niente di meglio, per esorcizzare il disastro
totale, che coalizzarsi  e “combattere” in-
sieme. Con il pericolo del rialzo in picchiata
di alcuni titoli come colesterolo, calvizie,
stress e arteriosclerosi, è meglio correre ai

Appello per i nati nel 1959: vi vogliamo
tutti pr esenti alla festa per il 50°!

rimedi, per dimostrare che,
prendendola con filosofia e di-
vertendosi in compagnia, è pos-
sibile contrastare qualsiasi ac-
ciacco. E, poi diciamoci la ve-
rità, i cinquantenni di oggi non
sono come quelli di un tempo,
anzi, si confermano sempre più
come “modelli” robusti e
affidabili. Date un’occhiata alla
foto che pubblichiamo … vi ri-
conoscete? E’ la festa per il
quarantesimo…dieci anni dopo

si presenta l’occasione di immortalare i neo
cinquantenni, per cui fatevi avanti, passate parola, e
se non vi trovate perché in quell’occasione non c’era-
vate, beh, allora stavolta non fatevi sfuggire l’occasio-
ne di esserci.  La cena della classe 1959, a cui seguirà
la serata danzante, è in programma sabato 14 novem-
bre alle ore 20 alla Baita Laghetto di Roana, ci si pre-
nota (entro il giorno 11) chiamando il numero 346
3973065 (classe 1959), oppure 0424 463280 (Lorella),
328 5622207 (Roberto), 349 3745383 (Antonia).

Il giorno 20 ottobre 2009
Daniele Fracaro, di anni
22, si è laureato in
Tecniche di radiologia
medica, per immagini e
radioterapia con il
punteggio di 1 10/110 e
lode.
Il titolo della tesi è stato:
La valutazione delle
aspettative e dei bisogni
dei pazienti verso il
tecnico sanitario di
radiologia medica.
Congratulazioni e tanti
auguri da mamma, papà,
Sara, i nonni e la
fidanzata.

Ottobre, tempo di trasferte in
Baviera. Ma stavolta non tan-
to per partecipare alle <cele-
brazioni> dedicate alla birra ed
alla celeberrima Oktoberfest;
infatti, nell’ambito dei consoli-
dati e riaffermati rapporti di
amicizia instaurati da decenni
tra l’Altopiano dei Sette Co-
muni e la Provincia di
Landshut , la Corale Cimbra
ed il gruppo folcloristico
“Grutzigar “di Roana si sono
recate nello scorso week end
in terra bavarese, ospiti per la
sera di sabato nel paese di
Buchbach. Dopo che la cora-
le ha accompagnato la santa
messa con brani della liturgia
in lingua cimbra, serata di
festeggiamenti con la presen-
za delle autorità cittadine, l’im-
mancabile birra a go-go e con
i canti del coro locale, che, per
l’occasione, ha anche regala-
to alcune esecuzioni in lingua
italiana in onore degli ospiti.
Domenica mattina, presso la
chiesa parrocchiale di Velden

I neolaureati dell’altopiano

(comune gemellato con
Roana), alla presenza del Sin-
daco e delle autorità locali, ha
avuto luogo la celebrazione
eucaristica con carattere so-
lenne e con la Corale Cimbra
che ha accompagnato la san-
ta messa coni brani in lingua
Cimbra. Al termine, nella piazza
del paese, il gruppo folcloristico
“Grutzigar” ha proposto brani
musicali e balli tradizionali nei co-
stumi tipici, esibizione che ha vi-
sto la partecipazione di un folto
ed interessato pubblico. Nata
circa 6 anni fa, la Corale Cimbra
(diretta da Remo Azzolini) è un
gruppo formato da uomini e don-
ne di Roana, Mezzaselva e
Canove che ha come obietti-
vo quello di riarmonizzare e
completare i canti da inserire
nella Messa in Cimbro canta-
ta il giorno di Pasquetta a
Mezzaselva ormai da 30 anni,
portando così avanti canzoni
tradizionali e componendone
di nuove, sempre con lo scopo
di far conoscere la tradizione

cimbra dei canti religiosi.
Il Gruppo Folkloristico
“Grutzigar” affonda invece le
sue radici sul finire degli anni
Settanta, conoscendo poi anni
di <abbandono> e ritrovando
poi da 7-8 anni, grazie anche
all’inserimento di <forze fre-
sche>, una vitalità nuova,
riproponendo balli della tradi-
zione “coreografati” da fedeli
riproduzioni di abiti e costumi
d’epoca. Quella trascorsa è stata
una due giorni molto apprezzata
da chi vi ha partecipato, che così
commenta e sintetizza <Che
bello non essere figli unici, ma
fratelli, anzi, gemelli, anche se
geograficamente molto lonta-
ni. Di sicuro i nostri predeces-
sori, che tanto hanno lavora-
to per dar vita a questo
gemellaggio che compie
trentatre anni, di lassù guar-
deranno orgogliosi ai  figli
che cercano di portare avanti
il loro progetto di questa bel-
la  “Cimbrica Famiglia”>.
                      Cesare Pivotto

Trasferta bavarese per la corale cimbra
ed il gruppo folkloristico “grutzigar”

“1991...bei come naltri, no ghe xè nessuno!” è lo slogan con cui i neomaggiorenni del 2009
danno il via alla prima festa della classe dedicata al loro anno. La serata di sabato 14 novembre,
infatti, sarà occasione d’incontro per tutti i giovani altopianesi (e non) che hanno compiuto i
tanto desiderati 18 anni nel 2009. La festa prevede il ritrovo iniziale alle 18 in punto per lo spritz
al Magia Pub, per poi proseguire con la cena all’Hotel Milano, le danze nella taverna dello
stesso locale e, per chi di divertirsi non si stanca mai, al Maddarello, Macrillo e Snoopy. Le iscrizioni
vanno fatte entro  e non oltre mercoledì 11 novembre presso i bar Sport, Vecchio Mulino e Magia Pub
di Asiago; la quota d’iscrizione, che varia dai 37 ai 40 euro a seconda che si voglia includere anche
l’entrata allo Snoopy per l’ultimo brindisi insieme, comprende la maglietta del 1991, un doppio aperitivo,
la cena e la consumazione presso la taverna dell’Hotel. E per chi, infine, dopo le svariate ore di festa,
ancora non crolla? Colazione con i “classe”, ovvio! Non mancate!

Festa della classe 1991
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